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PRESIDENTE

     Passiamo ora al punto 1 dell'ordine dei lavori,  Ratifica delibera  della  Giunta  comunale  n.331  del  22  agosto   2000, variazione al bilancio preventivo.

     La parola al Vicesindaco per l'illustrazione.

Il consigliere Cartei fa presente di uscire dall’aula in quanto ha incompatibilità su questioni contenute nel provvedimento.  

VICESINDACO

     Questa ratifica si riferisce a pochi punti..

Si tratta di sei milioni per la locazione di un immobile Scuola Micali di Montenero, ad uso scolastico... naturalmente si tratta soltanto della locazione dell'immobile e non dei servizi inerenti a questa.

L'altra variante al bilancio invece riguarda ancora l'Acquario e quindi c'é un mutuo di ottocento sessanta milioni da parte dell'ente, dell'Amministrazione, e contemporaneamente due miliardi e duecento ottantasette milioni di contabilizzazione di contributo comunitario. Come ho avuto occasione di dire durante la riunione della commissione ecco che una compartecipazione abbastanza ridotta rispetto alla cifra totale di fondi comunitari permette di continuare questa opera piuttosto consistente per la città.

Il terzo punto é la contabilizzazione di economie da mutui con la Cassa depositi e prestiti. Ogni tanto sia dalla Cassa Depositi e Prestiti che da altre banche ci mandano i mutui non completamente utilizzati e questi possono essere devoluti con motivazione ad altri interventi. Allora noi dall'insieme di più devoluzioni abbiamo cinquecento e tre milioni che sono stati messi a disposizione della manutenzione straordinaria delle strade cittadine, manutenzione che per adesso viene ancora trasferita...

(Interventi fuori campo)

Di questi mutui cinquecento tre milioni duecento venticinque...

(Interventi fuori campo)

Sono mutui non utilizzati completamente che vengono devoluti alle manutenzioni. Questa manutenzione viene fatta mediante trasferimento all'ASA.

L'altro punto ancora sono quaranta milioni per consentire il finanziamento dei lavori di rialzamento della recinzione interna dello Stadio di Calcio. Essendoci quaranta milioni di concessioni in più questi vengono utilizzati, quindi c'é una entrata di quaranta milioni, entrata dovuta a concessioni e una uscita dovuta invece a questi lavori di rialzamento della recinzione dello stadio.

Un'altra voce ancora é di due milioni e cinquecento, una cosa piccola é la contabilizzazione dell'introito di concessione di impianti sportivi a scomputo delle somme utilizzate dai concessionari per manutenzione straordinaria.

     Mi sembra di non aver dimenticato nulla.

(Interventi fuori campo)

Questo ha un riflesso sul bilancio triennale che Voi vedete, che é stato poi già discusso ma questo >é... evidente i sei milioni che servono per quest'anno serviranno anche per il 2001 e 2002 e quindi complessivamente saranno diciotto milioni.

     Poi abbiamo alcuni storni e gli storni sono legati sempre dalla promozione sociale sportiva alla manutenzione delle imbarcazioni del palio marinaro, come dagli storni del programma degli investimenti per far fronte alle spese per l'incarico di consulenza del monitoraggio di alberature all'interno della struttura cimiteriale della Cigna, e si tratta di venticinque milioni. Questi naturalmente hanno una influenza sul bilancio triennale 2000-2002 ma credo che la cosa essenziale sia lo storno del bilancio su questo.

PRESIDENTE

     Parere della commissione..

LUCARELLI

     Signor Presidente, signori consiglieri, la commissione si è riunita il giorno 6 purtroppo però essendo solo 4 i componenti che hanno partecipato a questa riunione c'é stato un ex equo quindi il parere praticamente é vanificato. 

Data l'illustrazione che ha fatto poc'anzi in maniera dettagliata il Vicesindaco penso non ci sia da aggiungere altro.

     Grazie.

PRESIDENTE

     E' aperta la discussione..

     Martorano.

MARTORANO

     ..delle voci che ci ha letto il Vicesindaco ovviamente qualcuno é plausibile per cui sei milioni alla Scuola, figuriamoci se noi voteremmo a sfavore. Chiaramente ci sono delle voci che noi consideriamo assordenti, vedi quella dell'Acquario, che tra le altre cose é manufatto che ha avuto vicende che sono apparse anche sulla stampa locale. Pare che ci siano stati -dico pare perché o non ho conoscenza diretta di quello che é accaduto per mia ignoranza oppure perché non sono trapelate dalle stanze delle notizie precise- mi ricordo, in un recente passato che vi furono dei danni ingenti all'Acquario, mi ricordo che i lavori sono stati sospesi per un po' di tempo, quindi quando una situazione come quella dell'Acquario é così controversa nei termini dell'esecuzione e si vengono a richiedere e a fare dei mutui così ingenti certamente di fronte ad una poca chiarezza, nella poca chiarezza che possono dare i meri numeri certamente l'Opposizione non può dare il suo favore.

     Io farei quindi una proposta, estrapoliamo il discorso dell'Acquario diamo un discorso più compiuto, vediamo cosa é successo nei tempi e vediamo perché i lavori sono stati interrotti. Mi ricordo ci si meravigliò in un articolo che avevano scavato e avevano trovato l'acqua; cosa dovevano trovare, il petrolio? Erano vicini al mare..

Quindi evidentemente ci sono state o delle inadempienze o delle imperizie o delle negligenze, e chiaramente queste debbono essere focalizzate per poterne dare una valutazione che poi si ripercuote sul meccanismo economico.

Su questa partita quindi, che ovviamente viene presentata insieme alle altre c'é un voto nettamente contrario. Questo non vuol dire votare a favore di una singola voce, vuol dire chiedere l'estrapolazione di questa voce e poi valutare. Se l'estrapolazione di questa voce non viene data, nella chiarezza richiesta, il voto é contrario su tutta la partita.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Ci sono altre richieste di intervento? Il Sindaco.

SINDACO
     In verità qui ripetiamo sempre la stessa pappa scodellata, nel senso che questo dibattito sulla interruzione dei lavori dell'Acquario é vecchio perlomeno di un anno e mezzo. Quello che non é successo tra un anno e mezzo a questa parte é la lettura semplice di un rapporto allegato per tempo, agli atti, che spiega in maniera puntuale quello che é successo e quello che stiamo facendo. Naturalmente si può anche non condividere quello che l'Architetto Tocchini scrive a sostegno della richiesta del mutuo e che noi presentiamo ma l'unica cosa, Martorano che non si può fare é affidare a questo provvedimento l'accusa di poca trasparenza e poca comprensione. Sempre che si legga perché se poi naturalmente uno non ha la pazienza di leggersi gli atti depositati per tempo é ovvio che tutto é confuso e tutto é oscuro.

Poiché il Consigliere Martorano non lo ha fatto allora mi permetto di leggerglielo io, così vediamo se questo esercizio un pochino da professore che non é mestiere mio, sia utile, nel senso che leggendo insieme vediamo se riusciamo ad essere chiari....

(Interventi fuori campo)

Io sono convinto che Lei ha mezzi sufficienti per capire pero é un po' carente in quanto a volontà, é questo il problema del Consigliere Martorano.. Poiché gli atti sono depositati, gli atti sono chiarissimi e descrivono la tipologia degli interventi iniziali e i miglioramenti che sono previsti con questi nuovi interventi che riguardano nuove vasche, il potenziamento e l'adeguamento degli impianti il completamento con materiali che sono descritti e così via, con il definitivo precedente, il nuovo definitivo e in maniera esplicita e semplice, quindi gli atti sono espliciti, riguardano la realizzazione di vasche, di tunnel, sostituzione dei cristalli tradizionali, l'inserimento nel sistema impiantistico..

Inoltre vi é una discussione alla quale forse il Consigliere Martorano dimentica di aver partecipato, relativa al piano degli investimenti nella quale discussione relativa al piano degli investimenti è stata descritta a suo tempo tutta questa tematica, con la quota parte di contributi di parte regionale e di parte unione europea che rende questo investimento plausibile e contenibile all'interno del bilancio comunale, con una consistente quota di finanziamenti regionali..

Tutti provvedimenti discussi al momento della approvazione del piano degli investimenti. E' ovvio che poi nella gestione del bilancio queste scelte fatte, magari non condivise a suo tempo dalla Minoranza, trovano atti che sono quelli della acquisizione di mutui, e di altri strumenti, tutto qua. Quindi niente di particolarmente oscuro ma questioni di grande trasparenza.

L'entità del provvedimento è comunque importante come é importante il progetto. Tutto il comparto dell'Acquario, dello Scoglio della Regina, e del Viale Italia é oggetto di un grande intervento di risanamento riqualificazione al quale va aggiunto e siamo in attesa di notizie in questo senso, il finanziamento che dovremmo acquisire per lo Scoglio della Regina per completare i lavori. E' tutta una materia di cui abbiamo discusso mille volte, tutto si può dire tranne che non si conosce.

PRESIDENTE

     Martorano, per il secondo intervento..

MARTORANO

     Per un intervento di chiarimento. In genere a scuola quando un professore interveniva l'allievo diceva "Scusi professore ha ragione", purtroppo io sono uno scolaro invecchiato e avevo...

(Interventi fuori campo)

invecchiato ho 57 anni, figuriamoci...

SINDACO

     Poco volenteroso...

MARTORANO
     Io sono talmente volenteroso che vado più in là dell'atto.

Io avevo fatto un discorso che mi pareva chiaro...

(Interventi fuori campo)

Le letture sono patrimonio individuale, ricordati questo, tu non mi domandare mai se ho letto qualche cosa perché ti potresti sorprendere.

Allora dato che io non ho letto l'atto, come dice il Sindaco, il Sindaco mi deve spiegare, e quello che gli chiedevo era in questa direzione, se sulla partita vi sono contenziosi in corso e se il Comune ha promosso contenziosi su questa partita, dato che io non ho letto gli atti.

Io questo avevo chiesto.

SINDACO

     Non attengono a questo...

MARTORANO

     Vedi che io l'atto lo avevo letto...

(Interventi fuori campo)

quindi mi rafforza nella posizione del voto contrario.

A parte la non condivisione totale del progetto di riqualificazione, non sulla riqualificazione ma su come viene fatta la riqualificazione.. poi quando parleremo del discorso delle baracchine, delle palme, delle tamerici, questo é tutto un altro meccanismo, io dico che sull'Acquario esistono dei contenziosi quindi vuol dire che la partita non é una partita chiusa, quindi per noi la partita deve essere estrapolata fino a che non é chiusa, ecco dove...

(Interventi fuori campo)

Non ha nessuna attinenza? Benissimo. Per il Sindaco non ha attinenza, per l'allievo distratto e un pochino ciattone, come dicono a Livorno, ce l'ha l'attinenza, quindi io voto contrario.

PRESIDENTE
     Ci sono richieste di ulteriori interventi?

(Interventi fuori campo)

Allora é chiusa la discussione generale. Nessuna replica quindi procediamo alla votazione.

RATIF. DELIB. ADOTTATE DALLA G.C. AI SENSI ART.32 3. CO. L.142/90: DELIB. G.C. N. 331 DEL 22.8.2000 " VARIAZIONI AL BILANCIO. PREVENTIVO 2000, AL BILANCIO TRIENNALE ED AL PROGRAMMA INVESTIMENTI. PROSP. NN. 00/21- 00/22- 01/10- 01/11-02/10-02/11".
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159— STATUTO COMUNALE – MODIFICHE. INIZIO DELLA DISCUSSIONE.

   Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Fornaciari, Gangemi, Bufalini,Corsini, 

Neri, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Lucarelli, Cecio,Boirivant, M. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Sgherri, Conti, Tamburini.

PRESIDENTE
     Procediamo a questo punto alla introduzione del punto 2 dell'ordine dei lavori, Modifiche allo Statuto comunale.

     Diamo la parola al Presidente della Commissione speciale che ci aiuterà nella comprensione anche con mezzi audiovisivi, quindi spengiamo le luci della sala per cortesia.

GULI'

     Il lavoro che abbiamo svolto in Commissione speciale di revisione dello statuto ho pensato di organizzarlo in maniera tale che risulti il più comprensibile a tutti, quindi oltre ad avere ognuno di Voi lo statuto con le modifiche evidenziate in neretto, avete la possibilità di avere qui sullo schermo le modifiche che sono state apportate, così delineate, si vede subito l'articolo della Legge 265 del '99 che introduce una novità rispetto alle precedenti, compare successivamente lo statuto così come é attualmente, e la diapositiva successiva proporrà lo statuto come diventa con la modifica proposta dalla Commissione. Tutto questo per maggiore facilità.

     Io, nel momento in cui scorrono le diapositive in maniera molto succinta per dare la possibilità anche di essere attenti alla lettura dirò velocemente quale é il tema che introduciamo.

     Prima di iniziare con questa analisi particolare ho inserito una presentazione automatica che ci consente di capire quelle che sono le novità introdotte a livello di tematiche, quindi non nello specifico ma solo al livello di tematica. Questo diciamo che é un aiuto iniziale e poi proseguiamo con la presentazione nello specifico in maniera puntuale.

Invito ad un attimo di silenzio se i consiglieri prendono posto possono tutti tranquillamente vedere, mi scuso con i consiglieri che rimangono in fondo all'aula magari io sarò un po' nel mezzo, cercherò di tirarmi indietro il più possibile.

Se siamo pronti....

Viene dato il via alla presentazione automatica, quindi riprende la parola il Vicepresidente.

VICEPRESIDENTE

     Da qui praticamente possiamo partire con la parte nello specifico. 

     Avete visto quali sono i temi che andremo a trattare con le modifiche che abbiamo introdotto, da qui iniziamo nello specifico.

     Come Vi dicevo partiamo dalla illustrazione dell'articolo della Legge 265 come é formulato.

Con questo articolo viene esteso il contenuto fondamentale dello statuto alle forme di garanzia e di partecipazione delle Minoranze..

La scelta che noi introduciamo nello statuto è quella di mantenere uno strumento elastico, che ci consente di prevedere le commissioni di garanzia e di controllo senza mettere un numero specifico nello statuto ma inserendo questa previsione nel regolamento in maniera da avere uno strumento flessibile nello statuto.

Questa é la legge, questo é l'articolo dello statuto attuale, l'articolo 31, che diventa nel nuovo statuto articolo 33 per aver inserito alcuni nuovi articoli.

Le scritte chiare sono quelle che rimangono invariate, le scritte rosse sono le modifiche che sono state introdotte anche negli articoli nuovi che ovviamente possono essere stati modificati anche solo in parte.

     Oltre a questa modifica in questa parte dello statuto noi abbiamo riformulato in parte le prerogative per i Presidenti di gruppo per cui partecipano alle commissioni e questo fa in modo che abbiano la possibilità di accedere soprattutto ai permessi dal posto di lavoro ma ovviamente non hanno il diritto di voto nelle commissioni.

     Sempre nell'articolo 1 della 265 troviamo la modifica che vedete.

Questa modifica si riferisce alla potestà regolamentare, che non va più esercitata nel rispetto della legge ma dei soli principi fissati dalla legge e ovviamente in conformità allo statuto. Nell'articolo 10 si parlava della legge, nel nuovo statuto si parlerà di rispetto dei principi fissati dalla legge.

(Interventi fuori campo)

A me dispiace, io speravo attraverso questo metodo di avere una maggiore attenzione e allo stesso tempo dare a Voi la possibilità di essere più vicini a quelle che sono le modifiche, mi spiace che ci sia una disattenzione...

PRESIDENTE

     Sospendiamo la distribuzione di pacchi poi la riprendiamo dopo, tanto é il Testo Unico nuovo, lo distribuiamo alla fine dell'illustrazione.

GULI'

     Con l'articolo 2 invece si passa ad un ampliamento dell'autonomia degli enti locali.

Con le modifiche legate a questo articolo noi facciamo sì che l'esercizio di funzioni proprie del Comune possa essere esercitato anche attraverso l'autonoma  iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali.

Questa é una richiesta che ci é venuta tra l'altro da varie associazioni che operano nel territorio.

Quindi all'articolo 5 dello statuto si aggiunge la parte che potete leggere in rosso.

     Allo stesso tempo si parla anche delle funzioni attribuite o delegate dallo Stato e dalla Regione e in questo caso questo esercizio é informato al principio di sussidiarietà.

     Con l'articolo 3 invece trattiamo la partecipazione popolare.

Si parla delle possibilità che hanno i cittadini di far pervenire all'Amministrazione comunale delle proprie proposte, delle istanze o delle petizioni.

Rispetto allo statuto come era scritto abbiamo introdotto la possibilità di portare all'attenzione dell'Amministrazione anche proposte. Ovviamente queste sulla base di ciò che avete letto nella Legge possono essere presentate, quindi portate all'attenzione dell'Amministrazione, anche da singoli cittadini quindi non più da un numero prefissato come avevamo nello statuto. 

Queste prerogative ovviamente devono riguardare interventi per la tutela di interessi collettivi.

Noi nella modifica abbiamo introdotto la possibilità nel regolamento, in questo caso é un regolamento di partecipazione popolare che é già presente, delle modifiche che andremo ad inserire per valutare le istanze e le proposte, anche perché bene o male dovremo trovare un filtro per far sì che anche la singola proposta fatta da un cittadino o da un numero di cittadini limitato possa essere valutata dall'Amministrazione. Starà al regolamento trovare il modo migliore per avere questo rapporto con i cittadini.

La seconda parte dell'articolo rimane invariata.

     Sempre nell'articolo 3 viene inserita una novità che per noi nello statuto non é una novità, viene tolto il termine consultivo, quindi i referendum sono propositivi, quindi sia consultivi che abrogativi.

Noi  già nello statuto avevamo il termine propositivo quindi in questo caso non avevamo nessun problema però abbiamo pensato bene di togliere anche questo inciso quindi é stato modificato sia per quando riguarda la normativa delle circoscrizioni sia per quanto riguarda il referendum riferito al Comune.

     Lo stesso vale per il comma 5 dell'articolo 77.

     Passiamo ora all'articolo 8 della Legge 265, noi tramite questa modifica esplicitiamo quello che era già scritto, cioè che gli organi della circoscrizione sono sia il Consiglio di circoscrizione che il Presidente, anche per le funzioni che svolge.

     Ovviamente questo comporta anche una modifica all'articolo 43 dove si parlava del Consiglio di circoscrizione che era rappresentativo delle esigenze, in questo caso si parla di organi, non più del Consiglio.

     Nell'articolo 45 abbiamo precisato quale é la maggioranza assoluta che si intende, é ovviamente la maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio.

     Con l'articolo 11 si sottolinea in maniera forte la necessità che il Presidente del Consiglio assicuri una adeguata e preventiva informazione a tutti i consiglieri circa gli argomenti che essi andranno a trattare.

     Sulla base di questa previsione e considerato che nello statuto non era presente un articolato che dettagliava quelle che erano le funzioni del Presidente del Consiglio comunale, della Presidenza in generale, abbiamo introdotto un articolato legato alla Presidenza del Consiglio. Ovviamente non vi sto a spiegare  quello che é scritto perché sarei sicuramente più lungo di una semplice lettura che potete fare da soli.

     Un principio importante che abbiamo voluto introdurre é quello di non consentire al Presidente o al Vicepresidente di...

                         (cambio bobina)

anche presidente di commissione consiliare permanente o di gruppo consiliare.

Questo principio lo abbiamo introdotto soprattutto perché se il vicepresidente é presidente di gruppo ovviamente nel momento in cui presiede perché c'é l'assenza del presidente ci possono essere degli squilibri che é meglio evitare.

     Nell'articolo 30 abbiamo apportato una modifica e abbiamo chiarito che la maggioranza dei componenti del Consiglio eleggono il vicepresidente ma abbiamo assimilato la tematica della elezione del vicepresidente al livello di moralità a quella del presidente.

(Interventi fuori campo)

Anche in questo caso abbiamo mantenuto lo stesso principio, quindi la durata del mandato non solo del presidente ma anche quella del vicepresidente é pari a quella del consiglio.

     L'articolo 11, comma 7, é quello che per noi é rimasto politicamente più ostico. Riguarda la composizione della Giunta comunale.

Posso tranquillamente dire che questa modifica ci ha rallentato i lavori e alla fine siamo arrivati ad un accordo in commissione che é stato quello di non modificare questa parte ma lasciare al Consiglio la possibilità di toccare questo articolo in quanto non ci avrebbe permesso di concludere in maniera positiva i lavori della commissione, questo quindi sarà uno degli argomenti principali da trattare in Consiglio come modifica.

     Sempre all'articolo 11, comma 9, si introduce una modifica tra le più importanti introdotte dalla Legge 265, questo perché si elimina l'obbligo di approvare gli indirizzi di governo nella prima seduta successiva alle elezioni ma si fa in modo che lo statuto disciplini tempi e modalità per la presentazione delle linee programmatiche, per la partecipazione del Consiglio alla definizione delle stesse e per la verifica della loro attuazione.

Noi in questo caso abbiamo disciplinato un iter per arrivare alla votazione in Consiglio delle linee programmatiche. abbiamo dato una tempistica ben precisa:

entro 60 giorni dalla elezione, il Sindaco sentita la Giunta -qui ci sono i famosi 45 giorni per le nomine, quindi rimangono altri 15 per poter discutere con la Giunta di un programma che é già stato presentato agli elettori, quindi dovrebbe essere sicuramente poco ritoccato rispetto al testo originale- a questo punto le linee vengono presentate alla Segreteria generale, il Presidente ne dà notizia ai consiglieri e ai Gruppi e fissa la data di convocazione del Consiglio per l'inizio dell'esame del documento presentato dal Sindaco. Il tempo entro il quale deve essere convocato il Consiglio é di 20 giorni.

Il Consiglio comunale a questo punto apre il dibattito e può adeguare e approvare le linee programmatiche relative alle azioni, ai progetti da realizzare nel corso del mandato, quindi entro 15 giorni dalla prima convocazione. Quindi anche il Consiglio avrà una tempistica per concludere il proprio lavoro.

Per ciò che attiene invece la verifica delle linee programmatiche abbiamo fissato che la cadenza sia annuale e quindi i consiglieri, il Consiglio possono valutare a che punto é l'attuazione da parte del Sindaco e degli assessori delle linee programmatiche presentate.

     Articolo 23, anche questa é una nuova introduzione della 265 che fa sì che il gettone di presenza dei consiglieri possa essere trasformato, ovviamente inserendo la previsione nello statuto, in indennità di funzione.

Anche in questo caso noi abbiamo inserito la previsione della indennità e poi ovviamente all'interno, di delibera da una parte e regolamento del Consiglio comunale dall'altra si disciplinerà tutta la materia legata alla indennità.

     Oltre a queste modifiche che riguardano direttamente la Legge 265 noi abbiamo introdotto anche delle modifiche che ci sembrava giusto introdurre nello statuto per migliorarne la funzionalità.

     L'articolo 4 -di questo direi sono abbastanza contento perché é un comma che ci é stato proposto da un consigliere comunale che non faceva parte della commissione, questo ci ha fatto sicuramente piacere- si inserisce tra i principi del Consiglio la promozione della attività fisico-motoria e la pratica sportiva.

     Un'altra modifica richiesta, in questo caso invece da consiglieri che facevano parte della commissione é quella di inserire in maniera esplicita, ovviamente lo era già in maniera implicita, tra gli organi di garanzia oltre ai sindaci revisori o il difensore civico anche il Collegio di garanzia, quindi pur essendo implicito nello statuto lo inseriamo in maniera esplicita nell'articolo 14.

     Un'altra modifica importante é quella della possibilità di allontanare dall'aula consiglieri per gravi violazioni del regolamento, ovviamente mantenendo per questi il diritto di partecipare alle votazioni.

     Abbiamo riscritto, anche per le modifiche delle società del Comune, società per azioni che avranno ovviamente una partecipazione del Comune variabile, le modalità di accesso agli atti e agli uffici per i consiglieri comunali. Le copie dei verbali delle aziende ovviamente vanno richieste al Sindaco perché é Lui il rappresentante del Comune.

     Nell'articolo 24 modifichiamo la disciplina delle dimissioni, in questo caso inseriamo l'efficacia immediata delle dimissioni del consigliere.

     L'articolo 25 é una modifica richiesta più volte in Conferenza dei capigruppo dai vari Gruppi, e questo per migliorare la possibilità di spesa dei fondi che annualmente vengono assegnati come dotazione ai vari Gruppi. Anche in questo caso ovviamente la disciplina di tutto il sistema verrà inserita nel regolamento del Consiglio comunale.

     Con l'articolo 26 esplicitiamo una cosa che attualmente viene già fatta, la partecipazione alla Conferenza dei capigruppo anche del vicepresidente del consiglio, quindi in questo caso esplicitiamo la composizione della Conferenza dei capigruppo.

     Per ciò che riguarda le deliberazioni, avendo avuto nella pratica delle votazioni in Consiglio in questo periodo la possibilità per i consiglieri di astenersi anche dalla votazione, quindi non di votare in maniera legata all'astensione ma di astenersi dalla votazione pur rimanendo in aula, abbiamo introdotto la figura degli astenuti volontari.

     Un'altra richiesta venuta da un componente della commissione era quella di non avere solo una pubblicazione al momento delle nomine di coloro che hanno assegnati incarichi o collaborazioni esterne all'Amministrazione, di avere un proprio albo ben preciso dove fossero elencati e quindi di facile consultazione di tutte le collaborazioni ed incarichi esterni all'Amministrazione comunale.

     All'articolo 61 aggiungiamo delle ulteriori funzioni che vengono assegnate al difensore civico e allo stesso tempo sempre per il difensore civico prevediamo che la relazione annuale non venga inviata solo al Sindaco ma anche al presidente del Consiglio che sulla base del disegno dell'articolato sulla presidenza ne darà ovviamente pronta notizia a tutti i consiglieri.

     Sulla base dello stesso spirito l'articolo 69 che diventa articolo 71, i revisori dei conti procedono a verifiche non solo attraverso la richiesta del Sindaco ma anche attraverso la richiesta del Consiglio comunale.

     L'ultimo articolo, l'articolo 97, dove viene indicato l'intervallo numerico per la composizione delle istituzioni, che in questo caso invece viene fissato solo il limite inferiore.

     Oltre a questo abbiamo solo adeguato il numero nelle norme finali che non é più l'articolo 46 ma l'articolo 48 della introduzione dei nuovi articoli e uguale al comma 3, invece che l'articolo 67 l'articolo 69.

     Questo é il lavoro che ha concluso la commissione speciale. Io mi sento di dire qui in aula che il clima che si é respirato in commissione é stato un clima veramente ottimo, tutti i Consiglieri, ovviamente qualcuno ha partecipato più assiduamente qualcuno meno hanno dato un grosso contributo per la riuscita del lavoro. 

A noi sembra di aver fatto una modifica allo statuto che migliori veramente la funzionalità dello strumento e ovviamente in conclusione mi sento di dire una cosa, un ringraziamento agli uffici dell'Area Uno che ci hanno sostenuto, che hanno collaborato in maniera molto fattiva con noi, e ovviamente mi sento di esprimere un ringraziamento particolare che penso sia condiviso da tutti i componenti la commissione alla Segretaria della Commissione, la signora Leoni, e alla Dottoressa Solinas che ci ha dato un contributo tecnico da rimarcare sicuramente.

PRESIDENTE

     Grazie a Massimo Gulì, anche per l'impegno che ha messo nel preparare questa illustrazione.

Io mi sono distratto alla fine per altri motivi ma non so se ha illustrato la conclusione dei lavori, non é un parere ma nella proposta finale della Commissione speciale quale é stata la sintesi...

GULI'

     Diciamo a conclusione dei lavori, nella seduta in cui abbiamo approvato tutto il pacchetto di modifiche, io qui ho il verbale della riunione, ci sono stati 4 voti favorevoli e 2 voti che sono stati espressi dai consiglieri Massimo Bianchi e Tamburini, che si sono espressi in maniera molto positiva per il lavoro della commissione ma si sono riservati la possibilità di votare il pacchetto direttamente in Consiglio perché volevano considerare tutta la gamma delle modifiche e ovviamente soprattutto quella legata alla composizione della Giunta.

PRESIDENTE

     Grazie Presidente della Commissione speciale.

     E' aperta la discussione sulla proposta di modifica dello statuto.

     Prima qualche informazione per ricordare a tutti alcune regole che dobbiamo rispettare nel prosieguo dei nostri lavori.

     Prima questione la presentazione degli emendamenti. Aggiuntivi modificativi soppressivi anche al testo presentato dalla commissione e comunque altre parti del testo statutario, io credo che sarebbe fortemente auspicabile, ne avevamo parlato in Conferenza dei capigruppo ma poi non si era raggiunto un accordo preciso, che coloro che hanno intenzione di presentare emendamenti senz'altro lo facciano il prima possibile e se fosse possibile lo si faccia entro la fine della mattinata, tanto io credo che chi é orientato ci avrà già studiato sopra, se lo sarà già preparato non é che arriva e improvvisa qui, i Gruppi si sono riuniti varie volte, il materiale anche l'ultimo, il testo delle modifiche credo sia stato portato poi a conoscenza dettagliata di ogni singolo consigliere non solo dei capigruppo perché é stato spedito con la convocazione di oggi. 

Allora il mio auspicio ai consiglieri, ai gruppi, è quello di depositare alla Presidenza entro la fine della seduta mattutina gli emendamenti. Il termine regolamentare é quello della fine della discussione, io prevedo che la discussione vada anche a toccare la seduta del pomeriggio quindi a stretto rigore il termine é quello della fine della discussione ma che non possiamo prevedere fino a che non vediamo chi si iscrive, quanti si iscrivono e quanto i consiglieri intendono parlare.

Sarebbe utile presentare stamane gli emendamenti perché ricordo che sugli emendamenti devono essere resi i pareri di legge da parte dei dirigenti del Comune e che per arrivare eventualmente nella seduta del pomeriggio alla votazione o all'inizio della votazione degli emendamenti e anche la votazione finale ci devono essere i pareri. Se per particolari motivi si arriva all'ultimo minuto e gli uffici non sono in grado, perché alcune questioni magari devono essere soppesate, di rendere il parere seduta stante noi dobbiamo rinviare per forza la votazione alla prossima tornata di riunioni che sarà verso il 23-24 di ottobre, quindi consentire agli uffici di poterli esaminare nel primissimo pomeriggio, prima della ripresa delle 16-16.30 della seduta del pomeriggio..

Ricordo anche che per presentare gli emendamenti sarebbe utilissimo, per problemi pratici e di ordine, utilizzare i moduli che già conoscete che sono stati predisposti dagli uffici, quindi piuttosto che fogli volanti, scritti magari con grafie poco comprensibili c'é un po' di tempo, si preparino, si usino i moduli, che si devono firmare, lo ricordo, perché spesso arrivano emendamenti non firmati, bisogna fare il tira e molla.

     Questi erano alcuni elementi da ricordare perché si possa procedere.

     Rinnovo l'invito a depositarli entro la mattinata. Se c'é su questo.. oppure possiamo procedere alla discussione..

     Penco e poi Duranti... Duranti ha già il microfono, prego.

DURANTI

     Nota tecnica. Ci hanno dato i moduli però i moduli senza macchina da scrivere, quelle tradizionali, bisogna necessariamente compilarli a mano per cui...

PRESIDENTE

     Se Voi avete i dischetti quei moduli sono anche file quindi in tre secondi si possono... nell'Ufficio Gruppi esiste il file, che poi potete anche portarVi via per altri utilizzi, se li avete già sul dischetto in pochi minuti potete preparare quelli oppure lasciate eventualmente alla possibilità che gli uffici ve li ribattano... o vanno scritti a mano.

     Penco.

PENCO

     Io sono a chiederLe la possibilità di sospendere per un quarto d'ora il Consiglio perché abbiamo necessità di riunire il Gruppo per la predisposizione degli emendamenti, quindi chiedo la sospensione del Consiglio per un quarto d'ora.

PRESIDENTE

     Allora prima di avviare la discussione mancano 3 minuti alle 11, sospendiamo fino alle 11 e 20; alle 11 e 20 riprendiamo la seduta con l'avvio della discussione.. Se qualcuno già vuole iscriversi a parlare me lo fa sapere.

     Grazie.

 Dopo la sospensione il Consiglio riprende con l'appello del Segretario generale.

PRESIDENTE

     Ventisette presenti, riprendiamo la seduta.

     Si apre il dibattito, la discussione generale sulle proposte di modifica allo statuto.

     Il primo che ha chiesto di intervenire é il Consigliere Duranti.

     Prego però l'aula di assumere un atteggiamento ricettivo. Invito i consiglieri a sedersi prima di iniziare la discussione... Consigliera Fugi...

     Prego Duranti.

DURANTI

     Io volevo presentare due emendamenti, uno all'articolo 5 "Le funzioni" punto 1) e uno all'articolo 93 riguardante le società per azioni.

PRESIDENTE
     Un attimo, una precisazione per tutti. Quando fate riferimento al numero dell'articolo statutario, forse sarà sfuggito a qualcuno che nella bozza inviata la numerazione é stata modificata per via degli innesti di articoli quindi io inviterei tutti convenzionalmente a citare gli articoli utilizzando la bozza e non l'articolato vigente perché sennò si possono... perfetto.

DURANTI

     Penso di avere il documento corretto, mi é stato inviato...

PRESIDENTE

     Sì, la bozza che avete ricevuto nella convocazione e spero negli emendamenti siano citati quei numeri di articolo, quei numeri di comma, onde evitare poi problemi interpretativi..

DURANTI

     E' un emendamento, per l'articolo 5 al punto 1, di carattere  sostitutivo, si enuncia il principio di sussidiarietà che anche ultimamente in Parlamento é stato riproposto, in modo molto costruttivo in quanto certe titolarità che precedentemente venivano date per esclusive degli enti locali ora la nuova legge prevede che queste possano essere estese anche a soggetti privati, per cui per esplicitare meglio il significato del principio di sussidiarietà in senso orizzontale avevo preparato un testo sostitutivo che recita quanto segue:

     "Il Comune esercita le funzioni di interesse pubblico ad Esso attribuite quando secondo il principio di sussidiarietà tali funzioni non possono essere adeguatamente assicurate dall'autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali".

Questo é un emendamento presente anche nel dibattito.

     Poi volevo leggere per quanto riguarda l'articolo 93, qui perché aldilà di una valutazione politica vorrei se possibile avere un parere tecnico sulla legge che disciplina le società per azioni, alle quali il Comune partecipa..

     Il testo dell'articolo su indicato -faccio riferimento alla bozza- risulta in totale contrasto con il pensiero economico che definisce il regime di mercato al quale si fa riferimento. Non si può configurare mercato laddove il soggetto operante determini per sé una partecipazione azionaria che nei fatti garantisce il controllo assoluto del Consiglio di amministrazione.. Nei termini della nomina di tali consigli si evidenzia la volontà di trasformare un evento produttivo in una opportunità di occupazione da parte del potere politico. Si investiranno i soldi dei cittadini per garantire incarichi di prestigio a personaggi vicini alla Pubblica amministrazione. 

Il principio di sussidiarietà approvato in Parlamento recentemente ribadisce il concetto della priorità dell'intervento privato nei settori dei servizi garantendo ad essi pari opportunità rispetto al soggetto pubblico che non si può più ritenere titolare esclusivo dei servizi di pubblica utilità. 

Dato per scontato che una nomina politica non porta con sé alcun valore aggiunto non si capisce perché si debba dare per valido un sistema che fino ad oggi ha visto magri risultati a fronte di costi sempre più elevati per i contribuenti.. Gli esempi di un passato troppo recente, vedi AAMPS e ATL, dove le capacità imprenditoriali si sono misurate nelle segreterie dei partiti di Maggioranza pone drammaticamente come attuale il problema.. La nostra proposta é nella direzione di una sempre minor presenza di partecipazione pubblica nell'economia ed in particolare per la trasparenza che sono certo ogni cittadino gradirebbe, una presenza azionaria che sia sempre meno e comunque inferiore al 50%. Solo così si può parlare di vero mercato, dove il rischio di impresa esiste, dove i bilanci devono saper trovare risorse dalla bontà di una gestione che deve creare anche profitto. 

Il Pubblico dovrà e potrà intervenire solo laddove il mercato non riesce ancora ad attivarsi magari sostenendo dall'esterno ma limitando la propria presenza nei consigli di amministrazione al solo ruolo di controllo.

     Per cui all'articolo 93, punto 2, leggo sulla bozza: "La partecipazione del Comune al capitale della società é maggioritaria o comunque tale da assicurare una rilevante partecipazione alle decisioni sociali".

L'emendamento propone la soppressione della voce "maggioritaria" anche perché risulterebbe in contrasto con quanto proposto dalla Legge del 16 settembre 1996 che disciplina tale quadro, infatti, riferendosi alla partecipazione azionaria di maggioranza dei privati si esplicita che questa non può essere inferiore al 51% per cui in netto contrasto con una presenza maggioritaria dell'ente locale stesso, vorrei quindi se possibile avere una informazione aggiuntiva al riguardo.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Consigliere Tamburini.

TAMBURINI

     Confermo  appieno quanto detto dal Presidente della commissione speciale Gulì sull'apprezzamento mio dato in commissione e che non ho alcun timore a ripeterlo qui in Consiglio comunale, apprezzamento per il modo con cui sono svolti i lavori  e apprezzamento anche per come il Presidente ha condotto tali lavori. 

Mi sono riservato di esprimere il mio voto in Consiglio comunale dopo un esame complessivo dell'intera questione statuto, anche naturalmente per tutti gli aggiornamenti e le modifiche che si renderanno necessari a seguito degli interventi degli altri consiglieri. E' un'opera piuttosto complessa e penso sia opportuno indispensabile l'intervento di tutti.

Confermo comunque che é stato un buon lavoro e debbo anche rilevare che in effetti il lavoro all'interno delle commissioni é diverso da quello in Consiglio comunale. Faccio riferimento anche alla Seconda Commissione di Pietro Federici. La contrapposizione politica, a volte il settarismo politico in commissione si attenuano enormemente, sarebbe auspicabile che ciò avvenisse anche in Consiglio comunale ma chiaramente, sono io il primo a pensarlo, è soltanto pura utopia.

     Ci sono però, almeno da parte nostra, nell'ambito dello statuto alcuni elementi non positivi per i quali il Gruppo di Alleanza nazionale ha presentato alcuni emendamenti.

     Uno di questi si riferisce al referendum. Io sono d'accordo con chi sostiene che il referendum é un meccanismo complesso e costoso e quindi il nostro emendamento, che mi sembra eguale a quello di Forza Italia, che prevede la possibilità di duemila firme, duemila firme siano considerate un po' poche. D'altro canto però bisogna riconoscere che quattromila cinquecento firme sono troppe e dobbiamo anche riconoscere che il referendum é forse la più alta forma di democrazia diretta che possa esistere.

     Per quanto riguarda poi le commissioni di garanzia anche qui il testo così come viene indicato nella bozza di statuto é talmente vago possibilista e generico per cui poi può essere fatto tutto e il contrario di tutto e quindi anche qui noi abbiamo presentato un emendamento nel quale si prevede che le commissioni di garanzia devono essere istituite e una volta istituite assegnata la presidenza alle forze, qui si ripete sempre il termine di Minoranza, a me non piace, alle Forze di Opposizione.

     L'altro emendamento é per quanto concerne il Consiglio di amministrazione delle istituzioni.. Si prevedeva un numero massimo di cinque, in commissione é venuta fuori la possibilità di portarlo a sette sempre con il solito vecchio e abusato sistema italiano di dare un contentino il più possibile allargato a tutti, possibilmente a quelli che vengono trombati -é una parola brutta ma non me ne viene un'altra- nel corso di qualche elezione, e allora lo si contenta con un gettone di presenza nei consigli delle istituzioni.

     Un altro emendamento riguarda la questione dei consulenti esterni. Io sono d'accordo sulla possibilità del Sindaco di avvalersi di consulenti esterni però un freno a questo dovrebbe essere posto. Parlo da Destra e da Sinistra perché chiaramente il Sindaco mi obietterà che anche a Destra questo sistema vige però....

(Interventi fuori campo)

Noi abbiamo presentato questo emendamento che preveda un vincolo, quello cioè di non rilevare all'interno del Consiglio comunale professionalità ed esperienze pari almeno a quelle del consulente esterno nell'ambito dei funzionari comunali.

     Per quanto poi riguarda soprattutto la mia contrapposizione é stata netta in ordine al numero degli assessori. 

All'inizio sembrava che tutto filasse liscio, tutti o praticamente tutti erano d'accordo nel fissare un numero di assessori per la città di Livorno nel numero di dieci, e Vi giuro che a titolo personale questo all'inizio mi aveva anche sorpreso perché ragionando, cercando di pormi dall'altra parte mi sembrava strano che una forza di Maggioranza si bloccasse in questa maniera, si tagliasse le gambe in questa maniera, pero tutti erano d'accordo sui dieci. Poi evidentemente é arrivato il contrordine per cui nell'ambito di varie riunioni siamo passati alla possibilità di un numero variabile, da otto a dodici. Poi successivamente c'é stata un'altra ipotesi, quella di portare... addirittura qualche consigliere comunale ha chiesto l'audizione del Sindaco, é venuto e questo consigliere comunale lo voleva nuovamente sentire una seconda volta. Poi improvvisamente siamo arrivati a fissare gli assessori nel numero massimo consentito dalla legge, cioè quattordici, e questo dice a pensar male si fa peccato, non vorrei essere arrivati a questo numero perché con il numero di dodici é chiaro che con il duo di cui si parla tanto in questo periodo altre forze politiche di Maggioranza sarebbero state tagliate fuori, con 14 é possibile dare una briciola a tutti.

Io confermo quindi anche questo emendamento nel quale si parla di un numero massimo di assessori pari a 10.

     C'é poi un quinto emendamento che la mia collega Marcella Amadio ha voluto firmassi a tutti i costi, quello di una frase all'articolo 4 laddove si parla di orientamento della città di Livorno basata e fondata sui valori della Resistenza.

Io l'ho firmato anche se detta alla maremmana non me ne frega proprio nulla, é ormai un mito vecchio abusato superfluo, non voglio essere accusato per l'amor di Dio.. non dico falso ma quanto meno molto spesso per chi mastica un po' di storia sicuramente accentuato, e tutto sommato che si continui a parlare ancora di Resistenza non mi dispiace perché significa che dopo cinquanta anni il Centro-Sinistra o Sinistra-Centro di miti da portare avanti non ne ha altri.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Tamburini.

     Consigliera Amadio.

AMADIO

     Dopo l'intervento chiaro e abbastanza approfondito del Consigliere Tamburini che appunto fa parte della Commissione statuto io pur avendo Tamburini presentato gli emendamenti ci tenevo a fare un intervento sull'emendamento che mi sta a cuore. Capisco che all'interno di una serie di articoli probabilmente parlare di questo sembrerà limitativo ma io non mi vergogno come fanno altri che si vergognano della propria storia e del proprio passato perché questo vuol dire poi andare a rinnegare se stessi, é una cosa che mi spiace, mi fa male vedere in uno statuto, dove si parla di tutto e di tanto continuare a parlare dei valori della Resistenza. Ed é un concetto anche abbastanza ipocrita quando si dice che la pace, la libertà, il pluralismo, sono monopolio della Resistenza...

Presidente io vorrei un po' di silenzio perché sennò...

VICEPRESIDENTE

     Pregherei i presenti in aula a tenere un comportamento un po' più rispettoso di chi interviene..

AMADIO

     Grazie.

     Dicevo, mi offende profondamente vedere ancora, a distanza di decenni questi concetti come se poi la pace, la libertà e il pluralismo fossero qualche cosa da monopolizzare soltanto da una certa parte. A questo io non ci sto nella maniera più assoluta e annuncio, questo anche per correttezza di informazione, che l'emendamento é stato firmato oltre che dalla sottoscritta, dai consiglieri Conti e Tamburini.

     Per quanto riguarda il numero degli assessori giustamente si diceva prima che noi non voteremo il numero massimo di membri di Giunta e anzi ci preoccuperemo di andare a ricercare della documentazione questo anche in base all'indennità di cui si sta parlando tanto in questi giorni, perché non vorrei che l'aumento che gli assessori e il Sindaco si sono dati sia strettamente legato al numero massimo della Giunta che Voi sicuramente voterete.

     Altre domande che non sono emendamenti ma riflessioni.. A pagina 26, all'articolo 23 comma 2) si continua a dire che il periodo, il termine, la scadenza per poter rispondere alle interrogazioni é di 30 giorni; siccome questo avviene molto raramente e addirittura le interrogazioni e interpellanze cosiddette mature non sono mai mature, specialmente quelle più piccanti, allora io auspico che questo non sia soltanto un qualche cosa di scritto ma che poi si verifichi anche nella realtà e sarebbe anche interessante sapere se dopo il trentesimo giorno la risposta non arriva cosa succede perché siamo abbastanza curiosi.

Ultima riflessione a pagina 50 articolo 58 comma 1) i vari consulenti e le responsabilità di direzione di aree funzionali sono come leggo comunicate al Consiglio comunale. Ora questo non é mai successo però é roba vecchia questa perché non é in neretto perciò é roba vecchia. Allora Sindaco, che in questo momento é affaccendato con il Capogruppo Penco, dato che l'argomento....

                         (cambio bobina)

alle consulenze, alle collaborazioni, a quei personaggi più o meno vicini che sono stati beneficiati da questi riconoscimenti e sarebbe molto importante e interessante  che il Sindaco ci dicesse come mai ad oggi questi incarichi non sono mai stati comunicati come invece leggo nello statuto a prescindere dal fatto che questa é una bozza perché sicuramente questo é un articolo vecchio.

     Io ho finito.

VICEPRESIDENTE
     Grazie Consigliera Amadio.

SINDACO
     Per una questione proprio tecnica. Tutti gli incarichi affidati dal Sindaco sono pubblicati sull'Albo pretorio con periodicità definita dal regolamento.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
     Io devo innanzi tutto confermare quello che ho detto in commissione del buon lavoro che il Presidente ci ha consentito di fare. Abbiamo sperimentato in questi mesi la possibilità di un lavoro comune che potrà dividerci non tanto sul modo con cui si é steso il nuovo statuto ma sulle questioni politiche che lo statuto sottende. Non siamo in presenza di un documento neutro, siamo in presenza di uno strumento che può essere reso agibile a secondo delle opportunità politiche. Faccio riferimento ovviamente al numero degli assessori che é una facoltà ; la scelta politica, e poi come rendere agibile, in quale misura, questa facoltà. Lo stesso vale per quanto riguarda il numero dei componenti della istituzione che naturalmente vengono portati a cinque ma solo la volontà di chi governa determina poi il numero complessivo.

Allora io voglio fare invece due considerazioni di ordine generale, proprio perché siamo nel consesso elettivo principale e perché l'unica riforma che ci ha consegnato la precedente legislatura fu quella della elezione diretta dei sindaci che ha avuto il merito per una parte del paese di stabilizzare i governi delle città, ma dall'altra ha determinato uno squilibrio dei poteri. Noi oggi avvertiamo nella nostra attività di consiglieri comunali, per chi ad esempio ha memoria storica, che esiste una insoddisfazione che ondeggia tra la nostalgia del passato ed una dichiarata posizione di scarsa rilevanza dei consessi principali elettivi, ché si é assistito in questa materia all'accentuarsi della verticalizzazione che é presente nella vita politica e che é presente oggi nella vita amministrativa con l'elezione diretta dei sindaci e dei presidenti delle Regioni a cui non si é saputo dare sin qui una capacità di contrappeso talché oggi vi é certamente una predominanza degli organi monocratici rispetto agli organi collegiali. Le Giunte sono consigli della Corona, in senso buono ovviamente, i consessi elettivi possono avere solo su alcune materie la possibilità di un giudizio. E' chiaro che questa questione riguarda un fenomeno 

generale, io l'altro giorno devo dire, il Sindaco sa a cosa mi riferisco, ho sentito parlare il Sindaco di Olbia il quale con espressione un po' fiorita diceva che se un assessore non era allineato lo avrebbe preso a pedate. Francamente Lui sinceramente ha confessato quello che gran parte dei primi cittadini pensano, basta leggere le cronache per vedere come questa figura dei sindaci, che é stata dicevo l'unica riforma, é diventata ovviamente una figura che non ha contrappeso nelle assemblee.

Non si é continuato la riforma perché vedete, l'elezione diretta del Presidente della Regione, avrebbe dovuto comportare la eliminazione, cosa difficile nel nostro paese dove spesso si lasciano, come i tramagli quando cadono in mare, continuano a pescare per loro conto, si lasciano vecchie strutture che comunque producono spesa per l'apparato dello Stato e si tenta di dare spazio e introdurne di nuove. Ad esempio, io ribadisco qui e mi auguro che prima o poi ci si arrivi, l'elezione del presidente della Regione avrebbe dovuto comportare l'abolizione dell'Ufficio dei prefetti. In uno Stato che andrà verso venti regioni, con ampia facoltà di rappresentare tutto, tranne la Lira, la Spada e la Giustizia, é chiaro che le figure che ricordano un assetto statuale superato avrebbero dovuto trovare un processo di profonda riforma. questo invece non é avvenuto e non avviene, il che vuol dire che la riforma degli enti locali, che doveva essere foriera di un riassetto complessivo della Repubblica delle autonomie trova un qualche ritardo.

     Io non ho presentato emendamenti ma le cose nel merito le voglio dire. La prima.

     Io credo con grande franchezza, avendo letto anche la relazione che ci é stata fatta pervenire dalla Presidenza del Consiglio, io credo che l'ora della storia della cosiddetta partecipazione sia l'ora che non batte nel momento della storia. La prima di queste, ci sono residuati come il difensore civico che producono spesa e che almeno leggendo la relazione che ci é stata inviata hanno una irrilevanza rispetto alla difesa del cittadino nei confronti della Pubblica Amministrazione. In tempo di elezione diretta francamente questi istituti mi sembrano superati, così come mi sembra francamente decadente l'attenzione che si presta alle circoscrizioni perché in questo testo, se Matteoni mi consente guarderei il Presidente, in questo testo non si scioglie un nodo. O le circoscrizioni hanno poteri propri e nessun organo vive senza poteri propri, o bene o male, se si sceglie la strada di confermare come é stato fatto nello statuto questa forma ibrida per cui ci sono le circoscrizioni, sono un volano di spesa, per loro dichiarazione i presidenti di circoscrizione amministrano sessanta cinquanta milioni l'anno, forse oggi ne prendono di più come indennità di carica..

Io sono convinto che anche questa cosa va ripensata. Non é la materia che siamo riusciti ad affrontare in questa elaborazione ma delle due una, o si ha per questa parte... Sia chiaro nessuno me ne voglia, delle circoscrizioni ormai ne parlano due o tre consigli comunali di Europa, l'argomento é ormai uscito. D'Italia poco, un po' meno, il Sindaco mi conferma, siamo al ricordo di una scelta che allora fu politica, i consigli di quartiere, prima c'erano i comitati per la pace, poi i consigli di quartiere e così via, oggi se ne parla perché c'é ma devo dire che rispetto alla verticalizzazione a cui facevo riferimento i presidenti delle circoscrizioni possono apparire o come aggiunti del Sindaco, e allora sono strumento esecutivo del capo dell'Amministrazione, o se non hanno competenze proprie noi rischiamo di mantenere questo senso di frustrazione che c'é anche all'interno dei consigli di circoscrizione, senza avere il coraggio di scegliere l'una o l'altra strada.

Una strada dicevo é fare per le circoscrizioni lo stesso processo che le Regioni, i Comuni hanno chiesto e in parte ottenuto nei confronti del potere centralizzato dello Stato, oppure sciogliere questo nodo sapendo bene che in un momento di verticalizzazione queste cose rischiano di essere una spesa  del pubblico erario senza alcun risultato.

     In questi anni é stato di moda, ora meno in questa fase ma fino a pochi mesi fa, questo giudizio sulla necessità che la politica dovesse fare un passo indietro. che ci fossero state nei polienni precedenti delle distorsioni lo abbiamo visto.

Io non ho.. ho della vita politica ormai una visione che é una visione più filtrata rispetto alle cose di cui mi occupo, la mia paura é pero che al cessare della presenza dei partiti, che comunque assolvevano un compito di creazione di una classe dirigente, la formazione degli amministratori e così via, si vengano sostituendo invece due forme che sono per me ugualmente preoccupanti. La prima é la lobby dei funzionari. Vedete, se prendiamo i contratti e se prendiamo gli stipendi negli enti pubblici di tutti i tipi si va determinando il fenomeno che una classe dirigente si autocertifica come brava, oggi gli stipendi di questa classe non sono i vecchi stipendi che noi conoscevamo degli enti locali o degli enti derivati, e il passo indietro della politica ha portato al consolidarsi di questa lobby. Faccio un esempio perché si capisca. Vedete, un sindaco, un assessore se io mi guardo intorno e ho in mente quante figure di sindaci, di assessori sono passati da questi e dai banchi del Consiglio provinciale, c'era sempre la speranza che anche se era così e così in una diecina di anni questa esperienza si poteva trasformare in un ex ma quando si scelgono i vertici apicali di un ente per tanti motivi questa scelta tracima per anni e la somma di alcune professionalità liberate dal controllo della politica costituisce una lobby. 

Io che rivendico il diritto della politica ad avere spazi ho preoccupazione per questa cosa.

La seconda preoccupazione che ho é che a fronte di una verticalizzazione e della fine delle amministrazioni per come le abbiamo conosciute noi, la Giunta prima era il risultato di un patto di Maggioranza per carature, passatemi il termine, era rappresentativa della Maggioranza, si possono sostituire le cordate, si possono sostituire le cordate che possono attraversare la società nella ricerca del consenso in maniera diversa da come l'attraversavano i partiti politici.

Sono preoccupazioni ed io credo questo statuto ci potrà consentire di raggiungere non sempre la maggiore trasparenza perché io so che chi voglia occuparsi degli atti del Consiglio comunale lo può fare anche oggi, ma può consentire mi auguro, se bene esercitato, il riequilibrio  da tentare dei consessi principali nel loro ruolo di punto di incontro delle esigenze del territorio. 

Sia dell'apparato, che alla fine autocertifica se stesso, sia degli interessi che si quadrano intorno a chi governa alla ricerca del consenso di spazi, io personalmente ho qualche preoccupazione. Naturalmente non la lego ovviamente a nessuna vicenda ma noto che ad esempio questa tentazione degli organismi monocratici rispetto agli organismi collettivi sta prendendo piede talché se mi si consente, vi sono colleghi che sono stati consiglieri comunali con me in altre stagioni, io sono sempre contrario a dire male a prescindere ma devo dire i ruoli dei Consigli comunali erano diversi e certo più impegnativi. Mi domando ad esempio se oggi, e la nostra generazione di questo porta traccia, ci sia minore impegno anche di partecipazione e di studio dei problemi di una città perché bene o male mentre la nostra generazione era chiamata ad entrare nel merito degli atti amministrativi e della vita corrente dell'ente locale, oggi ad onor del vero, lo si vede anche dai lavori di questi consigli, non credo che Livorno faccia, io in questo osservo il fenomeno in generale, citavo l'esempio del Sindaco di Olbia perché essendo il nostro sindaco di uno schieramento diverso da quello di Olbia mi é sembrato che l'esaltazione del ruolo di protagonista fosse un tantino sopra le righe, ma lo noto da cittadino semplice, ma leggendo i giornali d'Italia per il mestiere che faccio noto che questa tentazione bonapartista c'é un po' diffusa, e questa però c'é anche nei presidenti delle Regioni. 

Questo ci porta ad una Repubblica di protagonisti dove con una nomenclatura ristretta la partecipazione e anche la possibilità di contributi viene limitata. 

E' il mio pensiero, naturalmente questo prescinde dal lavoro che é stato compiuto. Devo dire che tutti i lavori collegiali di questo Consiglio comunale fossero stati diretti come é stata diretta la Commissione per la revisione dello statuto io credo che anche i giovani consiglieri potrebbero affrontare questo grande onore che é comunque essere eletto del popolo nella speranza di avere un ruolo da giocare.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Bianchi.

     Consigliere Trotta.

TROTTA

     Noi rispetto a questa discussione abbiamo affrontato in commissione una buona parte perlomeno del percorso che il Presidente, a cui bisogna riconoscere comunque la qualità del lavoro che ha portato avanti, ha prodotto. 

Da questo punto di vista noi abbiamo inteso dare un contributo partendo ovviamente da un giudizio sulla Legge 265, un giudizio che é sostanzialmente in chiaro-scuro in quanto se da un lato riconosce indubbiamente una possibilità al Consiglio comunale, nella parte delle linee programmatiche, di intervento sul merito di una stesura materiale poi di un programma politico di legislatura, dall'altro c'é ovviamente poi il portato anche della normativa attuale che deriva dalla Legge 81, che deriva comunque dall'impianto nuovo generale degli ordinamenti, indubbiamente questo aspetto rimane comunque sacrificato e schiacciato dall'orientamento più generale che comunque va in una direzione che é essenzialmente diversa.

Quindi abbiamo apprezzato questo aspetto della legge, abbiamo invece criticato da un lato una lettura che é passata ormai nel dibattito nazionale prevalentemente ma anche proprio al livello locale sul concetto di sussidiarietà, non più inteso come é dal punto di vista giuridico, cioè di un ruolo degli enti locali, cioè degli enti più vicini al cittadino, di azione, di intervento di gestione su quegli ambiti che lo Stato non può comunque indubbiamente, per la sua struttura, per la sua lontananza anche dal territorio, portare a buon fine. E' stata stravolta questa idea di sussidiarietà con una idea per cui oggi tutto ciò che si può gestire diversamente da un protagonismo del soggetto pubblico deve essere sostanzialmente poi gestito da altri soggetti, e in modo particolare appunto dai soggetti privati. Questo é un dibattito che risale alla Commissione bicamerale, una discussione che ah interessato il Parlamento qualche tempo fa, e ne vediamo le ricadute poi concrete su questa legge 265 ma in maniera più forte sulla discussione che sta avvenendo e che ci imporrà poi anche ulteriori modificazioni dello statuto, sulla gestione dei servizi pubblici. 

Da questo punto di vista le preoccupazioni che poneva il Consigliere Bianchi sono totalmente condivisibili, di una impermeabilità del Consiglio comunale rispetto poi alle scelte, alle decisioni che la Giunta, il Sindaco portano avanti risente anche di questo aspetto, cioè oltre ad una difficoltà per i limiti normativi 

imposti al Consiglio comunale di poter incidere sugli indirizzi in modo forte sull'attività dell'Amministrazione dall'altro vediamo come fette consistenti comunque di attività di diretta gestione comunale sempre più vengono comunque fuori dalla sfera di intervento del Comune stesso e quindi a maggior ragione una capacità di indirizzo e di intervento del Consiglio comunale. Quando si parla appunto di privatizzazioni, si parla di gestione non più in economia o tramite strumenti ad hoc delle Amministrazioni pubbliche, comunali in modo specifico, dei servizi pubblici ma si affida prevalentemente ad altri strumenti di carattere privatistico la gestione di questi servizi é ovvio che la capacità poi di penetrare in queste scelte, in queste decisioni da parte del Consiglio comunale viene inevitabilmente ridimensionata e resta anche difficile poi trovare gli strumenti con cui questo processo possa essere comunque guidato e governato. 

Si può apprezzare sicuramente lo sforzo che la Commissione, anche su sollecitazione del nostro Gruppo, ha dato a questo problema cioè il fatto di dover comunque prevedere per le aziende una responsabilità per quanto riguarda la produzione di atti, la produzione di verbali della loro attività e quindi di dare al Consiglio comunale comunque gli strumenti di controllo e di indirizzo da questo punto di vista che gli competono per legge però vediamo questa intenzione importante del Consiglio comunale che non trova comunque meccanismi cogenti che consentano effettivamente poi di realizzare una capacità di intervento del Consiglio comunale quando poi, come accade adesso, le aziende sono società per azioni ma sono a controllo totalmente pubblico ma quando appunto queste aziende saranno a parziale controllo pubblico o saranno altre aziende di carattere privato che gestiranno  direttamente questi servizi, in quel caso siamo seriamente preoccupati che il ruolo del Consiglio comunale, che é  comunque un meccanismo di rappresentanza istituzionale credo dal punto di vista della pluralità delle voci più significativo di quello che é il territorio comunale, credo che questo ovviamente risenta nella sua capacità di intervento, nella sua capacità appunto di indirizzo.

     L'altro aspetto riguarda sicuramente, lo poneva già Bianchi, questo ruolo abnorme che ha assunto la struttura tecnica e quindi ancora una volta il Consiglio comunale é stretto da questi processi e con difficoltà non riesce se non a balbettare appunto indirizzi molto spesso che provengono dalle stanze superiori già preconfezionati e che non hanno effettivamente una tempistica, una autonoma elaborazione e un autonomo momento di dibattito e di riflessione collettiva che sarebbe necessario per l'importanza anche delle questioni che spesso veniamo ad affrontare.

     L'altro aspetto. Credo che sia importante anche oggi prendere atto comunque di un processo. Oggi c'é sicuramente una crisi della politica, dei partiti di massa, di essere comunque un tramite importante per garantire partecipazione dal basso e quindi anche rappresentanza forte di istanze del territorio. questo non vuol dire che ovviamente i partiti perdano un ruolo fondamentale, anzi, io credo che siano ancora il cardine, lo strumento principe perché questa partecipazione e protagonismo debbano comunque ancora affermarsi. C'é un processo che credo debba andare avanti, di autoriforma della politica dei partiti che ovviamente non compete a questo Consiglio comunale però allo stato attuale della situazione é indubbio che oggi c'é una separatezza sempre più forte tra quella che é la capacità di rappresentanza dei partiti, della politica, e quelle che sono le istanze che provengono dai cittadini. Non diversamente si spiegherebbero anche la nascita di comitati, di strutture di cittadini che in maniera sempre più larga e con una periodicità sempre più incalzante propongono questioni e problemi che devono comunque interessare l'attività dell'Amministrazione comunale. Da questo punto di vista credo che anche noi dovremo riflettere e prendere atto di questo stato dell'arte e quindi dotarci anche di strumenti che consentano di avere un rapporto con questi organismi che valorizzino appunto l'autorganizzazione dei cittadini e cerchino di farne uno dei canali di proposta, di riflessione e di partecipazione dal basso.

     L'altro punto che volevo sottolineare é riguardante la questione delle circoscrizioni. Il Consigliere Bianchi da tempo poneva questa questione sostanzialmente della inutilità a questo punto delle circoscrizioni sulla base di quelli che sono ormai i processi sociali ed istituzionali in atto. Io credo, crediamo ancora che le circoscrizioni possano essere degli strumenti importanti per garantire un rapporto stringente, un rapporto forte con il territorio in modo da avere un canale importante per quella crisi di partecipazione di rappresentanza che cercavo di dire dianzi. Da questo punto di vista la normativa credo non ci aiuti, cioè la legge 265 comunque riconosce una pari dignità al consiglio di circoscrizione e al presidente di circoscrizione stesso. Ora non in presenza, meno male dico io, di una legge che prevede la elezione diretta dei presidenti di circoscrizioni o comunque di regole statutarie che vedano l'elezione diretta del presidente di circoscrizione, credo che sia improprio definire il presidente della circoscrizione e il consiglio di circoscrizione in maniera paritaria rappresentanti degli interessi del territorio perché comunque il consiglio é di emanazione diretta del voto popolare mentre il presidente, meno male dico io, é espressione di quelle che sono le maggioranze che si manifestano che si rappresentano nei consigli di circoscrizione. Non a caso diverse circoscrizioni sono rette anche da maggioranze diverse rispetto a quella che governa il Comune di Livorno.

Da questo punto di vista quindi per noi é fondamentale mantenere questa distinzione, mantenere aldilà ovviamente di quello che dice la legge, pero mantenere con forza un ruolo preminente del Consiglio di circoscrizione. anche qui noi abbiamo affrontato questa discussione già quando venne introdotto dal regolamento sul decentramento, noi riteniamo appunto che questa priorità, questa supremazia  del consiglio di circoscrizione debba comunque essere ancora mantenuta e debba essere ancora riconosciuta.

     Su tutti questi elementi e questi punti noi abbiamo presentato degli emendamenti che tenessero conto ovviamente di quelli che sono gli indirizzi della legge però guidando, governando quegli indirizzi sulla base di alcuni principi e alcuni valori che noi riteniamo siano fondamentali. Ora a questo proposito per quanto riguarda i valori...

VICEPRESIDENTE

     Mi scusi Consigliere Trotta, mi sembra che ci sia un po' troppa agitazione in aula, un po' troppa confusione... A questo punto, visto anche il mio intervento l'altra volta accetto anche il disinteresse però perlomeno in aula si stia seduti e in silenzio, ad ascoltare gli altri.

     Prego, Consigliere Trotta.

TROTTA

     Per quanto riguarda i valori faccio un inciso che credo sia comunque importante perché le parole della Consigliera Amadio effettivamente credo non prendano atto di quella che é la storia del nostro paese e della nostra città.

La Consigliera Amadio fa riferimento ai valori fondamentali che sono richiamati nel nostro statuto e credo sia un dato oggettivo, storico il fatto che i valori appunto di pace, libertà e pluralismo siano valori che provengono dalla Resistenza. Penso che storicamente questo sia un dato di fatto inoppugnabile, anche perché la guerra l'ha portata avanti il Fascismo, una condizione di illibertà nel nostro paese l'ha portata avanti il Fascismo e la cancellazione delle forme di pluralismo é stata portata avanti appunto dal Fascismo e poi propugnati dai propri eredi.

Credo quindi che oggi far riferimento a quei valori e a quella storia, quel patrimonio, sia un arricchimento per il nostro Comune, quindi arricchimento continuare a farlo e quindi conservare non solo la memoria storica ma poi in maniera pratica, pragmatica rendere quei valori ancora più vivi e renderli ancora più fertili per lo sviluppo democratico del nostro territorio.

     Per quanto riguarda gli emendamenti noi proponiamo un emendamento che all'articolo 5 comma 4) guida....

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Trotta, non voglio ora toglierLe la parola proprio mentre presenta gli emendamenti però avrebbe sforato già di un paio di minuti.....

TROTTA

     Non so, mi dica Lei Presidente, io...

VICEPRESIDENTE

     Magari velocemente.. non voglio assolutamente toglierLe la parola in questo momento....

TROTTA

     All'articolo 5 comma 4) dove la commissione -c'é stato un dibattito più volte su questo aspetto- introduce quel dettato normativo relativo alle funzioni che possono essere svolte da altri soggetti che non é ovviamente il Comune stesso, ma per conto del Comune, noi introduciamo questo emendamento che detta alcuni criteri, alcuni principi su cui questo tipo di sussidiarietà, scusatemi questa parola, può essere comunque incardinata nel testo, e noi diciamo che appunto questo tipo di delega possa avvenire solamente nel quadro appunto di una attività di soggetti sociali che hanno comunque nessun fine di lucro, che abbiano come obbiettivo precisi ambiti di miglioramento, di sviluppo dei servizi e soprattutto di promozione dell'interesse pubblico, dello sviluppo sociale e dei valori di solidarietà che sono poi i valori fondamentali del nostro Comune, insieme credo ad una tutela poi dei diritti dei lavoratori.

     C'é poi un aspetto di un altro emendamento che riguarda le questioni dei gettoni di presenza. Su questo ci sono stati già dei dibattiti non solo in commissione.

Riteniamo sia opportuno, in maniera più chiara che non quella che prevede il testo attuale, mantenere la possibilità di poter scegliere con il regolamento o i gettoni di presenza o l'indennità di funzione.

     L'altro emendamento é un emendamento aggiuntivo e comunque riguarda quell'aspetto delle aziende, quindi della possibilità per i consiglieri di intervenire sul controllo dell'attività delle aziende. Noi proponiamo che nell'affidamento della gestione dei servizi pubblici possa trovarsi lì la formalizzazione di un diritto di accesso dei consiglieri, in modo appunto che nell'affidamento ci sia poi vincolata anche questa possibilità di accesso altrimenti resta una grida manzoniana senza possibilità di poter essere attuata.

     Poi proponiamo che sia il consiglio di circoscrizione l'organo rappresentativo delle esigenze della comunità della circoscrizione e no siano tutti gli organi della circoscrizione stessa, come ho già detto, ad essere titolari di questa rappresentanza.

     Infine proponiamo che si stabilisca, come la legge d'altra parte definisce, il numero preciso degli assessori. Noi proponiamo che sia l'attuale numero degli assessori.

     Io deposito al Presidente queste proposte di emendamento.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Trotta.

     Io non ho più iscritto nessuno a parlare, si é iscritto ora il Consigliere Argentieri e basta. Consigliere Argentieri..

ARGENTIERI

     Intanto una opinione non certamente solo mia ma anche da parte del Capogruppo e del Gruppo tutto, in merito alla qualità del lavoro svolto dalla Commissione per arrivare alla stesura di uno statuto così articolato e così complesso, però anche se c'é stata tutta questa grande apertura, disponibilità ad un confronto serrato dobbiamo riconoscere che ci sono alcuni elementi che a nostro avviso presentano delle difficoltà per quanto riguarda proprio la lettura più approfondita dello statuto in termini un po' irregolamentari. Vale a dire, io debbo  lamentare  il  fatto  che si  rinvii  dall'interno  dello  statuto alla stesura di 

regolamenti. Ora poiché lo statuto in alcuni suoi passi é estremamente aperto, largo, ampio, generico evidentemente poi nei regolamenti ci si può andare a mettere tutto quello che ci pare, per cui io personalmente almeno avrei gradito che in alcuni casi insieme allo statuto o immediatamente dopo lo statuto si fosse potuto discutere sul regolamento..

     Un apprezzamento lo debbo fare in termini specifici per quanto riguarda proprio le finalità e l'azione che dovrebbe svolgere il Collegio di garanzia.. E' un Collegio di garanzia che per certi aspetti va quasi a vanificare la funzione stessa del difensore civico, difensore civico che a mio avviso mi lascia ancora perplesso per quanto attiene la storia del difensore civico fino ad oggi e la funzione stessa, cioè se il difensore civico deve ed é tenuto soltanto a redigere una lettera o un verbale o una relazione finale al Presidente,  al Sindaco e si auspica al Consiglio, io credo che sia una funzione veramente vanificata, senza alcun senso, oltre tutto anche una spesa in termini non solo finanziari economici ma anche di personale perché quando si va a costituire un ufficio di questo tipo a mio avviso si creano soltanto dei posti in sovrappiù. Oltre tutto abbiamo avuto una esperienza piuttosto negativa per quanto riguarda la stessa elezione del difensore civico che non so dire se é sempre esistente o no, anche perché non abbiamo mai avuto in questa aula menzione in merito a quello che é stato il lavoro da Essa svolto.

Vorrei aggiungere, sempre in merito al difensore civico, visto che é previsto, visto che si vuole tenere, dobbiamo individuare anche dei termini di garanzia. A mio avviso andare a scegliere tra professionisti che sono in essere, si possono creare dei problemi di compatibilità o comunque degli aspetti direi per certi momenti etici che dovrebbero però far pensare il Consiglio alla ricerca della individuazione di un sistema che garantisca realmente l'operato asettico nell'interesse della collettività., quindi io sollecito all'attenzione del Consiglio questo aspetto che non mi pare poi che sia tanto superficiale e leggero.

     Un elemento che a mio avviso, anche se viene poi rimandato ad un regolamento, é quello legato al Consiglio di Presidenza. Se il Consiglio di Presidenza é costituito dal Presidente e dal Vicepresidente io mi chiedo poi quale é il senso visto che negli articoli successivi il Vicepresidente opera su delega o comunque in assenza del Presidente.. Allora questo Consiglio di Presidenza che senso ha, quali funzioni deve svolgere, come si colloca poi nei confronti della Conferenza dei Capigruppo? Mi si rimanda ad un regolamento pero non mi viene spiegata la natura stessa di questo Consiglio di presidenza almeno io leggendo lo statuto non riesco ad individuarla.

Per quanto riguarda il problema dei Sindaci revisori é problema particolarmente delicato anche questo, la loro stessa natura e funzione.. Allora é vero che la commissione consiliare, la Commissione Bilancio potrebbe convocarli sistematicamente direi per sentire in merito al loro operato e a tutto l'andamento della gestione finanziaria amministrativa dell'ente, ma é anche vero che se noi mettessimo all'interno dello statuto un numero di volte, di udienze che la Commissione deve richiedere o deve avere con i Sindaci revisori io credo che poi non sarebbe tanto male, anche perché capita che la Commissione, per un motivo o per un altro tralasci questo aspetto di contatto che a mio avviso é particolarmente importante e che serve anche a garantire le Opposizioni o le Minoranze all'interno del Consiglio circa il tranquillo rispetto della normativa in merito a tutti gli atti che vengono svolti dall'Amministrazione nel suo iter. Quindi in ipotesi che si possa prevedere un confronto o incontro con il Collegio dei revisori dei Conti almeno tre volte l'anno, ogni quadrimestre, io credo che non sia poi un lavoro tanto difficoltoso e che quindi si possa fare tranquillamente a garanzia della stessa Amministrazione.

     Per venire poi ancora agli aspetti relativi alle circoscrizioni. Il numero degli assessorati la legge dà indicazioni e sta poi al Sindaco per le sue competenze anche di concerto se possibile con il Consiglio comunale, individuare il numero degli assessorati che sono necessari a che questa città abbia una organizzazione ed un funzionamento capace di dare risposte ai problemi che vengono proposti. La legge prevede da a a, e da a si può tranquillamente affermare, fermo restando l'espressione estremamente seria, ponderata del Sindaco, della Amministrazione, del Consiglio, nell'individuare  quanti e quali assessorati realmente servono a questa città.

Io non sono per chiudere, ce ne vogliono 8, ce ne vogliono 3, ce ne vogliono 4, ce en vogliono 20. No, ce ne debbono essere in numero sufficiente e organizzati in modo tale da poter dare risposta a quelle che sono le esigenze e i problemi espressi dalla città.

     Il problema dei regolamenti l'ho già detto. Il regolamento che ci viene poi presentato a posteriori a mio avviso può nascondere delle incertezze, dare luogo comunque a delle interpretazioni di atti precostituiti in questo caso lo statuto, che lasciano spazio poi a manovre a mio avviso non particolarmente tranquille nel loro iter.

     Vorrei aggiungere ancora per quanto riguarda l'articolo 69 che in effetti esalta la funzione del Collegio di garanzia, nello stesso tempo arriviamo poi alle circoscrizioni.

     Le circoscrizioni sono a mio avviso, per mia personale esperienza, un dente che questa Amministrazione non si é mai voluto curare realmente. Ora le circoscrizioni sostanzialmente sono state ridotte ad una vera e propria appendice burocratico-amministrativa, se andiamo a valutare in termine di potere delegato serio, reale.

Dato che non ci sono questi poteri si riapre il problema delle circoscrizioni. O hanno una funzione e riescono a dare risposte precise sul territorio oppure dovranno restare ma allora trasformiamole come delle appendici burocratiche amministrative, é inutile stare a spendere per le elezioni e per il mantenimento di ufficio para-politica che poi politica comunque non ne può svolgere se non grazie alla intraprendenza magari e alla capacità volitiva del singolo presidente che riesce in qualche modo a farsi sentire dalla Giunta, che non é di Opposizione evidentemente.

Io credo quindi che per le circoscrizioni bisogna tornare a fare una valutazione seria onesta ed obbiettiva, sulla esistenza stessa delle circoscrizioni. O esistono e come farle esistere oppure le togliamo e trasformiamo in apparati burocratici ed amministrativi.

     Per quanto riguarda le parti relative alla presenza dell'Amministrazione comunale, del Comune, all'interno dell'attività produttiva, sia in termini di servizi che di beni, mi pare che quanto ha detto nel proprio intervento il collega Duranti sia estremamente coerente con quella che é la nostra visione, la visione che dovrebbe essere poi di tutti, del principio della sussidiarietà, mi pare quindi di poter concludere qui per questa occasione il mio intervento.

PRESIDENTE

     Ci sono altri interventi per stamani? Siccome avrei da fare un intervento anch'io chiedevo se avete 5 minuti di tempo, lo faccio ora così non ci penso più, visto che non ci sono altre richieste per ora, ne ho due per il pomeriggio, Cartei e Penco.

La presidenza della seduta viene assunta dal Vicepresidente.

MANNELLI

     Parlo di qui non perché ci siano motivi particolari siccome altre volte qualcuno si é inventato strane.. perché non potendo controllare e togliermi la parola mentre parlo, essendo portato a strabordare mi sembra giusto che l'arbitro lo faccia un altro, ecco, non ci sono motivi specifici.

     Invece voglio intervenire nel merito di alcune delle proposte, poi mi riservo di intervenire successivamente, ma su una prima che non é passata per la verità dalla Commissione speciale. A me sembra che si debba affermare con una norma specifica all'interno dello statuto -ho presentato come Presidente un emendamento in tal senso poi due o tre sono veramente aggiustamenti formali- introdurre e dare corpo....

                         (cambio bobina)

dell'autonomia funzionale del Consiglio comunale.

Questo é uno dei punti, autonomia organizzativa e autonomia funzionale, che ha rimarcato il legislatore perché in realtà noi l'avevamo già dal 1991 il principio, quantomeno quello dell'autonomia organizzativa, perché già fin da quel tempo prevedevamo di avere le stanze, risorse di personale, e risorse pecuniarie per l'attività dei Gruppi consiliari.. Però finalmente la legge ha detto quello che doveva essere detto nelle maniere dovute, e si introduce, si ribadisce che c'é l'autonomia funzionale e organizzativa del Consiglio, quindi delle sue articolazioni che sono la Presidenza, le commissioni e i gruppi consiliari.

Credo che nello statuto si debba dare qualche esplicitazione, poi sarà il regolamento a mettere i puntini sulle i, e mi sono permesso di tradurre, un termine che vuol dire tutto e il contrario di tutto, autonomia funzionale cioè la capacità poi di svolgere assumendosi delle responsabilità in proprio, le proprie competenze le proprie prerogative.

Noi lo chiediamo, anche nella Conferenza dei Capigruppo si chiede, maggiore informazione, maggiore trasparenza, maggiori mezzi; tutto questo per costruirlo. Non immaginiamo di fare in una volta sola un passo da giganti, ma a piccoli passi é mio compito e mia volontà arrivare a costruire e l'autonomia funzionale e l'autonomia organizzativa.

Allora secondo me nello statuto occorre dire chiaramente che ci sono degli uffici dell'Amministrazione che dipendono funzionalmente dalla Presidenza. Poi chi é competente per legge dirà come si costituiscono, quale sarà la pianta organica, chi li nomina, ma su alcune funzioni minime, che poi sono quelle tradizionali credo si possa condividere. Il supporto al Presidente, se il Presidente deve garantire -lo dice la legge- il diritto all'informazione dei singoli consiglieri ha bisogno di un supporto adeguato, se deve far funzionare la macchina consiliare ha bisogno di un supporto.. 

Questo lo sto dicendo in generale, non che oggi io abbia da lamentarmi di qualche cosa, può darsi che si arrivi ad una valutazione che ciò che é già stato assegnato sia più che sufficiente, non parlo quindi necessariamente per me.

Allora il supporto all'organo Presidente il supporto alle commissioni consiliari, il supporto ai gruppi. 

Questo, più il tema della comunicazione, che é tema caldissimo e assai sentito da tutti i consiglieri comunali, cioè quello di come mettere in grado il Consiglio comunale di fare una autentica comunicazione istituzionale e quindi far emergere nei confronti della opinione pubblica quello che si fa, quello che si dice, quello che é il senso più profondo delle proprie attività e delle proprie prerogative, su questo perché si eserciti in piena autonomia funzionale, occorre che gli uffici di supporto... avviene per i presidenti delle circoscrizioni, può avvenire anche per la struttura del Consiglio comunale, e allora si scriva nella norma statutaria che questi uffici dipendono dal Presidente, non perché il Presidente sia, ma perché é l'organo individuato anche dalla legge per garantire queste cose, questo particolare andamento.

Quindi costituzione degli uffici e inquadramento in questo settore, secondo elemento quello del budget finanziario delle spese del Consiglio. 

Qualche cosa abbiamo fatto, abbiamo i capitoli dei Gruppi, abbiamo i capitoli del Consiglio, ma abbiamo la necessità che si trovi una norma di raccordo che ci dica come il Consiglio tramite il suo portavoce in questo caso, che é il Presidente, propone a chi é competente, anche in questo caso sono gli organi dell'Esecutivo, le proprie esigenze nella redazione del bilancio, che poi sappiamo che all'ultimo non siamo in grado, e quindi anche qui la norma ha funzione di raccordo nel dire come il Consiglio avanza le sue proposte per le proprie necessità.. Si parla quindi  della formazione del bilancio, si parla ad esempio della formazione del piano degli investimenti. Nessuno si spaventi, non é che il Consiglio deve fare un piano degli investimenti che si fa una strada ma per uscire, ecco perché va scritto sennò.. per fare l'automazione del voto in questa aula non si può, questo deve essere un lavoro che va scritto nel piano degli investimenti dell'Amministrazione, ecco perché qualche volta, penso sarà un unicuum, il Consiglio, come già del resto però ampiamente detto e condiviso da tutti, ha necessità di dire ci vuole una risorsa da mettere nel piano degli investimenti perché vogliamo fare il meccanismo di votazione elettronica o di attribuzione degli interventi agli oratori in modo che sia più disciplinato, si faccia in qualche modo meglio.

     E poi infine il regolamento qui c'é solo il rinvio, dovrà disciplinare molto meglio di ora come si spendono le risorse di bilancio assegnate ai consiglieri, ai gruppi e al Consiglio comunale. Siamo andati avanti in una gestione che era sicuramente rispettosa della normativa però con qualche dubbio, con qualche scrupolo, io personalmente se non ho un regolamento votato dal Consiglio che mi dice come deve avvenire la gestione dei capitoli per le spese dei servizi o di acquisto dei beni ritengo che sia difficile che io personalmente stabilisca e chieda al dirigente di impegnare le somme delle spese del Consiglio, quantomeno formalizzare in una gestione in qualche modo collegiale per quanto attiene alle capacità di spesa tramite la Conferenza dei capigruppo -questa é la mia tesi ma che poi potremo sviluppare-.

Questo era l'illustrazione vi leggo il testo di questo emendamento che dovrebbe andarsi ad aggiungere all'articolo 31 e sarebbe aggiungere un comma ottavo, che dice:

"Dal Presidente dipendono funzionalmente gli uffici costituiti a supporto delle attività del Consiglio e dei gruppi consiliari, tenuto conto in particolare delle esigenze istituzionali di documentazione e di comunicazione..

l'organico di tali uffici é determinato dagli organi competenti in base al vigente ordinamento su proposta del Presidente.

Il Presidente, sentita la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi, propone agli organi competenti l'adozione degli atti relativi alla formazione del bilancio di previsione annuale e pluriennale, del piano esecutivo di gestione, del piano degli investimenti nei casi e nelle materie concernenti l'autonomia organizzativa e funzionale del Consiglio.

Il regolamento del Consiglio disciplina le modalità di impiego delle risorse assegnate al Consiglio.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Mannelli.

     Consigliere Vizzoni... Non ho nessun altro iscritto a parlare. La scelta potrebbe essere quella di rimandare la discussione ad oggi pomeriggio ci sono già tre iscritti per oggi pomeriggio, quindi se siamo d'accordo.. il Consigliere Cartei per esempio si é prenotato perché per motivi di lavoro non poteva partecipare alla seduta di stamani...

Potremmo chiudere qui la seduta e riprenderla oggi pomeriggio alle 16. Mi apre che siamo tutti d'accordo, quindi la seduta é chiusa. Mi raccomando la puntualità oggi alle 16.

160-10 OTTOBRE 2000 – ore 17.15

COMUNICAZIONE DEL CONSIGLIERE GANGEMI SUI FATTI DELLA PALESTINA

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici,  Sidoti,  Vanni,  Fornaciari,  Gangemi,  Trotta,  Cavallini,  Neri, 

Di Rocca, Penco, Solimano, Mirabelli, Tocchini, Bussotti, Cosimi, Lucarelli, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Bottino, Sgherri, Amadio, Tamburini.

PRESIDENTE

     Prima di riprendere la discussione sullo statuto Gangemi aveva chiesto la parola.

GANGEMI

     Semplicemente per chiedere la comunicazione sui gravi fatti che stanno avvenendo nel Medio Oriente.. Abbiamo già consegnato ai Gruppi una mozione votata dalla Regione Toscana, dal Consiglio, perché pensiamo che in questi momenti dobbiamo sostenere ed aiutare un processo di pace che oggettivamente oggi é messo in discussione, quindi anche se poi sappiamo che dopo la discussione non é possibile andare alla approvazione di una mozione il senso politico che vorremmo é che i Gruppi che sono d'accordo sottoscrivano la mozione, poi si manda alla stampa anche se il Sindaco é disponibile poi a farsi carico in maniera autonoma e separata di una iniziativa.

Il consigliere Gangemi dà lettura del testo, che viene di seguito riportato:

“Premesso che il processo di pace israelo-palestinese sta naufragando nel sangue a causa delle sconsiderate provocazioni della destra israeliana non fronteggiate dal governo di Tel Aviv il quale, oltre a  non rispettare gli accordi già sottoscritti, ha dato inizio ad una repressione generalizzata contro i Palestinesi;

l’invio di carri armati nei territori amministrati dall’Autorità Nazionale Palestinese, gli ordini del premier Barak alle truppe di sparare alla testa dei manifestanti, la brutale uccisione di bambini come nel caso del piccolo dodicenne Rami Al Dura, hanno impressionato in tutto il mondo ogni coscienza democratica.

Preso atto della mediazione degli Stati Uniti;

Ritenuto fondamentale che l’Unione Europea non può rimanere estranea al processo di pace anche alla luce della richiesta israeliana di entrare a farne parte;

Ricordando che il Consiglio Comunale di Livorno è per il pieno riconoscimento dello Stato Palestinese che conviva pacificamente con lo Stato d’Israele;

Il Consiglio Comunale impegna il Sindaco e la Giunta, ad intervenire presso il Governo affinché:

1. sostenga la richiesta avanzata dalla Lega degli Stati Arabi di immediata convocazione del Consiglio di Sicurezza dell’ONU;

2. chieda all’Unione Europea l’invio di una delegazione ai più alti livelli in Palestina ed Israele per far cessare i massacri, ritirare le truppe e riannodare il dialogo;
3. avanzi una proposta di mediazione europea che si muova nel solco della politica di “due popoli due stati, con Gerusalemme  capitale di entrambi, da realizzare sotto controllo internazionale anche con il dispiegamento di forze d’interposizione delle Nazioni Unite.”       

GANGEMI

     Noi chiediamo si apra una discussione rispetto a questa mozione e  che si possa alla fine sottoscriverla.

     Mi sembra che il Professor Luciano Vizzoni abbia già sottoscritto. Consegniamo a quelli che già non ce l'hanno il testo.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Questa é una comunicazione estemporanea. Si può intervenire se si ritiene, 3 minuti per Gruppo, non si può porre in votazione nessun documento.

     Amadio.

AMADIO

     Anch'io ho preparato un ordine del giorno sull'eccidio del popolo palestinese, quindi non so ora come.. come si svolge burocraticamente la cosa, se devo leggerla....

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

     Lei può intervenire, lo legga, se c'é un altro ordine del giorno.

AMADIO

     "Ciò che in questi giorni sta accadendo nei territori palestinesi occupati merita ben più di una semplice riflessione o di una pura condanna morale individuale, abbiamo sotto gli occhi le immagini di morte e cieca distruzione che i mass-media ci propongono quotidianamente.

Dopo decine di anni, dopo decine di risoluzioni mai applicate dell'ONU che chiedevano il rispetto dei diritti umani da parte dello Stato d'Israele, dopo che sono caduti nel vuoto gli appelli ad una pacificazione che non si tramutasse in una nuova umiliazione per il popolo palestinese, assistiamo ad un nuovo terribile eccidio.

Sono sessantuno i morti e mille e ottocento i feriti da giovedì scorso- questa é datata 6 ottobre- giorno in cui é iniziata la nuova intifada nei territori occupati da Israele.

Non si può assistere da spettatori inermi alla guerra di elicotteri e carri armati contro le pietre, non si può far finta di niente di fronte alla tragica  scia di sangue che l'atto sconsiderato di Sharon, già triste protagonista del massacro di  Sabra e Shatila,  ha  causato.  Non  si  può  restare  impassibili  di  fronte  ai 

cadaveri di bambini uccisi dall'odio di chi non vuole la pace, ma solo la perpetrazione del dominio degli uomini sugli uomini, dei popoli sui popoli. Non si può tacere di fronte alla nuova tragedia che si abbatte sul popolo palestinese, sulla sua gente prostrata dalla crudeltà e dal fanatismo dei soldati israeliani.

     Chiediamo che lo Stato italiano intervenga con una esplicita mozione di condanna verso lo Stato d'Israele per il comportamento terroristico e violentatore dei fondamentali diritti umani."

PRESIDENTE

     Grazie.

SINDACO

     Ringrazio il Presidente di avermi dato la parola e intervengo naturalmente non sulla mozione ma sul problema, anche perché il Comune di Livorno non ha bisogno di copiare mozioni di altri organi istituzionali e ancorché con tutto il rispetto i problemi siano di questa gravità.

     I legami della città di Livorno col popolo palestinese e col popolo israeliano sono profondi e quindi credo che la città meriti delle mozioni originali e non delle fotocopie, quindi io auspico che i Gruppi consiliari possano redigere mozioni che facciano riferimento alla specificità del ruolo che Livorno svolge nel Medio Oriente nel suo percorso storico anche recentissimo e che collochi quindi l'iniziativa non in una pedissequa analogia con altri organi istituzionali ma caratterizzante la città di Livorno in questo momento tragico, momento tragico nel quale la città di Livorno soffre forse più di altre proprio per queste sue tradizioni.

Credo quindi che questo documento sia insufficiente, non vi é nessun richiamo ad una storia che questa città ha, che é una storia di pace, di iniziative di pace a favore del popolo palestinese e del popolo israeliano, e quindi non perché abbia idee in contrasto con la sostanza della mozione presentata ma francamente mi sembra del tutto insufficiente per questo consesso, quindi per insufficienza non é per me sottoscrivibile.

Mentre é sottoscrivibile un appello forte, vibrante, che io credo la città debba fare perché effettivamente cessi questa fase di massacri e cessi questa difficoltà a risedersi ad un tavolo di pace.

E sia necessario riannodare i fili della pace  riannodando i fili di un dialogo che si é interrotto e si é interrotto in un modo che mette in difficoltà le componenti che esistono, che cercano la pace anche nel mondo israeliano.

     Una logica di non analisi della situazione dello Stato di Israele e delle necessità di adoperarsi affinché emergano dallo Stato di Israele quelle energie che possono consentire di sconfiggere una Destra israeliana, profondamente ostile ad un processo di pace, credo che questo debba essere chiarito con grande linearità.

     Il mondo politico italiano non é tutto uguale, Sharon non é Barak e che Barak abbia ordinato di sparare alla testa dei bambini io ho i miei dubbi, la questione va analizzata con più profondità ma con estremo rigore ed estrema angoscia.

     Quindi io ritengo che vada fatta sì una mozione ma che passa da Livorno, non da altrove, e che riporti un fortissimo messaggio di pace radicandosi nella tradizione anche recentissima che verso il popolo palestinese e il popolo israeliano questa città é stata in grado di sviluppare, quindi non firmerò questa mozione, viceversa auspico che con i Gruppi si possa arrivare ad una redazione di una mozione che sia più calibrata sulla nostra tradizione che é assolutamente specifica e credo preziosa da valorizzare in un momento come questo che merita di cogliere tutti gli elementi che possono condurre a riannodare un processo di pace.

PRESIDENTE

     Non si apre la discussione.. Sarebbe una discussione, Amadio, non Le do la parola.

(Interventi fuori campo)

Doveva stare più attenta. Ha invitato a riformulare i Gruppi le mozioni che credono.

(Interventi fuori campo)

Ma se io ora Le do la parola la domanda Lei non la fa. No, perché si pare una discussione che é impropria e non é consentita, ha capito...

(Interventi fuori campo)

Come no.

     Federici, prego.

SINDACO

     Mi riferivo al documento di Rifondazione.

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE
     Qui non é una discussione. Federici, sennò...

FEDERICI

     A me pare che sia possibile trovare una forma per fare un comunicato, partendo anche dalle nostre realtà specifiche. Sta di fatto che é questa ala proposta che viene avanzata nella sostanza dal Sindaco.

     Secondo me ha fatto bene Rifondazione a presentare un documento unitario perché parte dal presupposto che mi pare che in qualche modo accolga un ragionamento un percorso, un processo unitario che nelle forze politiche sta maturando.

     L'intervento che ha fatto la Consigliera Marcella Amadio viene considerato un intervento io lo condivido, però anch'io preferisco a questo punto far un documento con alcune caratteristiche e alcuni passaggi in più che ci potrebbero essere in modo da arricchire alcuni argomenti che in qualche modo sono al centro dell'attenzione di tutti.

Nella Conferenza dei capigruppo, mettiamoci d'accordo ma troviamo un momento unitario da presentare alla stampa un ordine del giorno che sia un punto di riferimento del .

     Già che ci sono dico un'ultima cosa. Questo documento deve essere votato al prossimo Consiglio comunale, non é che può essere rimandato alle calende greche, questo documento deve assumere carattere di urgenza come tutti i documenti che sono in questa cosa qui.

PRESIDENTE

     Penco.

PENCO

     Io credo che sia opportuno che il Consiglio comunale, data la struttura del regolamento che ne impedisce la formulazione in un altro modo del documento stesso, trovi la forma comunque attraverso la redazione di qualcosa, attraverso i capigruppo, che possa avere lo stesso significato perché quello che sta avvenendo é qualcosa di veramente triste e tragico.

E' vero in questo documento che io personalmente condivido... chiedo scusa alla Consigliera Amadio ma quando le cose vengono lette a volte si memorizzano più difficilmente, sarà un problema di età, per carità, quello scritto ci resta più nella memoria, é un documento che condivido però le osservazioni che a questo documento ha fatto il Sindaco mi sembrano pertinenti in quanto questo documento risente del fatto che é stato fatto dalla Regione Toscana..

(Interventi fuori campo)

Dal momento che il Sindaco ci richiama ad una specificità nostra mi sembra...

(Interventi fuori campo)

Voglio dire, mi sembra che sia un riferimento opportuno, che guardi cioè alla nostra realtà. Noi non é che facciamo un documento in fotocopia, facciamo un documento nostro che tiene di conto della nostra specificità, perché quello che é successo non può passare sotto silenzio.

Sindaco Lamberti, io non so chi é stato a dare ordine di sparare, il fatto é che é stato sparato! Ai figlioli, ai bimbi come si usa dire a Livorno, alla testa é stato sparato e lo si é visto anche in diretta televisiva!

(Interventi fuori campo)

Io so che qualcuno gli ha sparato e qualcuno l'ordine lo ha dato, a me non interessa chi glielo ha dato, se il Governo l'Opposizione, se i generali, se i colonnelli. Io giudico il fatto e il fatto é da condannare, indipendentemente da chi ha dato l'ordine, lo potrebbe aver dato anche mio padre ritornato dalla tomba, non é questo il punto. Il fatto é avvenuto ed io credo che sia un fatto da condannare.

Una repressione che rispetto ad una situazione che é da anni che sono state usate pallottole di gomma, che si danno ordini, ripeto anche qui non so da chi, di cambiare cartuccere, di mettere le pallottole vere, di sparare ad altezza uomo, é un qualcosa di veramente.. per carità, che é successo, non si può dire che tutto ciò non sia stato scaturito da una provocazione politica. Voglio dire, tutto questo fatto merita secondo me una denuncia forte da parte di tutti noi perché sono cose che devono..

Certo, poi c'é anche tutto il ragionamento, che condivido, che ha fatto il Sindaco. Il processo di pace che non riesce a trovare uno sbocco, qualcuno dice per mancanza di coraggio da parte di tutti, io dico che non lo so, le motivazioni possono essere altre. Una cosa é certa, il popolo palestinese ha diritto anch'Esso al Suo Stato, alla Sua terra, così come ha diritto di convivere pacificamente con lo Stato e i cittadini di Israele, il fatto é che in quella regione gli estremismi a volte fanno velo... e io finisco, la strana coincidenza mentre si ricomincia a parlare di un possibile accordo succede questo incidente. Be' non lo so se tutto sia frutto del caso o sia il frutto della intemperanza di qualche ragazzo palestinese che tira i sassi. Io proprio non ci credo ad una cosa del genere quindi un documento del Consiglio comunale attraverso i capigruppo credo che sia necessario, giusto. I contenuti delle due mozioni vediamo poi di comporre, ci aggiungiamo delle frasi, credo possano andar bene.

PRESIDENTE

     Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
     ...nessuna delle due mozioni, vediamo se invece che fare propaganda il contributo che può venire dalla città é un altro.

     Vedete, io mi ricordo quando, e ci sono elementi che la stampa, almeno la stampa più intelligente ha messo in rilievo, del rigurgito di elementi razzisti all'interno di queste vicende.

C'é un primo giudizio, me lo consentirete da laico. In quel fazzoletto di terra si scontano troppi integralismi religiosi e le religioni monoteiste dovrebbero abituare invece ad essere tolleranti, ad affratellare la gente visto che tutti derivano dalla stessa matrice, e invece quella terra é martoriata perché accanto all'unico paese democratico che esiste io devo rilevare questo.. io posso giudicare la democrazia di un paese anche nei suoi errori, non é che nei cinquanta anni di storia democratica in Italia non ci siano stati errori, io penso che Sharon non é certo la parte che preferisco, abbia sbagliato, devo dire che si giudica però in presenza di un paese democratico il quale per essere tale ha pagato un prezzo inimmaginabile nel secolo che ci sta alle spalle. Noi possiamo fare un appello laico alla pace. Naturalmente la pace é fatta ovviamente di garanzie, di coesistenza ma di garanzie per la parte più debole, e la parte più debole in quella parte del mondo é Israele...

(Interventi fuori campo)

E' Israele, perché se guardate la configurazione del mondo arabo dove non esiste una democrazia io bisogna che le cose le dica come le penso, siamo qui, Israele é il frutto di una diaspora che si é ricondotta dopo le tragedie del Ventesimo Secolo. Mi ricordo anche quando c'era in questo paese, in tempi non democratici, la letteratura c'é sempre, che alla base di tutto c'erano i complotti demo-pluto-masso-ebraici, io sono rimasto alla preoccupazione che ci derivava da questi giudizi.

Allora se possiamo dare un contributo per la pace, valorizzando l'atmosfera spirituale che dia luoghi cosiddetti santi delle tre religioni monoteiste può venire io sono disponibile. Non sono naturalmente disponibile se non per un appello in questo senso, tenendo di conto che se si comincia a fare la conta dei morti ce né per tutti. 

Sono morti e questo devo dire é un dramma. Tra l'altro per inciso, invece che dare il  Grande fratello, che é una cosa barbara, che segna il basso livello della cultura italiana, le immagini della morte in diretta della morte di un bambino, qualsiasi sia, ovviamente la parte, deve necessitare, questo sì, mi sembra che i nostri giornali hanno dato più spazio alla storia del Grande fratello che non invece ad un bambino di 12 anni che é morto in diretta, ma questo purtroppo é il frutto delle guerre e degli integralismi.

Allora se l'appello del Sindaco può essere.. ed io credo che noi potremmo varcare felicemente un momento di unità, se ovviamente da Livorno nasce.. poi Livorno ha le caratteristiche, una città in cui le religioni sono sempre convissute, le culture si sono confrontate spesso anche felicemente, possiamo fare un appello perché si possa tornare ad un clima di trattativa.

Per questo sono disponibile. Naturalmente se invece il documento è di parte come quelli che hanno presentato l'estrema Sinistra e l'estrema Destra io non avrei votato nessuno dei due.

PRESIDENTE

     Vizzoni.

VIZZONI

     Io in queste occasioni dimentico la politica e scendo ai fatti che non sono solo quelli del bambino visto in televisione, ecco noi siamo televisione-dipendenti, i morti fino ad oggi sono già più di cento e dalle sparatorie siamo passati alle torture, quindi l'odio si sta sviluppando in quella zona in uan manie che non può più essere considerata un fatto locale ma un qualcosa che può anche dilatarsi e coinvolgere noi stessi che siamo poi a breve distanza da quei posti.

Io quindi in questo caso, come in tutti i casi in cui si sviluppano focolai di violenza che non si sa dove possano portare sono a condannare questi fatti con qualsiasi mezzo, che può essere quello di Sinistra o quello di Destra, l'importante é che si faccia sentire la nostra voce subito perché nel mentre che noi stiamo a scegliere le forme per esprimerci nella maniera più soddisfacente secondo le varie esigenze là si muore e per ognuno che muore si moltiplicano le azioni di ritorcimento che portano ad una spirale che dobbiamo far cessare.

Quindi un invito comunque sia a far cessare questa escalation, un invito che conta perché io credo che qualsiasi goccia conti quando le voci vengono da molte parti, sperando che anche questa goccia possa contribuire a portare la pace in una zona dove sta succedendo un qualcosa per cui forse le forze internazionali sarebbero già dovute intervenire secondo me.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Martorano.

MARTORANO

     In questo ordine del giorno, quello ipotetico, venturo, che verrà, se vi sarà da parte degli estensori una dimostrazione di equilibrio certamente il Gruppo di Forza Italia contribuirà coralmente a far udire la voce del Comune di Livorno, quindi noi vedremo questo ordine del giorno con dei concetti di carattere generale, contro il terrorismo, contro la guerra e contro la sopraffazione, e un ordine del giorno che faccia sì che si lanci un appello per trovare la pace in questa regione.

Noi sotto questo profilo saremmo disponibili a firmare un ordine del giorno di questo tipo, non é che ci si cimenta nel meccanismo per cui c'é chi é per Bartali e chi é per Coppi, i morti sono morti tutti e sono morti tutti uguali, quindi la nostra cultura, la nostra intelligenza ci dice che in quei territori deve tornare la pace.

Morale della favola si chiede a coloro che estenderanno materialmente l'ordine del giorno di obbedire a questi concetti generali perché se obbediremo....

                         (cambio bobina)

certamente noi non ci sottrarremo ad unirci al coro democratico del Comune di Livorno. Se invece si andrà su un altro piano allora faremo noi un nostro ordine del giorno.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Trotta.

TROTTA

     Molto brevemente perché già Gangemi ha detto parecchie cose che mi permettono nel mio intervento di essere più sintetico su alcuni punti.

     Intanto l'intenzione del documento é quella di avere una prospettiva unitaria da parte del Consiglio comunale, siamo partiti appunto dalla mozione del Consiglio regionale perché é una mozione che aveva queste caratteristiche, e siamo d'altra parte anche disponibili a livornesizzare, diciamo così, alcuni passaggi che possiamo comunque caratterizzare su un punto di vista specifico nostro, non c'é nessun problema. anche se d'altra parte bisogna dire che la Giunta anche altre volte ha presentato ordini del giorno di altri organismi senza che si ponesse questo tipo di problema, cioè non é che se viene comunque un ordine del giorno da un'altra istituzione di per sé non si possa fare perché é successo ad esempio sull'ordine del giorno su Haider che abbiamo preso quello che era un intervento del Consiglio regionale, lo abbiamo fatto nostro. Era un contributo che viene da un'altra istituzione che possiamo prendere e adeguare alle nostre esigenze.

L'importante per noi è esprimere un giudizio, cioè dare un contributo a questa questione, per i limiti ovviamente che possiamo avere, anche facendo attenzione a far sì che qualcuno non strumentalizzi in senso anche antiebraico una giusta posizione politica, cioè il fatto che comunque si debba necessariamente garantire ad un popolo, quello palestinese, l'autonomia, l'auto determinazione e quindi gli strumenti fattivi per poter questa autonomia e questa autodeterminazione renderle concrete, senza ovviamente dare sponda a nessun strumentale antisemitismo e senza d'altra parte non negare l'esistenza, anche ora, in questa fase difficilissima, di un movimento pacifista ebraico che comunque é un punto di riferimento con cui dobbiamo fare i conti e che bisogna sicuramente valorizzare, quindi diciamo che siamo per accogliere lo spirito di questa modificazione avendo come punti però secondo noi che sono non toccabili da questo punto di vista sia senz'altro quello di un immediato cessare il fuoco, quello che l'Unione europea svolga un ruolo adeguato a quella che é l'autorevolezza che ha questo importante organismo internazionale e anche che le Nazioni Unite svolgano fino in fondo quella funzione anche di governo delle crisi che consenta appunto di garantire l'incolumità del popolo palestinese.

PRESIDENTE

     Grazie.

     Chiusa la comunicazione é ovvio che i documenti possono essere presentati e ripresentati, non possono essere posti in votazione e se ci sarà un accordo in un testo definitivo saranno sottoscritti dai rappresentanti....

TROTTA

     Ripeto noi possiamo far in modo che i capigruppo facciano intanto una comunicazione come Gruppi su questa e poi l'ordine del giorno possiamo prepararlo per la prossima tornata.

PRESIDENTE

     Se lo ritengono i capigruppo possono fare tutto quello che credono l'unica cosa se sarà formulato un documento con l'adesione dei capigruppo o di un rappresentante per gruppo, che é diverso dal voto del Consiglio, non potrà essere contenuto "il Consiglio comunale decide, approva, valuta" ma "i Gruppi consiliari", questo va comunque modificato.

161- STATUTO COMUNALE – MODIFICHE. DISCUSSIONE

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Trotta, Neri, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Bussotti, Lucarelli, Boirivant, Argentieri, Cartei, Vizzoni, Bottino, Sgherri, Amadio.

PRESIDENTE
     Riprendiamo la discussione sulle modifiche allo statuto comunale.

     Il primo intervento iscritto per il pomeriggio, Avvocato Cartei.

CARTEI

     Anzitutto a nome del Gruppo ringrazio il Presidente della Commissione esprimendo apprezzamento per l'impegno con il quale ha condotto i lavori, la pazienza, che non é stata infinita ma che può sempre migliorare, la pazienza infinita é una dote che si raggiunge con molti anni sulle spalle di esperienza. Dico questo forse anche dando un giudizio di parte perché indubbiamente noi siamo la parte credo che ha visto non accolti il maggior numero di emendamenti proposti ma insomma i lavori sono stati proficui, si sono svolti con serietà e quindi non si può non apprezzarlo.

     Passando agli emendamenti del nostro Gruppo, con il primo emendamento il Gruppo chiede che al primo comma dell'articolo 26...

PRESIDENTE

     Per cortesia, chiederei che ci fosse un po' più di tranquillità nella sala e anche di attenzione.

     Prego.

CARTEI

     Il primo comma dell'articolo 26 é stato modificato dalla Commissione, la Commissione cioè ha approvato nella sua bozza un nuovo testo che si esprime in questo modo:

     "La Conferenza dei capigruppo é formata dal Presidente del Consiglio comunale, dal Vicepresidente e dai Presidenti di ciascun Gruppo consiliare".

     Riteniamo che -non, ovviamente dopo l'elogio che ho fatto, per motivi inerenti la persona ma per motivi inerenti la carica-non sia opportuno e nemmeno corretto sotto il profilo formale che il Vicepresidente, il quale é chiamato a sostituire il Presidente debba fare necessariamente parte dell'organismo che é  la conferenza dei Presidenti dei Gruppi, non é la conferenza dei Presidenti o dei vicepresidenti del Consiglio comunale, per cui mi sembra che questo emendamento proposto dalla Commissione non dovrebbe essere accolto.

L'emendamento nostro al testo mira appunto a togliere dal testo predisposto dalla commissione l'espressione che la Conferenza dei Capigruppo sia composta anche dal Vicepresidente del Consiglio comunale.

Li devo illustrare tutti Presidente? Non c'é una votazione... perché io stamani non c'ero, non ho ascoltato.

PRESIDENTE

     Può fare quel che crede.

CARTEI

     Il secondo emendamento mira a modificare il testo dal testo della bozza, dell'articolo 31 in coerenza con quello che si é detto ora.

L'articolo 31 predisposto dalla Commissione, in particolare il comma 6, prevede una norma che forse meritava una maggiore visibilità perché in sostanza con questa disposizione si mira ad introdurre l'Ufficio di Presidenza.

Ora l'Ufficio di Presidenza del Consiglio comunale é una cosa a mio avviso troppo seria per farne l'argomento di un comma che passa così, come dire, inosservato sotto il titolo dell'articolo, Presidenza del Consiglio, perché una cosa é la presidenza del Consiglio e una cosa é l'Ufficio di Presidenza del Consiglio comunale.

A mio avviso, per i motivi che ho detto anche prima, ritengo che il Vicepresidente avendo la funzione di sostituire il Presidente assente -questa é la funzione che gli dà il regolamento e lo stesso statuto nella sua originaria formulazione- non possa avere un ruolo addirittura così istituzionale in prima persona. quando é stato eletto vicepresidente il Vicepresidente é stato eletto perché sostituisse il Presidente assente non perché costituisse Egli stesso un centro di potere istituzionale, questo non é scritto, non é detto, anzi é escluso dalla logica delle cose. Ora che poi il Presidente e il Vicepresidente, che praticamente é come dire la stessa persona perché il Vicepresidente é colui che sostituisce il Presidente, quindi la stessa persona formino un Ufficio di Presidenza a me sembra veramente una ipotesi inaccettabile.

Se poi l'Ufficio di Presidenza fa comodo, cioè si ritiene che serva a migliorare il funzionamento di questo Consiglio, dei lavori del Consiglio, allora io dico facciamo un Ufficio di Presidenza che sia un qualcosa più che non il binomio Presidente e vice. Presidente e vicepresidente, ripeto, praticamente in sostanza lo stesso soggetto istituzionale che poi li vogliamo contrabbandare per un ufficio a me sembra veramente non logico.

Proponiamo quindi di eliminare questo comma 6, in maniera tale che non si parli almeno qui dell'Ufficio di Presidenza pero come ho detto se poi l'ufficio lo vogliamo creare abbiamo predisposto un altro emendamento affinché il Consiglio comunale se proprio ci tiene questo Ufficio di Presidenza lo abbia.

(Interventi fuori campo)

Quelli della Destra sono sempre i più rumorosi e nemmeno mi sentono da quanto rumore fanno

     Il terzo emendamento, che poi é un emendamento due bis proprio perché é collegato con quello di cui ho parlato ora, mira appunto a costituire un Consiglio di Presidenza. Mi sembra la cosa più logica che se questo Consiglio di Presidenza s'ha da fare, abbia al suo interno dei Presidenti dei Gruppi i quali, Presidente Gulì, i quali presidenti dei Gruppi se c'é da stabilire qualcosa sui lavori del Consiglio io credo che abbiano diritto a mettere il naso nelle cose di cui c'é da parlare. Sino ad ora quando c'é stata qualche complicazione nei lavori del Consiglio per cui si é dovuto sospendere una seduta, chi é intervenuto a dirimere alcune controversie o a risolvere alcuni problemi? La Conferenza dei Capigruppo.

Capisco che la Conferenza dei capigruppo sia un organismo un po', come dire, un po' complesso che si muove un po' troppo lentamente, poco agile per poter risolvere ogni volta i problemi in Consiglio comunale che di volta in volta possono sorgere, anche piccoli problemi, non necessariamente questioni di enorme importanza, però allora io dico facciamo un organismo Ufficio di Presidenza snello quanto si vuole, con non tutti i Presidenti dei Gruppi ma almeno tre presidenti che rispecchino anche sul piano politico, perché é importante che un Ufficio di Presidenza sia un ufficio che ha delle componenti politiche..

Voglio dire, ora non voglio personalizzare le cose ripeto,  ma per esemplificare me lo consentite di fare nomi, allora il Presidente attuale rappresenta la Maggioranza, il Vicepresidente attuale rappresenta la Maggioranza, ora dico, che ufficio di Presidenza é quello composto da due consiglieri della Maggioranza? Non é un Ufficio di Presidenza, sono due presidenti, Presidente e Vicepresidente, che lavorano alla perfezione quando fanno il loro ruolo, quello per il quale li abbiamo eletti o li avete eletti ma non possono costituire quell'Ufficio di Presidenza che deve avere delle funzioni super partes perché se noi troviamo un motivo per eleggere un Ufficio di Presidenza riteniamo che sia necessario un organismo super partes, arbitro, che di volta in volta esami i problemi non nell'ottica politica, in questo consesso credo sia la regola, ma in un'ottica indipendente, in un'ottica imparziale che soltanto un organismo variegato, che abbia al suo interno non solo Maggioranza ma anche Opposizioni, magari di entrambi gli schieramenti, possa in qualche modo svolgere questo ruolo.

Allora la proposta é molto elementare, si dice che l'Ufficio di Presidenza é costituito dal Presidente, e venga pure anche il Vicepresidente, però anche da tre capigruppo che saranno eletti con le modalità previste dal regolamento, le quali modalità dovranno assicurare la presenza di almeno due rappresentanti dei Gruppi di Opposizione.

     Quarto emendamento, si riferisce all'articolo 33, comma dodicesimo, che parla delle commissioni consiliari.

Si chiede che il comma dodicesimo sia modificato sostituendo le parole "può istituire" con la parola "istituisce". In altre parole l'articolo 33 parla della  Commissione di indagine. 

Il Consiglio può istituire -dice il testo attuale- a maggioranza assoluta dei suoi membri, apposita Commissione di indagine sull'attività dell'Amministrazione, composta con criteri proporzionali alla consistenza dei Gruppi, in relazione a specifici fatti quando ne facciano richiesta almeno un quinto dei consiglieri.

Si chiede di modificare questo articolo intanto togliendo le parole può istituire perché o la istituisce, c'é  o non c'é questo obbligo quando c'é la richiesta.. A mio avviso ci dovrebbe essere un obbligo solo che lo richieda quel numero di consiglieri che attualmente invece é necessario per proporre la cosa al Consiglio comunale. Quindi non più a maggioranza assoluta verrebbe disposta una commissione di indagine ma con un numero ridotto di consiglieri comunali, esattamente con un quinto.

A cosa serve questo emendamento, io vorrei motivare. Serve a fare una commissione di inchiesta, che non verrà mai fatta, mai fatta finche dovesse essere la Maggioranza ad indagare  su se stessa. Ora ditemi un po' se questo non é un assurdo. Io Maggioranza dico facciamo una commissione affinché indaghi su quello che io ho fatto. Ora mi pare che qualsiasi persona ragionevole non la farebbe e infatti la Maggioranza fino ad oggi é stata così ragionevole che qualsiasi proposta di richiesta di commissione di indagine ce l'ha respinta. Io mi ricordo era stata richiesta da noi quella sul Palazzo dello Sport, quella sul Porto turistico, perché non si fa, perché non si era fatto, cose del genere. Naturalmente le indagini non sono mai state fatte, e questi problemi sono morti lì così, senza che nessuno sappia come sono andati a finire, sfido chiunque a dirmi ora come stanno le cose nella situazione del Palazzo dello Sport.

     Altro emendamento é quello che riguarda l'articolo 68, primo comma.

Il 68 primo comma riguarda il Collegio di garanzia.. Ora colleghi qui bisogna fare un esame di coscienza prima di parlare di questo emendamento. Il Collegio di garanzia, la Maggioranza di questo Consiglio comunale lo vuole o non lo vuole? perché se non lo vuole io lo ritiro anche l'emendamento, basta che si alzi uno di Voi e mi dice "non lo vogliamo, la Maggioranza non lo vuole il Collegio di garanzia" perché noi abbiamo chiesto il Collegio di garanzia da anni e non ce lo date il Collegio di garanzia.

Perché non ci viene dato? Ci sarà un motivo, ditelo se c'é un motivo.

Se il motivo non c'é e il Collegio di garanzia si deve fare, facciamolo pero siccome la buona volontà non basta evidentemente perché sono passati ormai anni e il Collegio non si é fatto, io dico sostituiamo questa modestissima espressione alla buona volontà e forse verrà fuori questo collegio.

All'articolo 68 allora si chiede di inserire dopo le parole "con lo stesso procedimento per l'elezione del difensore civico" l'espressione "contestualmente al difensore civico" cioè si chiede in altre parole che ogni volta che il Consiglio elegge il difensore civico elegga anche il Collegio di garanzia che é il complemento naturale, il complemento giuridico, il complemento necessario affinché il difensore civico possa svolgere il suo lavoro nella pienezza dei suoi poteri ma affinché colleghi funzionino istituti di partecipazione che ora non possono funzionare.. Come fate voi a fare il referendum se é il Collegio di garanzia che deve vigilare sulla regolarità del referendum? Come fate?

Se tu domani vuoi far un referendum sul traffico, per esempio vuoi sapere se i cittadini sono felici di avere il piano del traffico. Io non lo posso fare perché non ho la possibilità di avere un Collegio di garanzia che mi completi l'iter amministrativo attraverso il quale io ottengo l'indizione del referendum.

Questa norma poi verrebbe integrata con una norma transitoria perché il Collegio di garanzia che ora non abbiamo dovrebbe essere creato diciamo in corso d'opera cioè mentre il difensore civico sta lavorando credo da più di un anno. Allora se é così, se poi dovrà essere contestuale la elezione del difensore civico e quella del Collegio di garanzia, allora nella norma transitoria si dice "entro 90 giorni facciamo il Collegio di garanzia, che pero il Collegio di garanzia decadrà al momento in cui decadrà il nostro difensore civico già nominato, in maniera che da quel momento in poi si nomineranno sempre  insieme Collegio di garanzia e difensore civico.

     L'articolo 71, comma 5, riguarda i compiti dei revisori e prevede che anche nel testo riformulato dalla Commissione, su richiesta del Sindaco e del Consiglio comunale si possa procedere a specifiche verifiche e controlli contabili amministrativi.

Abbiamo chiesto anche nel corso dei lavori, e lo reiteriamo ora con questo emendamento che non sia l'intero Consiglio comunale a maggioranza a chiedere questi emendamenti perché può darsi che dei chiarimenti siano necessari anche ad una Opposizione, la quale non può sentirsi chiudere la bocca solo perché non ha i numeri per chiedere chiarimenti. Cioè qui non é che la Minoranza vuol fare la rivoluzione, vuole solo chiedere ad un Collegio di revisori dei Conti che é stato nominato dalla Maggioranza tra l'altro integralmente , del che non siamo felici ma é così, chiedere a questi revisori se per favore possono fornire questo chiarimento così come lo può chiedere il Sindaco; e allora dico, se lo può chiedere il Sindaco lasciamo che anche una Minoranza del Consiglio comunale lo possa chiedere.

     L'emendamento all'articolo 79 primo comma riguarda il referendum.

Anche qui facciamo un esame di coscienza, Presidente Gulì, che tu lo sai durante i lavori io avevo chiesto la riduzione del numero dei cittadini che potevano chiedere un referendum da quattromila cinquecento a duemila e tu dicesti che sono pochi duemila e che quattromila cinquecento sono giusti.

(Interventi fuori campo)

Prego? 

(Interventi fuori campo)

Sì ma ora faccio per stabilire un dialogo con il Presidente, che é il più autorevole di tutti anche se approfitto dell'occasione per apprezzare tutti i contributi dati dai colleghi perché quella Commissione é una commissione che ha funzionato bene. Ora io dico, però i quattromila cinquecento cittadini.. anche 

qui, fatemi fare una domanda colleghi.. Il referendum volete che nella nostra città si faccia o volete che non si faccia? Perché se volete che non si faccia si lascia tutto così, avete visto che il referendum non viene fatto. Forse se lo chiede il Sindaco potrà essere fatto ma certamente non può essere fatto, é evidente, su richiesta dei cittadini perché é evidente che quattromila cinquecento firme non si riesce ad ottenerle se é vero che di referendum nella nostra città da tanti anni non si parla.

E allora io chiedo che il Consiglio riduca a duemila il numero delle firme. Poi si può contrattare, se volete fare duemila due, duemila cinque, per carità, pero francamente quattromila cinquecento é un numero tale, perché pensate anche alla organizzazione che é necessaria per raccogliere quattromila cinquecento firme. Voglio dire, ci vuole un organismo che disponga di soldi, di soldi perché per quattromila cinquecento firme occorrono dei segretari, occorre prendere quelli che autenticano le firme, occorre una segreteria appunto complessa che custodisca, ordini e così via. Penso che questo sia un numero esorbitante e che costituisca sostanzialmente un impedimento al referendum; referendum che invece, e qui mi rivolgo a tutte le forze che sono realmente democratiche anche nel loro interiore oltre che nella dichiarazione ufficiale esteriore, io dico se uno é democratico come fa a non auspicare che i cittadini partecipino in prima persona ai problemi della città.. io credo che sia una forma anche di educazione politica nei confronti della città, quella di consentire a duemila persone di organizzarsi per chiedere all'intera città di esprimere un parere su un problema che può essere anche vitale per la città stessa. Voglio dire, non credo che persone si metterebbero in giro a raccogliere firme per un referendum, ripeto con dispendio di mezzi, di risorse economiche ed umane, soltanto magari per chiudere la Via Cambini al traffico o per aprirla. Io non credo; credo che questi cittadini così numerosi già avrebbero di mira problemi di grossa rilevanza.

     Si propone con l'emendamento ottavo di modificare l'articolo 93.

Questo articolo 93 si riallaccia ad un emendamento che é già stato accolto dalla commissione e che spero, mi auguro venga accolto dall'intero Consiglio comunale, e cioè riguarda i diritti, le prerogative dei consiglieri comunali all'interno delle società partecipate.

Il mio Gruppo é stato tra quelli che ha fatto la proposta e questa proposta sono contento che sia stata accolta. Abbiamo chiesto che in sostanza il consigliere comunale possa recarsi anche nelle società, nelle aziende, nelle istituzioni, cioè quei soggetti che da un momento all'altro saranno i soli ad avere in mano la gestione dei servizi pubblici, e possa ottenere copia dei verbali, esaminare i documenti e cose analoghe, per capire quello che fino ad oggi ha potuto capire 

all'interno del Comune per quanto riguarda le aziende e che domani potrebbe dover capire anche per quanto riguarda le società per azioni, cosa non semplicissima se noi abbiamo in mente la legislazione delle società per azioni che non tollerano intromissioni esterne, sia pure di persone che possano avere interessi come dire, pubblici ma che certamente non hanno un titolo secondo il Codice civile per entrare in una società per azioni.. Allora visto che il nostro statuto ha previsto questa prerogativa per i consiglieri comunali io chiedo, propongo, mi sembra un intervento complementare, che negli statuti delle società per azioni che saranno costituite sia previsto l'obbligo di garantire l'esercizio delle prerogative di cui all'articolo 23, cioè che anche negli statuti delle società sia prevista questa facoltà dei consiglieri comunali di ottenere informazioni da parte degli organi delle società stesse; direttamente da parte degli organi non attraverso il Sindaco ma direttamente.

     Infine si chiede che all'articolo 100 sia previsto questo emendamento, che il Sindaco quando deve fare una nomina, se ne é parlato mille volte in commissione ma anche in consiglio, della disinformazione di questo Consiglio circa le nomine fatte dal Sindaco, a volte si apprende su Il Tirreno oppure incontrando l'interessato che ha fatto carriera ma sarebbe opportuno a mio avviso che 30 giorni prima della nomina cioè un congruo tempo prima della nomina la questione venisse portata in Consiglio, non perché il Consiglio debba deliberare la nomina appropriandosi dei poteri del Sindaco, non é questo il problema ma perché il Consiglio sia informato che entro 30 giorni scadrà una carica, cioè occorre procedere....

                         (cambio bobina)

di questa carica affinché il Consiglio, che ha compiti di indirizzo.. colleghi, il Consiglio ha compiti di indirizzo. Ma questi compiti di indirizzo cosa vuol dire, che una volta nella vita deve dire mi raccomando Sindaco, faccia delle nomine fatte bene? Ma é ovvio che questa é una raccomandazione che non c'é bisogno di fare. Compiti di indirizzo si danno quando nel mese di ottobre dell'anno 2000 scade una certa carica e allora si dà un compito di indirizzo allo stato attuale dicendo -il Consiglio comunale ha questa prerogativa, lo può fare dicendo quali sono le esigenze per il Consiglio comunale, quali sono i presupposti, le condizioni per arrivare alla nomina di colui che deve essere poi nominato dal Sindaco. Non si chiede di fare nomi né designazioni, si chiede di esprimere un giudizio, quindi di assolvere al compito di indirizzo ma ogni volta che c'é da fare una nomina, non una volta nella vita con una semplice norma assolutamente formale e priva di conseguenze e di implicazioni pratiche, contenuta nello statuto!

(Interventi fuori campo)

Sindaco, io penso che sia chiaro.. Dicevo, in effetti l'indirizzo per il caso concreto é una cosa, l'indirizzo scritto qua, perché poi...

(Interventi fuori campo)

No, per carità, forse no, forse non é d'accordo però io...

(Interventi fuori campo)

Ma é bellino, é stato bellino.

     Allora emendamento numero 11... 

(Interventi fuori campo)

Probabilmente c'é un altro emendamento che ognuno di Voi può trovare nella documentazione distribuita ma io prima di concludere volevo dire soltanto due o tre parole per quanto riguarda prima di tutto lo spirito di questa seduta di questo Consiglio per approvare le modifiche allo statuto. E' una occasione particolare, quella della modifica dello statuto. Credo che forse da 5 o 6 anni non so se sia mai stato modificato, vi sono state delle piccole modifiche per quanto riguarda problemi formali ma una serie di modifiche sostanziali come queste non é mai stata fatta da quando è stato creato lo statuto, di cui tra l'altro il nostro attuale presidente é uno degli artefici, ed io siccome ho sempre detto bene di questo statuto ora non posso dire bene del Presidente sennò potrei cadere in piaggeria ma dico lo statuto  fatto bene, merita un particolare.. ricordo anche l'Avvocato Bassano se non sbaglio uno degli artefici dello statuto.

Visto che lo statuto é stato fatto bene e con molto impegno cerchiamo di non precluderci la possibilità di approfondire poi ognuno voterà ovviamente come vuole. Non tagliamo i tempi, Presidente e Vicepresidente, e magari Ufficio di Presidenza.. Non tagliamo i tempi, cerchiamo di capire bene quali sono i problemi perché noi siamo estremamente convinti che anche quegli emendamenti che abbiamo proposto in commissione e che non sono stati accolti non siano da buttar via. Riflettiamoci, non come schieramenti ma quando si fa uno statuto riflettiamoci anche come soggetti pensanti, ognuno di noi cerchi di approfondire. Io mi permetto di dire questo perché vorrei, noi siamo i primi che vogliamo farlo, un lavoro che più che altro faccia appello alla propria coscienza politica piuttosto che a degli interessi di piccolo cabotaggio.

     Questo mi offre l'occasione per parlare delle ultime due cose chieste da altri, primo la composizione della Giunta. Noi non vogliamo precludere al Sindaco di allargare la cerchia dei Suoi collaboratori, ma una cosa sono i collaboratori, una cosa sono gli assessori. Ci sono assessori che pur essendo tali non riescono a svolgere bene un lavoro che invece potrebbe fare benissimo un collaboratore e ci sono assessori eh invece svolgono egregiamente lavoro anche per due. allora io credo che dieci assessori siano più che sufficienti per svolgere un lavoro come quello che c'é da svolgere in questa città.

     Ultimo aspetto quello dell'indennità, che ho visto costituisce oggetto di una norma dello statuto, approvata dalla commissione, alla quale forse io non ho partecipato al momento della approvazione e chiedo scusa di essere stato assente, e dirò che quella disposizione va benissimo però c'é un problema di come si inizia. Mi pare di capire che si sta iniziando dopo che il monte-premi é già stato in qualche modo ridotto. Mi pare di aver letto nel parere del Segretario generale che bisogna fare i conti con un solo budget per quanto riguarda stipendi della Giunta e indennità o gettoni che dir si voglia dei consiglieri.. E' una cosa che va vista con una certa attenzione perché credo che i consiglieri abbiano diritto a...

(Interventi fuori campo)

Prego?

(Interventi fuori campo)

No, in effetti come norma, io ho detto che sulla norma io non trovo da eccepire niente, é soltanto che bisognerà studiare meglio, visto quello che ha scritto il Segretario generale perché siamo arrivati a questo punto e non ci dovevamo arrivare, era meglio se si cominciava ora a stabilire la destinazione del montepremi e comunque vediamo di lavorare per il meglio su questo aspetto. Io penso il senso di responsabilità del Sindaco di cui mi rassicura il sorriso...

(Interventi fuori campo)

Monte-premi é una espressione che si usa anche in gergo professionale spesso per dire c'é questa somma, pero é meglio monte-premi di budget perché il budget non mi piace.

     Quindi ringrazio io Presidente, ho finito, sono a disposizione dei consiglieri per approfondire tutto quello che ritengono io possa essere in grado di approfondire con Loro.

PRESIDENTE

     Grazie Avvocato Cartei.

     Presidente Penco.

PENCO

     Io ritrovandomi in gran parte dello statuto e delle modifiche che sono state apportate, farò un intervento molto più limitato nel tempo per quanto riguarda ovviamente l'intervento del Consigliere Cartei che aveva bisogno di illustrare una serie di emendamenti..

     Soltanto una cosa, ma non per polemica, in commissione speciale, quando il Consigliere Cartei presentò una serie di emendamenti allo statuto, anche se era scaduto il tempo di presentazione si ritenne opportuno di accettarli comunque, di discuterli, proprio per il ruolo che deve svolgere l'Opposizione nel redigere un atto di questa natura che é lo statuto. Tra l'altro mi risulta che anzi, gran parte di essi sono stati poi accolti e inseriti nel testo di modifica.

Dico questo perché io auspico che indipendentemente, dall'andamento sulle votazioni degli emendamenti, che qualcuno sarà accolto, qualcuno sarà respinto, e votandosi gli emendamenti a votazione semplice non crea problemi, io mi auguro che poi la votazione complessiva essendo necessità di un voto qualificato, una maggioranza qualificata possa trovare comunque poi la convergenza di tutti sul testo complessivo che questa aula licenzierà per poi non tornarci sopra altre due volte e quindi una votazione di carattere politico-istituzionale indipendentemente dalla approvazione o meno degli emendamenti.

     Brevemente, riprendendo anche alcune osservazioni che ho ascoltato nel dibattito. Tre questioni soltanto mi premono, che hanno un valore e un significato più che normativo, di regolamentare i lavori e il ruolo e la funzione del Consiglio, hanno una valenza di tipo politico.

     La prima riguarda le circoscrizioni. Il Consigliere Bianchi più di una volta é intervenuto su questo argomento, dicendo che le circoscrizioni sono non dico tanto un retaggio del passato quanto uno strumento e delle strutture che sono state create, fatte in un momento particolare, che oggi forse hanno fatto il loro tempo.

Una affermazione del genere non mi trova concorde. Io credo che il lavoro e il ruolo che possono svolgere, e che svolgono a mio modo di vedere ma uso il condizionale perché ovviamente il giudizio può essere diversificato, é un ruolo e una funzione importantissima, noi ce ne accorgiamo quando i presidenti di circoscrizione partecipando ai lavori delle commissioni consiliari intervengono sullo specifico, hanno una conoscenza dei problemi sulle delibere che la Giunta a volte, spesso approva su questioni particolari che un consigliere comunale non ha. 

Cito due casi per tutti: i passaggi a livello e il piano del traffico. Aver ascoltato i rappresentanti delle circoscrizioni nelle commissioni ci ha portato a conoscere il problema più nei dettagli, anche a volte per respingere proposte che venivano dai comitati, perché avevano ragione di essere respinte, soprattutto sul piano tecnico, non perché erano cervellotiche sul piano delle esigenze. Una per tutte il sottopasso pedonale del passaggio a livello di Salviano. Lo stesso discorso vale sul piano del traffico, aldilà del giudizio politico che si può dare, che ognuno a volte é chiaro che recita la parte che deve recitare, Opposizione Maggioranza e quant'altro, però anche tutte le proposte ora di modifica, il rapporto con i comitati, il rapporto con i singoli cittadini, le circoscrizioni stanno dando una mano importante ad apportare quei miglioramenti per raggiungere gli obbiettivi strategici che il piano del traffico si é prefisso. 

Quindi il ruolo delle circoscrizioni é un ruolo importante fondamentale a mio modo di vedere. C'é una cosa pero, che la 265 rimanda specificatamente la regolamentazione del numero elle funzioni, del ruolo e di quant'altro al regolamento del Consiglio comunale, cosa che prima non era specificatamente individuato per cui si trovava una commistione tra statuto e regolamento, regolamento sul decentramento avevamo una pletora di punti di riferimento che alla fine faceva sì che non venivano esplicitate al meglio le funzioni.. Ora incasellandole bene nel regolamento credo che possiamo dare un ruolo e una funzione alle circoscrizioni per quello che meritano.

     L'altra considerazione di carattere politico riguarda un articolo che mi risulta già essere anche frutto di parecchi emendamenti.

Qui é bene intanto partire da un dato di fatto. Io non credo sia il momento della norma statutaria che deve stabilire l'efficacia e l'entità dei componenti della Giunta; questo attiene al dibattito politico, alle considerazioni di carattere politico ed io insisto, chiedo scusa ai consiglieri e ai capigruppo che mi sentiranno ripetere per l'ennesima volta questo ragionamento, c'é un momento in cui siamo costituenti e si costruisce un regolamento che vale per tutti, c'é un momento politico che si esercita in rapporto ad una funzione una opinione che é di Maggioranza, di parte. Noi dobbiamo tenere separati, nettamente separati questi due momenti però siccome qualcuno ha approfittato degli emendamenti ed é stato introdotto un elemento di riflessione politica, soprattutto dal Consigliere Tamburini questa mattina, a me preme sottolineare un fatto, che qualunque numero qualcuno presenterà lo presenterà non in aggiunta a quello che oggi sarebbe, come dire, istituzionalmente corretto perché é bene che si sappia che la Giunta del Comune di Livorno é in carenza del numero dei componenti la Giunta rispetto alle disposizioni di legge in rapporto al nostro statuto, perché la legge dice che si può essere fino a 14, il nostro statuto dice che debbono essere 14, lo statuto attuale dice che la Giunta del Comune di Livorno deve, deve essere di 14 in rapporto alla norma di carattere generale.

Per cui ogni numero, anche in aumento a 10 non é che andiamo ad aumentare un qualcosa, si parte sempre dal presupposto che si tiene un numero in ribasso rispetto a ciò che la legge nazionale prevede per i Comuni, non per il Comune di Livorno, per i Comuni che abbiano la fascia di abitanti in un range che é quello prescritto, il nostro va da centoquaranta a duecento quaranta mila.

Faccio questo tipo di ragionamento perché io credo che sia sbagliato proporre norme rigide che impediscano di fatto poi l'esercizio di una necessità che venga valutata rispetto al piano politico. Questo ragionamento vale per oggi per l'attuale  Maggioranza  e  deve  valere  domani  per  una  Maggioranza  di  tipo 

diverso.  Questo  ragionamento   vale  oggi  in  tutti  i  Comuni  d'Italia indipendentemente dal colore della Giunta e della Maggioranza perché rispetto a sei anni fa, dieci anni fa la legge nazionale prevedeva che per Comuni che abbiano questa entità di abitanti  il numero massimo degli assessori fosse 8, poi c'é stata una modifica che ha stabilito che l'entità doveva essere 10, oggi dice che l'entità deve essere 14, rimandando poi agli statuti la regolamentazione.

Ora non é che in discussione su richiesta dell'ANCI al Parlamento si alzano una mattina e decidono , c'é da sistemare qualche disoccupato, sistemiamo qualche disoccupato...

(Interventi fuori campo)

La discussione nasce in rapporto al fatto che modificandosi le responsabilità dei Comuni, trasferendo ai Comuni compiti e competenze che di volta in volta sempre allargano le loro esigenze, é certo che poi viene commisurata la necessità di gestire, di dirigere questi aspetti in rapporto all'unità che vengono introdotte.

Ora soprattutto da parte delle forze di opposizione nazionali, da parte del Polo, si legge ad ogni pié sospinto che se vincono le elezioni...

(Interventi fuori campo)

A maggio, esprimo la mia opinione portandola alle estreme conseguenze, a maggio, a giugno Berlusconi docet dirà che al Comune di Livorno, perché tutto... sul federalismo é l'ABC di tutti i giorni, verrà trasferita una tale materia di compiti e competenze, e soldi Sindaco, ti manderà talmente tanti soldi che molto probabilmente avremo bisogno di un numero di assessori per poter fare tutto quello che ci manderà, ci manderà le Forze armate, ci manderà la competenza.. per cui avremo bisogno di.. ora io scusate la battuta un po' alla portuale, alla livornese, però per far capire che impiccarsi oggi sopra un numero é profondamente sbagliato in rapporto alle esigenze, oggi la Giunta é di 10, ha lavorato bene, lavora bene ed oggi non é in discussione il numero dei componenti della Giunta. Perché impiccarsi in una norma che dice va bene oggi e va bene per sempre? E' profondamente sbagliato.

Domani esigenze diverse, valutazioni di carattere politico diverse possono portare ad una riflessione.. Questo attiene appunto ad un riferimento ad un ragionamento di carattere politico che ha ovviamente le sue logiche all'interno di una Maggioranza che in qualche modo ritiene opportuno e giusto per poter gestire al meglio il programma, non anche qui un qualcosa di astratto, per poter gestire al meglio oltre che le competenze che gli verrebbero trasferite di nuovo dallo Stato il programma che ha sottoposto al voto dei cittadini ed é per questo i cittadini hanno espresso il loro voto di soddisfazione.

Ecco perché io credo che sia sbagliato una modifica dello statuto attuale che in qualche modo ci obblighi a farne 14 e che comunque ci impedisca poi di farne il numero congruo rispetto alle esigenze.

     Io finisco qui, introducendo un ultimo elemento che ha sottolineato nelle ultime frasi il Consigliere Cartei, la questione regolamentata dallo statuto, gettone o indennità.

E' data facoltà di scelta al singolo consigliere, credo che sia una questione che vada anche questa regolamentata perché da troppo tempo la norma é stata emanata e il Consiglio comunale non ha ancora affrontato questa questione. 

Io anticipo che come Gruppo noi faremo la scelta non dell'indennità ma del gettone, ma dal momento che é facoltativo perché nello statuto é scritto questo non obbliga nessuno a discutere la questione. Noi entreremo poi nel merito anche della entità ritenendo comunque che l'entità dovrebbe essere commisurata alla corresponsione, non tanto alla monetizzazione dell'impegno e delle ore che svolgiamo qui, non é questo il punto, l'attività pubblica, il ruolo del Consiglio comunale non é qualcosa che si possa quantificare, é un impegno sociale, ognuno di noi mette a disposizione il proprio tempo in virtù di una passione, in virtù di un impegno per poter migliorare la vita della città. Non è questo il punto, noi riteniamo che comunque sia una corresponsione che abbia un suo minimo anche non dico dignità ma un suo minimo di valore credo che sia giusto e a tale proposito faremo come annunciato nella Conferenza dei capigruppo, una richiesta formale al Presidente del Consiglio e al Sindaco in questa direzione affinché vengano predisposti tutti gli atti, con la relativa ovviamente copertura economica perché senza di quella non si va da nessuna parte in un organismo come questo affinché nel prossimo Consiglio comunale anche questa questione venga tolta dall'ordine del giorno, ma non come sono stato equivocato ieri sera tolta dall'ordine del giorno perché non si discute più, tolta dall'ordine del giorno perché la discutiamo, la affrontiamo la decidiamo e la risolviamo.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Penco.

     Consigliere Vizzoni..

VIZZONI

     Anche io mi associo al coro di complimenti che sono stati fatti al Presidente di questa Commissione speciale perché per quel po' che ho potuto partecipare, perché quando siamo capigruppo di noi stessi é un po' difficile partecipare a tutte le commissioni, ma per quel poco che ho potuto partecipare ho apprezzato  il lavoro complessivo col contributo di tutte le parti, diciamo simpatico e indirizzato a costruire il migliore statuto possibile.

     Forse proprio perché non ho potuto partecipare a tutti i lavori io ho presentato oggi qualche emendamento, ma due brevissimi, che forse derivano da una deformazione mentale e riguardano uno l'articolo 2 per cui tra il punto 2 e il punto 3 io avrei visto volentieri questo emendamento che leggo rapidamente.

Prima di parlare della promozione delle pari opportunità tra uomo e donna metterei una voce che dice:

     "Il Comune si impegna nel favorire l'educazione dei giovani e lo sviluppo di competenze aggiornate alle esigenze della società attuale al fine di favorire la realizzazione della personalità nel mondo del lavoro secondo le capacità individuali."

Cioè siamo in una Comunità europea dove, per quello che ho vissuto un po' in qualcuno di questi paesi, i manuali delle scuole sono soprattutto manuali di educazione e di tecnica, non possiamo pretendere di entrare in Europa se non formiamo i futuri cittadini ad una buona integrazione tra gli europei pertanto io metto questa mozione -forse non passerà ma insomma, io credo che convenga fare un tentativo per introdurre questo concetto. In fondo i giovani sono il nostro futuro e se noi non pensiamo ad essi credo che il futuro sarà casuale, secondo gli eventi...

     Per lo stesso motivo all'articolo 4 avrei previsto , nella prima frase laddove si parla di garantire il pieno rispetto della dignità individuale e promuovere le condizioni per una parità reale dei cittadini nell'assistenza di cui abbiano necessità, io metterei una correzione, cioè nell'opera di prevenzione e di assistenza di cui abbiano necessità.

La carenza di prevenzione é stata l'oggetto di questo consiglio  del tutto recentemente, si parlava di prevenzione sui luoghi di lavoro. Io mi sforzo di far capire che anche per i giovani o si fa una prevenzione di certi disturbi oppure raccogliamo quello che viene. Siccome oggi questa prevenzione può essere fatta il Comune non può non agire in questo senso preventivo per cui anche alla frase successiva porrei la parola prevenzione tra i servizi sociali e quelli sanitari anche quelli di prevenzione..

     Una nota vorrei fare per quanto é stato detto stamani dai colleghi della Opposizione, dove si lamentavano per un richiamo ai principi di pace libertà e pluralismo che derivano dalla Resistenza.

Io credo che noi invece dovremmo sottolineare questa frase perché la Resistenza servì ad evitare regimi non solo di Destra ma anche di Sinistra, che neghino questi principi, cioè sono principi assoluti, che non hanno una connotazione di Destra o di Sinistra. O noi rispettiamo la pace, la libertà e il pluralismo oppure non siamo degni di partecipare a consessi di questo tipo.

     Un'ultima parola per quanto riguarda il numero degli assessori. Io sia in commissione sia in tutte le sedi dove  ho potuto esprimermi ho auspicato che si mettesse la norma della legge riservando poi, lasciando all'onorabilità del Sindaco di portare in Consiglio l'eventuale necessità di aumento degli assessori laddove si dimostra questa necessità.

Secondo me già in questa Giunta ci sarebbe la necessità  di introdurre un assessorato per esempio alla Sanità, darà una deformazione mentale ma purtroppo si deve constatare che non sempre il funzionamento della sanità é confacente ai bisogni dei cittadini e il Sindaco ha la responsabilità anche della tutela della salute dei cittadini e allora forse per porre più attenzione a questo settore occorrerebbe un assessore alla Sanità come io ho sempre trovato in qualsiasi amministrazione alla quale ho partecipato , Bianchi credo che possa confermare.

Un altro settore potrebbe essere utile per le aziende municipalizzate che comportano dei grossi problemi anche per chi deve votare certi bilanci e forse una analisi più approfondita da parte di un componente della Giunta potrebbe essere utile.

Per questi motivi ben venga la proposta di qualche altro assessore se questo deve servire a eliminare delle situazioni direi abbastanza critiche che ci sono nella città e che forse meriterebbero  una attenzione maggiore da parte della Giunta.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Vizzoni.

     Consigliere Mannelli.

MANNELLI

     Avevo preannunciato che avrei completato l'intervento di stamani però su temi diversi e mi pare che le riflessioni che faceva Cartei poco fa siano in gran parte delle riflessioni condivisibili, in particolare l'appello che faceva alla fine su un certo spirito che dovremmo sforzarci di ricuperare o comunque di incarnare nell'azione di revisione e di modifica dello statuto, cioè lo spirito, come dire, statutario, quello di un atto destinato a guardare più al futuro, alle Maggioranze non quelle che ci sono oggi ma quelle che ci saranno, a chi ricoprirà in futuro le cariche istituzionali, chi governerà, chi farà l'Opposizione, perché lo scopo di un atto come lo statuto è proprio quello di poter durare nel tempo, tendenzialmente non dover essere rimaneggiato molto spesso, e mi pare che in questi anni francamente così é stato, anzi, il nostro statuto ha subito una rincorsa da parte del legislatore perché cose che noi ci eravamo dati come ordinamento proprio nel '91 sono arrivate nel '99 nella Legge Napolitano; concetti, norme, istituti, forse non poi sempre realizzati nel modo più adeguato ma ci avevamo pensato e quindi guardando.. ma anche cose più minute, io non parlo dei massimi sistemi, di quella parte di disciplina secondaria che poi invece il legislatore ha  dovuto dettare puntigliosamente, le convocazioni, le decadenze, le dimissioni dei consiglieri, ci sembrava che quell'ordinamento dovesse essere colmato nella sede statutaria e così a quel tempo si era fatto.

Ora io penso che con questo spirito di guardare a domani e non alla contingenza di oggi noi dobbiamo accingerci a modificare, prendendoci tutto il tempo che é necessario per fare un'opera di questo tipo.

     A suo tempo, questo é stato ricordato prima, io credo che sia stato vitale per l'esperienza di chi ci lavorò mettersi nell'ottica dell'Opposizione che immaginava, forse immaginava senza crederci più di tanto che un giorno sarebbe stata Governo, e così pure bisognerebbe mettersi nell'ottica di chi oggi é Governo e dovrebbe immaginare non dico sperandolo ma immaginare di tornare ad essere Opposizione. In questo si recupera uno spirito che vada aldilà.

     Io voglio fare alcune spigolature su punti e su questioni che sono state presentate, soprattutto attraverso emendamenti specifici, e la prima riflessione la vorrei dedicare, rubandoVi pochissimi istanti, a motivare un no ad un emendamento presentato dalla Consigliera Amadio, quello relativo alla cancellazione di un riferimento ai valori della Resistenza nel quadro dei valori statutari del Comune di Livorno.

Io ricordo che a quel tempo ci fu una parte politica, fu la mia, quella cui io appartenevo, quella del Partito democratico cristiano, che presentò quel tipo di emendamento per inserire il riferimento espresso alla Resistenza nello statuto, perché nella prima stesura non c'era, si parlava della Liberazione, c'era un        concetto un po' diverso e  forse un pò più ambiguo.

Io oggi vorrei ribadire l'attualità e la validità di quel riferimento ai valori della Resistenza, anzi direi che oggi in particolare, ma non perché questi valori si debbano piegare alla contingenza politica del momento perché questo possa sfavorire la vittoria elettorale di un gruppo rispetto ad un altro, non certo per questo, ma perché effettivamente la base del nostro patto democratico sta lì, e credo che parlando di Resistenza oggi si possa come in passato non ridurre la Resistenza ad una lotta armata in quanto la Resistenza fu un moto di popolo più ampio, una resistenza combattuta in armi e combattuta attraverso forme anche pacifiche, certo più difficili forse anche di quelle di una lotta armata tra eserciti e contese di vario genere. 

Per me, Livornese e con una matrice culturale ed ideologica ben precisa, se devo dire quali volti impersonano la Resistenza, oltre a quelli sì anche dei combattenti ma il volto che me la illustra, mi illumina questi valori più di tutti gli altri é quello di Roberto Angeli, che non era un combattente nel senso che non ha impugnato le armi e il fucile ma é stato animatore di Resistenza, nelle coscienze soprattutto dei giovani livornesi negli anni '30, poi dando fattiva collaborazione anche al Movimento di resistenza armata e pagando di persona con la reclusione in un campo di concentramento.

Quindi credo che il rifarsi, il tornare a queste radici non sia un fatto.. e vorrei che chi ha presentato questa richiesta di cancellare questo riferimento pensi a fondo se sia il caso di mantenere questo tipo di riferimento oppure se anche in questo non ci sia veramente la possibilità di superare certe divaricazioni che farebbe onore a tutti superarle.

     Il secondo punto.

Io non condivido le richieste di cancellare il vicepresidente da tutte le parti, ma non per un motivo.. ma lo devo dire, mi sembra giusto che lo dica io. Tra l'altro non si é mai parlato francamente dell'Ufficio di Presidenza o di quanto l'Ufficio di Presidenza potrebbe svolgere, bisognerà parlarne ma contenuti dovranno essere dettati nel regolamento così come di tante altre cose -io spero nel regolamento del Consiglio, che é in corso di revisione, per esempio anche per la Conferenza dei capigruppo si dettino funzioni più precise- però non accetterei il principio che il vicepresidente é un fantasma che si materializza unicamente quando il presidente é assente o impedito o non c'é.

Il vicepresidente, che ha una valenza istituzionale come il presidente, é una carica che esiste, non si limita soltanto a presiedere.. perché poi c'é anche il consigliere.. é come il consigliere anziano, quando magari manca anche il vicepresidente, un presidente pro-tempore della seduta. Si potrebbe pensare a più di un vicepresidente, non mi scandalizzerebbe, nessuno l'ha mai sostenuto, perché non pensare a due vicepresidenti, ma il vicepresidente può essere normalmente, e collabora, e così é nel rapporto tra il sottoscritto e Massimo Gulì, collabora col presidente nella gestione istituzionale degli affari del Consiglio. Ma sarebbe assurdo che il vicepresidente non partecipasse alla Riunione dei Capigruppo, sarebbe assurdo che non partecipasse alla Conferenza dei presidenti delle commissioni, perché nel momento in cui si trovasse da solo a rappresentare la carica poi  non  é che c'é il passaggio della valigetta come si vede nei film, ignora la corrispondenza e non conosce gli atti che partono dal presidente, non conosce la corrispondenza, non parliamo delle lettere che scrive il presidente, non vede la corrispondenza di ritorno dal presidente, non partecipa alle riunioni? Questo ed altro io credo, perché già ora lo facciamo, mi sentirei di rifarlo e di sottoscriverlo. Permanentemente il vicepresidente può essere destinatario di deleghe, permanenti non caso per caso, nello svolgimento di alcuni dei compiti del presidente.. é già ora permanentemente...

(Interventi fuori campo)

E' una delega, si può sempre togliere ma questo impone la collaborazione istituzionale.. Voi pensate che accrescendo la complessità anche del funzionamento della struttura del Consiglio con gli uffici e la dipendenza funzionale il presidente debba fare tutto lui da solo comunque e sempre? no, io credo che anche il ruolo del vicepresidente é quello del primo collaboratore nella gestione degli affari istituzionali del presidente e quindi anche lì mi permetterei di chiedere di riconsiderare il fatto che il vicepresidente si cancelli da tutte le sedute di organismi. C'é, normalmente partecipa, magari non interviene ma c'è, anche per garantire continuità di funzionamento, almeno io personalmente la vedo in questi termini.

Se il problema é quello di un allargamento, io ho francamente difficoltà ad immaginare un ufficio di presidenza solo composto da presidente e vicepresidente, lì c'é qualche cosa da rimediare, quindi ben vengano proposte di altra natura, un minimo di pluralità, perché di fatto questo collegio virtuale lo facciamo già e non avrebbe senso di trasformarlo in una appendice istituzionale  tra il vicepresidente e il presidente.

     L'ultima riflessione invece vorrei farla sugli emendamenti, io ne ho presentato anche uno, ce ne sono altri, é sulla riflessione relativa alla composizione della Giunta, perché devo dire con sincerità non sono affatto convinto che il legislatore quando ha introdotto una certa previsione abbia colto nel segno. L'idea mia é che ha cercato di rimediare ad un errore precedente dandogli una copertura a posteriori.

Parlo del discorso che consentirebbe di stabilire oggi...

                         (cambio bobina)

una composizione di un organo collegiale come la giunta stabilendo che questa può avere una composizione di membri fino a n, non mi interessa il numero.

Io su questo non sono convinto e devo dire francamente sono proprio contrario all'utilizzo di uno strumento che dica fino a, perché non c'é dubbio che la competenza a delimitare l'ampiezza  dell'ordinamento statutario é del Consiglio comunale e quando anche si immaginasse il "fino a" come una possibile scelta, legittima,  si sposta improvvisamente questa competenza a decidere su un punto fondamentale dell'ordinamento che é quello della composizione di uno degli organi collegiali più importanti, questo si rimette alla discrezionalità di un altro soggetto.

Io credo che su questo punto bisogna essere molto precisi e molto chiari. Se ci sono motivi, esigenze, necessità perché si debba rivedere l'attuale composizione numerica della giunta, cioè di 10, perché questo era il tetto massimo previsto dal legislatore fino ad ora, prima della Legge 265, si stabilisca perché si deve cambiare ma si dica di quanto é giusto fare la giunta nel Comune di Livorno, in un ventaglio che va dallo stato di fatto di dieci fino ad un tetto massimo teorico di quattordici, potendo oggi anche inventare delle geometrie dispari perché prima la legge prevedeva che doveva essere comunque di numero pari e ora é stato tolto, potrebbe essere anche di numero dispari, più il sindaco sempre.. Non so perché normalmente gli organi collegiali tendono ad essere dispari, perché così si possono formare meglio le maggioranze però...

(Interventi fuori campo)

Io dico, Consiglio comunale riflettiamo su questo, dieci, undici dodici tredici quattordici, ma sia un numero.. Il che non impedisce, non impedirà ne' a questa Maggioranza ne' ad altre maggioranze, ne' a questo Sindaco qualora abbia una opinione precisa in merito, ne' ad altri sindaci, di cambiarla in corso d'opera a seconda delle necessità.

(Interventi fuori campo)

Non l'abbiamo ancora sentita, salvo in altre circostanze.

Io dico questo, questo é il punto vero da discutere! Poi si può sempre cambiare se ce n'é bisogno.

     Detto questo vorrei fare un ulteriore passo indietro e ricordare un elemento che é tutto politico invece, non é istituzionale, la mia personale motivazione che mi porta a dissentire su una formula "fino a" e a dire che il legislatore ha voluto rimediare ad una sciagurata circolare interpretativa che si era inventata forse per un caso ad hoc, il Comune di Firenze, il fino a, nessuno me lo toglie dalla testa. Non c'era in nessuna delega nel fare il testo unico di mettere il fino a, e non c'era nelle leggi precedenti che erano oggetto della delega, e non c'é mai stato nella tradizione amministrativa italiana questo, fino a.

Detto questo, ed é la teoria, per quanto riguarda la politica io fino a qualche mese fa ho fatto il segretario di una forza politica di questa Maggioranza e non con questo ho da ridire rispetto alla forza a cui appartengo tutt'ora ma vorrei sottolineare un piccolo aspetto, che é tutto politico e niente altro, che anche una giunta comunale che nasce a seguito del rinnovo di una maggioranza su un programma e con un candidato sindaco e che nasce il giorno dopo le elezioni politiche é frutto e rappresentativa di un equilibrio, che é un equilibrio politico, é un equilibrio programmatico, é un equilibrio fatto di quantità e di qualità. rimettere in discussione legittimamente equilibrio, quantità e qualità riapre una questione politica perché quel riequilibrio che usciva da un mandato elettorale si ridiscuta pienamente, questo é il punto.

Allora non ci sono ne' veti, ne' controveti, di questo si discuta, ed io lo dico come un esponente convinto di far parte di questa Maggioranza, lo dico in primis al Sindaco e a questa Maggioranza perché tema tutto di Maggioranza questo, prevalentemente, non me ne vogliano i consiglieri dell'Opposizione, ma si dica questo. questo equilibrio a mio giudizio non può, l'equilibrio complessivo, essere messo in discussione se non si fa una riflessione completa e di soddisfazione da parte di tutti.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Mannelli.

     Io non ho iscritto più nessuno a parlare quindi darei la parola al Sindaco.

     Prego Sindaco.

SINDACO

     ..che ci fosse il Capogruppo dei Ds perché mi sembra che la Maggioranza alla quale io faccio riferimento abbia ascoltato parole molto esplicite, e che cioè l'organizzazione dello statuto é legata agli equilibri interni alla composizione attuale della Giunta, opinione  legittima ma finalmente esplicita, e quindi credo, io non sono mi consentirà un esperto di Diritto, non so se il legislatore abbia recuperato  errori  o  meno   so  comunque   che   perlomeno   per  un minimo di 

esperienza che le questioni politiche vanno risolte con la politica non con le  alchimie e nemmeno con gli statuti. Se si intrecciano queste questioni, vanno strecciate, quindi se si richiedeva se il Sindaco ha una opinione la mia opinione é intanto quella di averla, nel senso che il Sindaco é un soggetto politico che in quanto tale esprime un equilibrio che é innanzi tutto quello che gli deriva da un mandato popolare, e il mandato popolare é tale che non é basato sul numero degli assessori ma su un programma e quindi io ho da render conto alla città e alla mia Maggioranza non di un equilibrio tra assessori ma di un programma che io devo realizzare.

Quindi la mia opinione, visto che opinioni ne ho, é il punto di partenza di svincolare questa discussione il più presto possibile da questioni di assetto interno alla Maggioranza, che prue sono importantissime, dalle questioni programmatiche della funzionalità della realizzazione di un programma.

La mia opinione di come si vive questo ruolo che sto ricoprendo da qualche anno anche immeritatamente é che io ho un dovere, quello di portare avanti un programma per il quale io e la Maggioranza che l'abbiamo presentato ci siamo impegnati con gli elettori e questo é il mio mandato. Naturalmente per far questo é necessario tenere unita una Maggioranza ma il mio modo per tenere unita la Maggioranza é cercare di lavorare al meglio possibile per realizzare quel programma e il meglio possibile é anche equilibri interni alla Maggioranza però é soprattutto la coerenza con degli obbiettivi per raggiungerli.

Perché se noi ragioniamo in questi termini, e finalmente se ne parla in maniera esplicita quindi abbiamo capito quale era il problema, se ragioniamo in questi termini rischiamo di introdurre nel dibattito sullo statuto questioni che francamente sono abbastanza eterogenee e quindi bisogna che tutti quanti facciano uno sforzo per ritornare allo statuto e per considerare se la città di Livorno ha una necessità oggettiva legata non a quante forze politiche compongono la Maggioranza ma, ipotesi di scuola un monocolore basterebbero cinque assessori, un deca-partito ce ne vogliono quattordici.. Non é certo questo il ragionamento di Lorenzo Mannelli ma io lo esemplifico... evidentemente il problema é capire così io ho capito, quale é la dimensione di una Giunta in funzione delle esigenze della città, non di una Maggioranza, o no? E allora le esigenze di una Giunta in funzione di una città come Livorno secondo il mio giudizio, la mia valutazione, sono molto flessibili perché si può fare tutto anche da soli ma é certo che il legislatore dà a questa città un rango, in funzione della tipologia di città che non é solamente il numero degli abitanti ma secondo me una città come Livorno é dal punto di vista dell'amministrazione -Massimo, abbiamo amministrato insieme- assolutamente più alta come competenze che ha rispetto ad analoghe città di analoga dimensione, per le funzioni che si svolgono all'interno di una città, é questo il mio modo di ragionare.

Le funzioni e il rango che é il principale porto della Toscana ed uno dei principali porti del centro-Italia, d'Italia e di Europa, con una accademia navale, con una situazione di piattaforma costiera, con una situazione eccetera eccetera eccetera, determina un rango di città che si trasferisce anche in una dimensione dell'organo principale di governo. Io ragiono così.

In funzione di questo bisogna ragionare per vedere quale é il numero chiuso degli assessori, non d'altro.

Non so se a Pisa, ad Arezzo o a Firenze hanno sbagliato e noi invece dobbiamo far bene, pero io ragionerei semplicemente di questo perché sennò si rischia di dare una immagine della nostra città che noi si ragioni perché dobbiamo sistemare qualche tassello all'interno della Maggioranza. Non é così. Se questo fosse io francamente mi sentirei umiliato. Non é questo il ragionamento di Mannelli, non é il mio, io cerco di esplicitarlo per quel poco che mi riesce per parlare soprattutto ai miei concittadini, noi dobbiamo non riequilibrare la Maggioranza dobbiamo capire per questa o per un'altra Maggioranza quella che sia, come diceva Penco, quale é la più equilibrata organizzazione dell'organo di Governo, e guardate, lo dico per prendere uno spunto dell'Avvocato Cartei precedente. uno spunto accettabile e molto... nel provvedimento che la Giunta ha fatto sulle indennità degli assessori si é preoccupata di evitare di introdurre elementi che variassero il budget o il monte-premi, come dice Lei, le cose simpatiche si possono accettare, il monte-premi in funzione del numero, proprio perché la discussione non fosse viziata da elementi di contingenza e che qualcuno potesse pensare che moltiplicare il numero degli assessori significasse moltiplicare il numero dei pani, il budget o il monte-premi é sempre quello, secondo l'orientamento politico che noi abbiamo posto, in maniera da evitare che ci fosse anche da questo punto di vista un condizionamento che non fosse l'assoluto interesse oggettivo della città e delle sue funzioni..

Da questo punto di vista, lo dico all'Opposizione di Sinistra, il problema delle funzioni di una città é un problema che é sul tavolo, in maniera esponenzialmente crescente, e di questo ragionamento ieri per esempio nella riunione alla quale abbiamo partecipato, parecchi devo dire la verità con questa opinione ma soprattutto la Consigliera Guarguaglini interveniva in questo senso in maniera molto saggia, queste questioni esponenzialmente crescenti sono diverse da quelle che erano due anni fa e assolutamente diverse, Massimo, da quelle che avevamo quando eravamo insieme  in Giunta. Il lavoro fisico quantitativo, qualitativo é un altro discorso, lo giudicherà chi lo deve giudicare, é enormemente accresciuto. Faccio un esempio, le funzioni relative alla sanità che ha il Sindaco, ne dico un'altra, il Consiglio delle autonomie.. avete seguito questa discussione? Penso di sì. La Toscana é diventata un modello a cui si ispira la legislazione nazionale rispetto al rapporto tra Regioni ed enti locali. 

Nella prima versione Alessandra, nel Consiglio delle autonomie c'era solo la figura del sindaco del Comune capoluogo insostituibile come presenza nel Consiglio delle autonomie. Questo impediva ai sindaci dei Comuni capoluogo di essere presenti nel Consiglio delle autonomie perché a parte che credo dovrebbe essere poi aggiustato il senso di questo Consiglio ma evidentemente tu non puoi mettere insieme quello che succede ad un sindaco normalmente con la partecipazione a Firenze assidua di un parere che non é cogente ma é molto autorevole rispetto all'attività della Regione.. La correzione alla normativa regionale ha consentito di delegare ad un assessore questa funzione vero Alessandra....

(Interventi fuori campo)

Alessandra Atturio, che é l'assessore che io ho delegato, perlomeno in alcune riunioni, a partecipare al Consiglio delle autonomie. Massimo non esisteva nemmeno il Consiglio delle autonomie quando c'eravamo noi!

Ho fatto questo esempio terra terra, e mi rivolgevo al Gruppo di Rifondazione per cercare di spiegare  come il problema é un problema oggettivo, cioè é legato a funzioni che oggi esistono e prima non esistevano. Un assessore che giustamente debba rappresentare Livorno nel Consiglio delle autonomie non può non dedicarsi, e vi farei vedere le montagne di leggi regionali sulle quali -vero Segretario generale?- noi dobbiamo esprimere un parere che normalmente arrivano al mio Gabinetto e poi non si capisce cosa farne perché c'é bisogno di una valutazione di merito e quello che pensa il comune di Livorno, compagni amici e colleghi consiglieri, conta! Quello che noi diciamo su alcuni terreni conta! E quello che non diciamo conta perché non lo diciamo!

E allora questa non é una cosa che può essere considerata un problema di una Maggioranza, é un problema di una funzione e se il Sindaco di Livorno o chi lo rappresenta é un personaggio autorevole non come Gianfranco Lamberti nel Consiglio delle autonomie della Regione Toscana é un dato che merita un impegno ed una dedizione ben superiore a quello che noi oggi possiamo dedicare. Mi dispiace che Alessandra si sia assentata ma ha avuto modo di sperimentare.. 

(Interventi fuori campo)

Scusami, non ti vedevo, sei coperta da spalle molto..

E' vero Alessandra un terreno di grande impegno che può essere molto significativo sul piano politico.

E parliamo ma non é che noi parliamo per teorie, parliamo per pratica, e allora la mia opinione, perché dico che dieci non sono sufficienti, perché io le mie idee ce le ho e me le difendo, con grande rispetto di idee diverse, ci mancherebbe  altro,   però  le  esplicito  e così ho fatto fin dal primo momento di 

questo dibattito, fin dal primo momento, in maniera tale che questa città ha bisogno.. certo, se poi il Consiglio comunale dice no, dovete essere dieci anche se il legislatore ve en consente quattordici, faremo in dieci, non é mica una tragedia greca, cosa volete che sia, ci rimboccheremo le maniche e lavoreremo di più, tutto qua.

Quell'unica cosa che io non riesco a capire é perché si debba penalizzare la città di Livorno in questo modo, perché in buona sostanza chi ci rimette non é il Partito dei Ds, il Partito di Forza Italia o il Partito di Alleanza Nazionale o il Partito popolare, é una città che ha una squadra meno attrezzata rispetto alle funzioni che deve svolgere, tutto qui.

La motivazione perché io credo, credo ma molto tranquillamente, nel senso che se invece questo non verrà accettato non sarà certo la fine del mondo, lavoreremo in dieci alacremente come abbiamo fatto fino ad oggi, ma io auspicherei anche per chi tra un mandato o due, ora si allunga anche a tre la possibilità della elezione dei sindaci alle disgrazie non c'é mai fine, devo dire é sostenuta soprattutto dai sindaci del Polo questa cosa...

Comunque aldilà delle battute, quando sarà io auspico che il mio successore, tra un anno, tra venti o tra cento, quando sarà possibile quindi non é un problema politico, possa avere una collaborazione di un numero più congruo di assessori, tutto qua. E non auspico che siano assessori dei Ds, non so se mi spiego auspico che sia un numero di assessori adatto alle funzioni che la città deve svolgere, opinione per opinione niente di male, ci possono essere approcci diversi al tema, rispettabilissimi sui quali certo non é un problema crearsi delle opinioni, é comunque l'espressione di una opinione che non é certo nascosta, é tutta lì, ed é legata ad un modo di lavorare che credo la giunta abbia ben presente, ché credo la Giunta colga una certa faticosità rispetto alle molte funzioni. L'Assessore Baldi si deve occupare, perché ognuno ha le sue di incombenze, tanto per fare un esempio, dell'assistenza sociale, della cooperazione decentrata annessi e connessi, della casa che io mi ricordo, e Massimo se lo ricorderà, c'era un assessore e un consigliere delegato, c'era solo per fare il quarto che fa l'Assessore adesso, un assessore e un consigliere delegato, e inoltre, come se non bastasse, l'Assessore Baldi si occupa dei rapporti con le organizzazioni sindacali e della organizzazione della macchina comunale. Questo uno a caso, l'Assessore Baldi.

L'Assessorato alla casa é un assessorato che meriterebbe una dedizione, il Gruppo di Rifondazione più volte lo ha detto, e finisco. quante volte da quei banchi si é detto che bisognava fare una cosa del genere.. benissimo ma per fare questo é necessari che si abbia un adeguato numero..

Questo il mio ragionamento non é legato ad altri motivi, legato a questi motivi qui.

L'Assessore Maltinti si occupa impropriamente di traffico, aldilà delle mozioni di sfiducia, e anche di rapporti con l'ATL, ma mi dite Voi che attinenza c'é. La gestione dell'ATL é una questione che riguarda una azienda, riguarda una gestione aziendale di un certo tipo che é cosa diversa da proporre linee urbane che siano funzionali alla mobilità. Voglio dire, c'é una tematica, discutibile ma c'é una tematica da discutere, e mi dite Voi un assessore alle aziende vecchio stampo alle aziende? E quale é l'affinità tra ASA e ATL? Che sono tutte e due o saranno tutte e due delle società per azioni? E si fa una delega perché sono due società per azioni? Ma dove sta, é un vecchio modo, adesso abbiamo bisogno di affrontare filoni e temi e tra ASA e ATL ce en passa come tra l'Edilizia privata e, che ne so io, e chissà che.. la medicina...

Ecco, Vi ho spiegato i motivi per cui io ritengo che il numero di dieci sia insufficiente. Nessun altro motivo, nessun altro motivo!

E' ovvio che una volta che il Consiglio comunale avesse deciso una modificazione del numero attuale il Sindaco che ha una sua Maggioranza si confronterà anche con la sua Maggioranza per poter valutare al meglio quali sono i giusti equilibri perché all'interno di essa ci sia una giusta rappresentatività e non voli fuori da un rapporto corretto con la propria Maggioranza, su questo non vi é dubbio, ma é la questione delle priorità che si mettono davanti alla redazione di uno statuto, per cui io quando ho visto che i gruppi della Maggioranza hanno almeno gran parte di essi sottoscritto un emendamento che mira a rendere più congruo il numero degli assessori mi é sembrato che io potessi addivenire a questo, pur rispettando le opinioni diverse che pure sono esistenti nella Maggioranza come quella di Pietro Federici che ritiene che dieci siano sufficienti, che é sicuramente una visione rispettabilissima ma che tuttavia non mi sembra che colga tutte le sfumature che io descrivevo o quella di Lorenzo che giustamente coglie un aspetto che esiste, per quale motivo non dovrebbe esistere, quella anche degli equilibri politici, pero é un elemento successivo perché nulla vieta che si possa ridurre ad otto perché ad otto magari é più funzionale, e quello ci porterebbe a ridiscutere equilibri politici.

Per essere chiari, quindi non eludo questo problema, é solamente un problema che va posticipato, mi sembra dalla proposta di emendamento, venga messo sul tavolo.

naturalmente ripeto, non c'é assolutamente da parte mia nessuna particolare pregiudiziale ad accettare idee diverse, io non ho firmato quell'emendamento dei Gruppi della Maggioranza proprio perché volendo essere per quanto mi riesce il Sindaco di tutta la Maggioranza, anche se con opinioni proprie, naturalmente credo si sia votato  un sindaco perché potesse esprimere opinioni 

personali anche, e volendo essere il Sindaco di tutta la Maggioranza io credo che si possa trovar uno spazio per ricomporre di qui alla approvazione definitiva dello statuto, una articolazione che all'interno della Maggioranza esiste, che probabilmente parte da approcci diversi, tutti legittimi ma comunque diversi rispetto allo stesso problema che però potrebbero probabilmente trovar un punto di caduta perché la posizione per una parte del Presidente Mannelli é legata ad un punto di principio, decida il consiglio e non lasci, su questo io francamente condivido questa preoccupazione perché si lascia ad un altro organo la possibilità di scegliere quello che deve scegliere il Consiglio, questo mi sembra di condividerlo. Naturalmente però bisogna mettersi prima o poi d'accordo sul numero, allora a volte l'opportunità ha fatto ritenere che potesse questa flessibilità consentire per altri versi di fissare un numero, però l'argomento é sicuramente molto dignitoso e credo che possa consentire un ulteriore approfondimento prima della votazione definitiva.

VICEPRESIDENTE

     Grazie signor Sindaco.

     Dica Consigliere.. é una domanda?

(Interventi fuori campo)

BOIRIVANT

     A me sembra signor Presidente, signori consiglieri, che oggi siano state rappresentate numerosissime modifiche, perlomeno dal punto di vista di richieste di modifiche allo statuto come era stato licenziato dalla commissione che necessiti quindi di un ulteriore approfondimento da parte dei consiglieri quanto no, perlomeno per dare anche dignità a coloro che hanno lavorato su questi emendamenti, cioè valutare a caldo, in maniera affrettata gli emendamenti che sono stati oggi proposti, anche dalla Opposizione ma in parte anche dalla Maggioranza, potrebbe sembrare affrettato, si potrebbe dare un giudizio forse non meditato e ritengo che questa sia materia invece che necessiti di approfondimenti i meditazione, addirittura in qualche modo anche di metabolizzazione di quello che é stato detto.

Pertanto io riterrei che se c'é da andare avanti ancora nella discussione lo si faccia però che la votazione fosse procrastinata magari al prossimo consiglio affinché sia dato modo a tutti di poter approfondire.

VICEPRESIDENTE

     Io aggiungo solo che a tutt'ora gli emendamenti presentati sono 36.

     Do la parola al Consigliere Federici ricordando che nel primo intervento, non parliamo di presidenza visto che il Consigliere Cartei non é d'accordo, ma il Presidente e il Vicepresidente quando si sono alternati alla presidenza hanno lasciato libero spazio a chiunque nel primo intervento di sforare i 10 minuti previsti, ovviamente per i secondi interventi io penso che sarebbe giusto essere un pochino più rigidi.

     Consigliere Federici.

FEDERICI

     Io spero di riuscirci nel complesso a dire tutto in un primo intervento ma siccome...

(Interruzione nella registrazione)

Entrando nel merito per quanto riguarda lo statuto, la discussione che é stata fatta all'interno della Commissione é stato un impegno non indifferente da parte dei consiglieri che si sono cimentati a cercare di modificare alcune cose che il tempo aveva reso inefficienti oppure meno efficaci.

     Il lavoro che é stato fatto lo ha già spiegato il Presidente della Commissione, é stato un lavoro che forse a marzo era pronto, anche prima. Ci siamo andati ad infognare in alcune condizioni e siamo arrivati alla conclusione di un determinato percorso cercando di arricchire complessivamente il nostro statuto con alcuni elementi di novità.

     Io mi pongo una domanda. Quando lo rileggevo a casa rispetto all'altro statuto mi facevo questo tipo di domanda: c'é più democrazia all'interno del nuovo statuto rispetto al vecchio statuto.

Si sono superate alcune condizioni ma l'essenza anche del vecchio statuto era una essenza forte perché lo zoccolo complessivo é rimasto integro.

     Venendo a conoscenza di alcuni emendamenti che verrebbero a cancellare parti consistenti, anche di un pezzo di storia del nostro paese, mi domando se il percorso il confronto che abbiamo sviluppato non ha maturato in alcuni consiglieri anche alcune condizioni minime di cosa é la vita politica in Italia, nella nostra città e di come si può affrontare in maniera diversa che nel passato. Guardo a quando si cerca con alcuni emendamenti di togliere tutto il percorso della Resistenza. Ho davanti a me alcune tavole che sono qui dietro, andrebbe buttato giù voglio dire mezzo Comune, perché la nostra città ha elementi di ricchezza non indifferenti, punti di riferimento che danno un senso a quanto é forte un ragionamento del carattere dei Livornesi.

     Però io voglio dire anche un'altra cosa. >Io ho partecipato anche alla discussione del vecchio statuto, quando il presidente era Mannelli e quando c'era il compagno Bassano. Era la prima volta che mi avvicinavo ad una discussione importante di sta natura ma la discussione che avveniva, scusate il bisticcio di parole, era su un terreno strettamente avanzato. Allora si portavano avanti alcuni ragionamenti che permettevano di affrontare alcuni percorsi ed essere pronti rispetto al ruolo che veniva avanti.. Ho avuto anche davanti a me come presidente l'Avvocato Cartei e devo dire che ho ritrovato questi elementi che in qualche modo davano continuità a quel percorso.

Quest'anno e questa discussione secondo me viziata da un elemento di partenza, non ho ritrovato davanti a me per esempio tutta  la discussione per quanto riguarda l'ufficio di rappresentanza per quanto riguarda gli extra comunitari, c'é tutto un percorso che possiamo riprendere e rilanciare anche con altri strumenti. Io non vorrei, perché la Sinistra, io guardo la Sinistra, o il Centro-sinistra complessivamente cercando una posizione unitaria di raggiungere uno scopo di arrivare ad uno statuto votato complessivamente non subito, diciamo così, dal Consiglio ma votato complessivamente da tutto il Consiglio, sia un punto di qualificazione ulteriore per quanto riguarda il lavoro della nostra città. In questo percorso lo sforzo del Presidente e lo sforzo anche dei Capigruppo non sono stati di poco conto, io non lo so ad oggi se ci sono riuscito, anche se sono un capogruppo anche se partecipo alla riunione della commissione alla fine di questo processo io non ho ancora sciolto il nodo.

Quando vedo gli emendamenti, e quando sento la proposta di Ugo Boirivant che si richiama dicendo che bisogna rianalizzare il tutto, io lo sposo questo tentativo perché mi permette di rianalizzare un percorso ed un processo che non sia uno statuto di parte ma sia uno statuto che complessivamente é vissuto da tutto quanto il Consiglio comunale.

Se però si deve dire la verità non si può fare gli ipocriti, non posso trovare il problema che é stato sollevato noi lo abbiamo affrontato per quanto riguarda alcuni processi ed alcuni percorsi anche il percorso e il processo che indicava la via, il numero degli assessori, il numero dei componenti la giunta. Già lì la discussione é avvenuta.

Il Presidente non me ne voglia, io l'ho sollevato subito il problema, subito! Non era ancora apparso sulla stampa. Forse perché con istinto animalesco il problema me lo sentivo scivolare sulla schiena e subito é nato un problema di aprire una discussione sul numero degli assessori. Subito il Presidente del Gruppo dei DS ha sollevato il problema di carattere istituzionale. Io devo dire le cose come sono, dice: non é un problema di natura politica, é un problema di natura istituzionale perché dobbiamo in qualche modo evitare di impelagarci in alcune condizioni politiche che inficiano determinati percorsi..

Io replicavo dicendo che sotto certi profili noi non ci possiamo far espropriare, il Consiglio comunale non si può far espropriare nella composizione dello statuto quelli che sono gli elementi fondamentali del governo della città, cosa ci si sta a fare?

Chiamato il Sindaco nella Commissione il Sindaco ha risposto come doveva rispondere: me lo dite a me? Me lo dovete dire Voi quanti assessori devo fare. Per me se dite tre mi organizzerò per tre, se dite quattro mi organizzerò per quattro, ditelo Voi.

Questa fu la discussione e continuò.

Ma noi non viviamo sulla Luna perché se si vivesse sulla Luna e si venisse dietro e non si capissero come sono e come vengono portati avanti i segnali politici, portati avanti dalla Stampa, sponsorizzati da qualcuno.. si é aperta nella sostanza un percorso ed un ragionamento che è avulso da quel determinato percorso che noi avevamo indicato.

Secondo me, lo ripeto ancora una volta, gli assessori, per come la vedo io la cosa, e non mi potete far il gioco delle tre carte che una volta mi si mette sopra e una volta mi si mette sotto, con i consulenti, perché io non ci ho mai creduto alla Giunta vera o alla Giunta falsa come l'ha chiamata l'Opposizione di Destra, io credo a chi é che é chiamato a rispondere ai cittadini, al Sindaco e alla Sua Giunta. Se poi uno lavora, non lavora, questi sono problemi che vediamo successivamente, io parto dal presupposto che l'equilibrio del numero degli assessori e gli strumenti che la Giunta si può dare sono di per sé sufficienti nel numero di dieci, e vi dico perché.. Se ve lo devo dire proprio spassionatamente perché io ho anche una esperienza nel passato.

Per qualcuno di voi il decentramento non servirà, quando si sono dati i soldi ai presidenti di circoscrizione io non ne ho fatto una tragedia. Sbaglio, é vero, perché qualcuno mi dice se amministra trenta milioni e gliene do cinquanta non torna il bilancio, ora faccio un esempio assurdo perché così ci si intende, perché potrei parlare di tre o potrei parlare di cinque ma l'ho fatta grossa perché così perlomeno non offendo nessuno, non é un problema economico é un problema di concetto politico. Io ho davanti a me quando il Sindaco ha delegato il Presidente della Circoscrizione Uno per quanto riguarda i quartieri nord. Allora non é il problema degli assessori e non é il potere che si dà agli assessori é il problema del lavoro che si fa e il concetto che si vuole portare avanti. Io rimango fermo in questa convinzione, se si vuole modificare come dice il Sindaco, se é un problema organizzativo io sono pronto a discuterla l'organizzazione del lavoro in una struttura per 2uanto riguarda... la Giunta che compone la nostra città, ma se non é un problema organizzativo é un problema politico, allora deve rispondere la politica, e siccome io non sono Comunista del Kuwait, sono un comunista italiano che sta a Livorno, io chiedo che rispetto a come é venuto avanti il cancan sui giornali, rispetto a come é stata posta in discussione questa cosa, io credo che non possiamo trovare che in un accordo politico complessivamente la soluzione di questa cosa.

Rimanendo fermo in una convinzione, che dieci era un equilibrio che il Sindaco aveva indicato e che io continuo a ritenere giusto.

Ora siamo in una città anche che ha bisogno di uscire fuori dalla cerchia. Io credo che Livorno é sempre stata una città che é uscita fuori dalle cerchia delle mura cittadine.

Dico questo perché nella militanza del Partito comunista italiano forse anche esageratamente ma lo considero un bene supremo da difendere ancora con le unghie e con i denti, non si guardava mai al bottinello della strada, così ci si capisce al volo, non era giusto non guardare, ma si partiva dal bottinello per vedere la politica complessiva.

Vi faccio un esempio, quando i lavoratori del Cantiere fecero 43 giorni di sciopero. Non lo so se avevano ragione rispetto al fatto specifico ma avevano ragione rispetto al clima politico che in quell'epoca si era creato e quella condizione politica permise ai lavoratori complessivamente del Cantiere di  difendere la città e conquistare un pezzo di più della democrazia. Non avevano bisogno di altre cose, guardavano complessivamente le cose, io le guardo ancora così. Riuscirò a dargli una risposta, questo non lo so, però le convinzioni che ho in qualche modo le difendo, ecco che non ho firmato l'emendamento della Maggioranza.

Forse non ho visto tutte le ombre e le luci che ha visto Lorenzo il Mannelli, non ci ho visto la città di Firenze, le condizioni politiche in cui era stata fatta, non ce l'ho viste, pero ci ho visto un elemento che in qualche modo mi ha preoccupato. Ecco che allora portare avanti un ragionamento di un emendamento che porta avanti concettualmente un ragionamento che espropria il Consiglio comunale di una decisione che gli appartiene per me é sbagliato profondamente, perché se io votassi l'emendamento della Maggioranza non sono più io che determino la Giunta del Comune di Livorno ma é qualcun altro, siccome il Sindaco in qualche modo condivide, almeno per quello che é stato espresso all'interno della commissione, un ragionamento di questa natura, che é il Consiglio che deve dare le indicazioni, io continuo a sostenerlo. questo é il percorso a cui ho creduto, queste le cose che io ho fatto.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Federici.

     Consigliere Cosimi. Ricordo che i secondi interventi ovviamente vanno in coda.

COSIMI

     Io farò un intervento brevissimo. 

Mi scuso di non aver sentito l'intervento di Lorenzo Mannelli, ho sentito la replica del Sindaco e ho cercato di...

                         (cambio bobina)

credo di essere esplicitata in una maniera aperta e trasparente come sta avvenendo adesso, senza confondere piani che in qualche modo pero potrebbero creare confusione non solo nell'immaginario rispetto a questioni di criteri politici che sono ovviamente i criteri che poi guidano le Maggioranze però non confonderei ciò che é il dettato dello statuto, quello che é l'elemento del quale stiamo discutendo perché se facciamo questo forse perdiamo di vista alcuni elementi che sono elementi importanti.

Può darsi che io non comprenda bene, non essendo uomo di legge, ma mi pare di capire che se la situazione rimanesse per come é al di fuori dello statuto che viene proposto emendato dalla Maggioranza il capoverso due dell'articolo 34 dice che la Giunta si compone del Sindaco che la presiede e di un numero di assessori fissati in misura pari al limite massimo previsto dalla legge, quindi é 14.

Questa considerazione mi corre l'obbligo di farla perché ho l'impressione che noi discutiamo in una maniera piuttosto surrettizia e che sia opportuno forse riposizionare in questo senso la discussione rispetto a quelle che sono le questioni..

Io direi che noi sappiamo che se l'emendamento della Maggioranza ha una caratteristica é quella di ridurre l'impatto e caso mai é quella di proporzionare questo elemento ad un elemento che é quello oggettivo di una ridiscussione di una funzionalità.

Questo elemento di novità, lo dico per Pietro, mi spiace che non ci sia, d'altra parte é evidente che io questa cosa l'ho già detta altre volte in altre sedi ma probabilmente mi esprimo male, é evidente che questa non é una questione che nasce a Livorno, non vi é una pervicace volontà della Maggioranza del consiglio, del Sindaco di allargare la Giunta, vi é una legge nazionale che  é questo elemento nuovo, devastante che cambia il percorso in maniera oggettiva dei numeri delle giunte delle città capoluogo.

E questo un elemento di tipo politico.. Corrisponde evidentemente alla necessità di una parametrazione a questioni di tipo politico, essendo le Maggioranze composte da soggetti politici, ma é un elemento normativo che é stato assunto senza drammi, con ogni tipo di ordine e colore in tutte le città capoluogo della Toscana, attraverso il dettato che é stato assunto per quello che era scritto nella legge Bassanini.

Che posso dire, é una sciocchezza, una banalità, probabilmente dico questioni che sono questioni semplici. 

Io dico che a questo punto probabilmente se così deve essere le strade sono due. O vi é realmente una sottovalutazione e quindi noi sosteniamo che questa Giunta così come é é il migliore dei mondi possibili e diciamo che questa Giunta meglio di questa sono dipinte, e diciamo che ciò che é stato fatto fino ad oggi... quindi in tutti i momenti in cui avremo un confronto sulla legislatura non c'é la possibilità di dire che nemmeno una cosa é andata male perché vuol dire che meglio di così sono dipinte, e allora noi possiamo dire che sotto questo aspetto 10 va bene. Oppure diciamo che poiché un elemento di politica generale non può essere riportato qui nel segno dell'armonizzazione tra i criteri politici va bene 14.

Mi pare che il dibattito di oggi abbia assunto secondo me una credibilità diversa laddove noi lo abbiamo impostato come un rapporto con la funzionalità dell'organo, con la funzionalità e la gestione, mantenendo fermo il ruolo di indirizzo del Consiglio, ed un ruolo forte, io lo sottolineo per tutti i consiglieri, delle forze politiche come elementi di proposizione.

Ecco perché questo emendamento della Maggioranza.. Ma se dentro questo dato mettiamo un vaso di Pandora di cose non dette o inseriamo elementi che in qualche modo vengono sottesi, io lo dico con grande chiarezza, al livello del Consiglio comunale ogni problema assume questa connotazione e quindi la funzione di indirizzo del Consiglio é fortemente inibita perché non é capace di rapportarsi alla gestione in funzione della realtà dei problemi.

Io non ho nessun problema e non mi innamoro né delle cifre né dei dettati normativi, assumo il dato che é nella bozza dello statuto del Comune di Livorno, ne prendo atto. La legge fissa il numero a 14 ma io credo  che se poi dovesse essere che il Sindaco ha questa agibilità va bene, non é un problema, io ritengo che sia più corretto uniformarsi a quello che é avvenuto nell'ANCI, a quello che é avvenuto nell'ANCI al livello dei Comuni capoluogo di provincia, dove l'indicazione é stata data per una questione dei trasferimenti dei tipi di potestà che sono stati dati ai Comuni,  un aumento nel numero di due nei capoluoghi che sono i capoluoghi di provincia, laddove se venissero mandate altre questioni faccio un esempio, la questione del lavoro é stata trasferita alle Province, se venisse trasferita ai Comuni probabilmente ci sarebbe necessità di un altro assessore.. Ma se non si coglie il dato di una variazione dell'elemento federalista, delle funzioni a costituzione invariata, se non si costituisce un elemento di pressione su questo terreno e l'unico punto che vediamo é l'elemento della riflessione della politica portano a sistema l'elemento diciamo così dei problemi politici che sono i criteri che guidano una Maggioranza ma in rapporto alla funzionalità di un ente e al suo organo di gestione io credo che il punto di arrivo della nostra riflessione non possa che essere questo.

Altrimenti se noi dicessimo che comunque la riflessione é una riflessione di questo tipo vi sono due possibilità, o siamo in un mondo perfetto, questo mi perdoni il Sindaco, io non voglio dare nessun giudizio in questo momento voglio segnalare che c'é una dicotomia di pensiero che sotto questo aspetto é difficile poi da far collimare nella gestione delle cose, o altrimenti veramente il dettato dice nei massimi termini previsti dalla legge, va bene.

Ma c'é un punto dato, non si può sottendere  alle discussioni di un livello di questo tipo cose non dette, e allora io credo che la dignità in questo senso della discussione sullo statuto si recuperi utilizzando il dettato che é nella legge, nel testo unico degli enti locali.

Se così fosse mi sembrerebbe un elemento di capacità di raggiungere un livello alto e altro, che é quello di consegnare all'organo di gestione una capacità di organizzarsi per il meglio e di consegnare in un rapporto di fiducia tra le forze politiche che compongono la Maggioranza e il Sindaco gli elementi della scelta del numero e ovviamente della funzionalità sia ben chiaro senza ledere nessuna potestà di scelta del soggetto eletto con la Legge 81, perché qui si discute molto spesso con un occhio rivolgo al proporzionale, avendo perso di vista che le normative hanno creato prerogative e situazioni date. Io sono per la esaltazione del ruolo del Consiglio , nel momento in cui il Consiglio sappia cogliere tutte le novità per una maggiore funzionalità dell'ente e dando uno spazio alle possibilità che si hanno per meglio organizzarsi e anche per meglio rappresentare il ruolo delle forze politiche, in un rapporto di fiducia di chi é eletto dalla coalizione.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Cosimi.

     Consigliere Gangemi.

GANGEMI

     Ricordo al Segretario dei DS che c'é stato un referendum pochi mesi fa dove il Proporzionale é stato rilanciato, quindi quando parliamo di Proporzionale sarà bene far fede anche al comportamento dell'elettorato che probabilmente é stanco di Esecutivi a maggioranze semplici.

(Interventi fuori campo)

Indubbiamente, poi il legislatore purtroppo.. Assistiamo ad un Governo che purtroppo non riesce a fare una nuova legge elettorale dove il Proporzionale prevalga rispetto al meccanismo della legge attuale. La discussione é all'ordine del giorno della Camera quindi questo dimostra che non é un argomento fuori luogo.

     Ma aldilà delle vicende nazionali avevo ragione in commissione quando ho sostenuto che era presto per andare in aula sullo statuto perché  i nodi che sono emersi erano emersi anche in commissione, forse il dibattito di oggi ha reso più esplicita l'articolazione del dibattito che si é consumato secondo me sulla composizione della Giunta.

Ora noi non vogliamo entrare in questa logica, cioè noi pensiamo molto spesso che purtroppo il dibattito in Consiglio comunale é un dibattito lontano dai problemi della città, questo é un dramma, discutere di regolamenti e di statuto non é facile farlo avendo come barra di riferimento i problemi della città, molto spesso é un dibattito noioso ma doveroso, quindi sulla questione della composizione della Giunta noi in commissione abbiamo sostenuto questo elemento, non tanto sull'equilibrio delle forze della Maggioranza quanto sulle esigenze della città. La legge fissa fino a 14 il numero degli assessori della Giunta di un Comune fino a duecentocinquantamila abitanti Livorno fa centosessantamila abitanti, quindi tra 8 e 14 credo ci possa essere un equilibrio. Primo punto.

     La discussione quindi semmai é questa rispetto allo statuto, indipendentemente dal Sindaco attuale e dalla Sua Maggioranza discutiamo sullo statuto.

Noi non pensiamo che sia giusto mettere fino a e lasciare il Sindaco, attuale e prossimo, decidere quanti amministratori intende utilizzare, noi pensiamo  che la discussione dello statuto viene fatta perché duri dieci anni, dodici, quindi credo che per una città come Livorno 10 assessori, in base anche all'esperienza fatta dalla attuale Giunta da tre anni, sia un numero congruo e sufficiente per amministrare questa città.

Questo sullo statuto, se poi entriamo invece nella attività amministrativa quello che emerge dal dibattito credo che  sia questo aspetto del rapporto tra la Giunta e il Consiglio che viene meno. Io sono sempre stato dell'idea che l'Assessore dovrebbe essere eletto prima dai cittadini come consigliere comunale e poi il Sindaco tra i banchi del Consiglio scelga l'assessore questa é la mia opinione personale, condivisa credo anche da molti, perché il rischio é di avere degli assessori che sostanzialmente rispondono solo al Sindaco per legge, però se avessero anche un mandato minimo dell'elettorato avrebbero secondo me maggiore possibilità di esercitare un prestigio.

La domanda però é questa: se al Sindaco 10 assessori non bastano.....

(Interventi fuori campo)

Io ho parlato prima della città, poi ho detto che la discussione si é intrecciata sulla gestione attuale oggettivamente, l'intervento dei Popolari e dei Comunisti italiani hanno sottolineato un accordo di programma, un accordo politico, un equilibrio di Giunta eccetera eccetera, quindi vorrei capire in che rapporto stanno i quattro consulenti del Sindaco, parlo del signor Asti, del signor Pacciardi, del signor Uccelli e gli altri non mi ricordo...

SINDACO

     Ce ne sono molti altri ancora...

GANGEMI

     Ma quelli sono i principali, perché a loro viene affidato...

SINDACO

     Pacciardi non é un consulente, é un dirigente...

GANGEMI

     Lo so, non voglio parlare delle persone...

(Interviene contemporaneamente il Sindaco)

Il Sindaco ha detto che sono tanti consulenti io ho chiarito a quali mi riferisco, a quelli a cui si affida la Porta a terra...

SINDACO

     Pacciardi non é un consulente, sta dicendo delle inesattezze, visto che parli di persone.. o non ne parli o deve essere preciso.

GANGEMI

     ..sono tre i consulenti del Sindaco che hanno una veste...

SINDACO

     Esatto, bravo...

GANGEMI

     Queste tre consulenze sono dettate dal fatto che avendo pochi assessori il Sindaco é costretto...

(Interventi fuori campo)

No, allora quale é il punto.. é il rapporto tra la Giunta e il Consiglio.

Io capirei molto di più che ad un presidente di Circoscrizione si affidasse il compito di portare avanti un progetto della città, faccio un esempio, la riqualificazione del Viale Italia, perché questo significherebbe avere un rapporto...

(Interventi fuori campo)

Lo so che questa questione non é condivisa da parte del Sindaco ma la mia é una opinione, non voglio convincerlo per forza. Il Sindaco é Lui e non sono io, quindi ognuno fa le sue scelte e se ne assume la responsabilità.. Però queste scelte danno  una dimostrazione dello squilibrio tra l'attività della Giunta e l'attività del Consiglio, che in questi ultimi tempi... io ho contato, abbiamo fatto quest'anno 20 consigli comunali se noi facciamo un bilancio di che cosa abbiamo discusso in questi 20 consigli comunali vediamo che abbiamo pochissime volte la possibilità di discutere davvero sull'attività che la Giunta svolge  o l'affrontiamo solamente in maniera molto approssimativa.

La discussione sulla Giunta investe quindi anche il ruolo del Consiglio comunale a mio avviso, quindi io capirei un maggior numero di assessori per abbandonare l'attività della assunzione dei consulenti che secondo me danno l'idea del Sindaco separato dal Consiglio comunale, un Sindaco, una Giunta che si muovono su un altro binario e vengono solamente in Consiglio comunale ad ottenere il voto di fiducia sul programma che dura cinque anni in questo caso...

Io quindi credo  che siano elementi di discussione, se si vuole discutere della composizione della Giunta. Io inviterei le forze di Maggioranza su questo ad essere più esplicite. Il caso si é avuto sul Piano del traffico, non per riprendere una questione che per me é importante ma é secondaria, dove sono state fatte delle scelte che il Consiglio comunale non ha potuto discutere e ha dimostrato una sofferenza tra Giunta e forze della Maggioranza..

Io solo questo volevo affrontare quindi chiedo che si torni in commissione anche perché una delle questioni che ha sollevato un consigliere, legata al Collegio di garanzia, va presa seriamente in considerazione, nel senso che noi abbiamo la possibilità di fare un referendum consultivo in città che se puta caso qualcuno intende utilizzare lo strumento abbiamo il regolamento fermo all'89, un collegio di garanzia non é istituito, quindi su questo io vorrei capire da parte della Commissione speciale o dal Segretario generale che ci dia assicurazioni che nel caso in cui venga sviluppato questa iniziativa popolare la Giunta, il Consiglio sono in condizioni di rispettare i tempi..

VICEPRESIDENTE

     Io vista l'ora tarda, ci sono due secondi interventi, ora mi chiedeva il Consigliere Bianchi di intervenire ugualmente.... io sarei dell'avviso di chiudere gli interventi qui e riprenderli nel prossimo Consiglio però Massimo Bianchi mi chiedeva di intervenire.

BIANCHI M.

     Per me io ci sto anche però, voglio dire...

(Interventi fuori campo)

Stamattina, quando...

(Interventi fuori campo)

Ora se mi volete consigliare consigliatemi però vorrei anch'io esprimere un parere.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Bianchi.

BIANCHI M.

     La discussione sullo statuto stamattina era cominciata,  io lo avevo anche all'inizio detto, che sottintendeva alcuni problemi politici, noi questi problemi politici in commissione ce li siamo trovati. Io credo che il dibattito si sia misurato con le questioni!

Non é che  sarebbero stati rilevati questi problemi, lo ricordava Federici, se Mannelli non fosse intervenuto perché all'interno della commissione il dibattito sugli assessori va preso come una cartina di tornasole di un disagio, si può fare meno di sentirlo ma...

Nel Lamberti-pensiero, io ho profondo rispetto e naturalmente anche quando non c'ero le versioni del Lamberti-pensiero le ho segnate. Nel '94 Lamberti si pone a capo di una coalizione accentua il distacco dai partiti per come si era posto prima, l'altro anno, io lascio stare la vicenda, non siamo solo degli amministrativi, qualche considerazione politica.. é vero che c'é stata questa demonizzazione  ma  magari  qualche  briciola   del  passato  di  un  metodo c'é 

rimasto.. Lo scorso anno il Sindaco al termine di una campagna elettorale che lo rivede eletto forma una Giunta che a differenza della teoria degli anni precedenti era un ritorno al passato talché in Giunta si prevedeva che vi fosse un rappresentante per ognuna delle forze che avesse concorso alla elezione... Lo abbiamo saputo abbiamo letto.

Allora delle due una, o le giunte sono fatte in base al concetto nuovo che si vuole affermare, il Sindaco, che é Lui l'eletto, forma una giunta di cui risponde, o la Giunta é certo la Giunta del Sindaco ma é fatta per carature politiche.

Non si possono mischiare queste due cose perché quando si mischiano queste due cose il problema del numero non diventa.. le Minoranze non hanno un grande problema, poi ci arrivo a quale é il problema delle Minoranze... ma ve ne dico una, o questa Giunta é frutto di un accordo per carature, e allora Mannelli nel momento in cui si amplia la torta chiede di discutere le carature, in altri tempi sarebbe stato un fatto legittimo, Gianfranco se lo ricorda, c'erano.. quando io ho visto l'altro giorno sparire il Presidente del Consiglio di amministrazione dell'ATL,  mi veniva in mente che quando ci si metteva a sedere,  ma non c'era mica vergogna io lo dico in senso positivo, le municipalizzate facevano parte della trattativa al pari degli assessorati, non c'é mica da vergognarsi, sono pagine di storia  e chi le ha fatte non aveva meno dignità di quello di oggi... Oppure c'é una Giunta fatta di persone che hanno un rapporto fiduciario con il Sindaco, unico eletto di quelli che stanno su quei banchi.

Il Sindaco pone ora a fronte di una accresciuta valenza politica dei Comuni, perché non posso ritenere che sia una accresciuta attività amministrativa vista la separazione che si é voluta introdurre con la 142 e seguenti, allora ci consentirà, se questo é il problema, di entrare nel merito delle scelte che Lui ha operato, se le ha operate Lui l'altro anno. E allora l'attività degli amministratori insieme con il Sindaco deve essere credo oggetto di discussione con giudizi di merito, perché per alcuni di questi, alcuni rappresentano forze a gestione familiare, non vale la valenza politica, se ci sono é perché c'é un rapporto di fiducia con Lui.

Allora scelta una delle due strade io non mi meraviglio che il Sindaco dica, poiché devo rispondere politicamente ad una crescita dell'Istituzione Comune ho bisogno di ampliare lo spettro dei miei collaboratori, io non mi scandalizzo.. Devo dire quello che poi fate all'interno della Maggioranza tra partiti esistenti e gestioni familiari é un problema che non mi riguarda, ma mi riguarda invece allora un'altra cosa.

Mi riguarda il fatto che vedi Gianfranco, io lo posso dire per la vecchia consuetudine della stima che non viene meno, quando si fa lo statuto, dice Mannelli, bisogna mettersi nell'ottica più delle Minoranze che della Maggioranza, perché la Maggioranza poi con questa regola dell'asso piglia tutto é facile essere Maggioranza la posizione di controllo e di proposizione alternativa é una barzelletta quando da una parte si controllano le strutture, si hanno.. e di qua c'é invece gruppi consiliari che hanno una impiegata tra tutti..

Se il Sindaco le cose che dice oggi ce le avesse compiegate con alcune questioni....

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Bianchi...

BIANCHI M.

     Hai ragione ma tanto non c'é la Stampa siamo pochi intimi, credo ci possiamo sopportare.

VICEPRESIDENTE

     No, é solo per dare la parola anche agli altri.

BIANCHI M.

     Questa questione dei consulenti devo dire ha innovato, questa questione dei consulenti legittima ovviamente perché il Sindaco senza la legge non lo può fare, dà ovviamente una immagine di natura politica rispetto al fatto che c'é una Giunta  in alcuni dei settori strategici che un tempo erano di riferimento politico all'interno della Giunta oggi ci sono i consulenti del Sindaco.

     La seconda, ve lo dico per battuta, non se ne é parlato ma lo accenno perché poi ne riparleremo. Vedete, quando a maggio si stabiliscono i nuovi compensi per il Sindaco, per la giunta, per i Presidenti di quartiere e non si associa a questa cosa il Consiglio comunale, ci saranno mille motivi..

(Interventi fuori campo)

Non lo so se é la legge vuol dire che la Provincia ha un'altra legge perché la Provincia ha fatto un percorso diverso. Io ti devo dire perlomeno questa questione rimane lì, che a questi consiglieri gli fai fare la figura dell'accattone nel senso che si parla di queste cose in commissione la figura dell'accattone per poche migliaia di lire e così via, francamente, dando uno spettacolo che é meno dignitoso.. Lo dico perché Voi sapete che la mia proposta é di ridurre ad undicimila lire il gettone di presenza, vi potete immaginare se come risposta a questa cosa. Non c'é in questa legge ma nemmeno nella sua applicazione, non c'é l'equilibrio tra i consessi elettivi principali e l'organo monocratico.

Finche questa questione non verrà rimessa in discussione é chiaro che la sofferenza che abbiamo avvertito anche in commissione sarà resa ancora più evidente, ma questo a prescindere, a me il fatto che ci siano 10 o 12 assessori, francamente mi riguarda poco, mi riguarda di più la qualità del lavoro.

     Io credo che la riflessione e ho finito, di tornare in commissione -i nodi politici ve li vedete ma io credo che questa riflessione sugli equilibri...

(Interventi fuori campo)

 qualche cosa ci dovrà essere. Mi scuso.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Federici, quando ha la parola poi interviene tranquillamente.

(Interventi fuori campo)

Consigliera Amadio.

(Interventi fuori campo)

Tanto si esce insieme quindi mi può aspettare tranquillamente, Consigliere Federici.

(Interventi fuori campo)

Non capisco questo fervore, consigliere Federici, anche perché non mi sembra di aver fatto degli squilibri con nessuno.

(Interventi fuori campo)

Ma precisiamo quando c'é motivo di precisare. In questo momento non c'era nessun motivo!

(Interventi fuori campo)

No, non é un problema, é sicuramente un metodo istituzionale corretto di rivolgersi alla Presidenza.

     Consigliera Amadio.

(Interventi fuori campo)

Fa la richiesta come tutti chiedendo la parola.

(Interventi fuori campo)

Certo, sette minuti anche a Lei.

(Interventi fuori campo)

Sette minuti, qui c'é un cronometro tra l'altro del Presidente, che mi ha lasciato.

(Interventi fuori campo)

     Consigliera Amadio, prego.

AMADIO

     Un chiarimento, in riferimento all'intervento del Sindaco per cui bisognerebbe aumentare questa Giunta perché abbiamo scoperto improvvisamente che Livorno é una città importante, che a Livorno abbiamo un porto importante che c'é una piattaforma, insomma la Livorno euro-mediterranea. Però questo forse era anche prima, se é così..

(Interventi fuori campo)

Ci arrivo..

C'é una legge, però ci sono anche delle contraddizioni nell'intervento del Sindaco. Io mi ricordo che nel '99 appena la nuova Giunta si é insediata nella presentazione il Lamberti, ma non é una battuta, per carità, io non voglio sminuire nessuno presentando alcuni assessori e le loro deleghe disse Tizio ha la delega agli escrementi dei piccioni... io queste cose me le ricordo, e quell'altro ha la delega agli escrementi del cane..

No, Guzzini rimani, perché ce n'é anche per te.

Ora improvvisamente ci accorgiamo che invece c'é tanto bisogno di aumentare la Giunta. Poi scopriamo che ci sono dei consulenti, e lo ribadisco non voglio levare niente alle doti professionali di queste persone e non dirò nemmeno il nome, così il Sindaco non si inquieta, scopriamo che ci sono dei consulenti che hanno addirittura...

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Federici visto che sta attento al tempo stia attento anche agli interventi, per favore....

(Interventi fuori campo)

Ci mancherebbe, infatti, il Presidente é qui apposta, quindi per favore tenga un contegno.

(Interventi fuori campo)

Infatti, per favore Consigliere Federici facciamo intervenire la Consigliera Amadio.

AMADIO

     Vorrei finire Federici.

     Poi scopriamo, ripeto, che ci sono dei consulenti senza niente togliere alle doti professionali dei personaggi, ripeto non faccio nomi, che sono appunto consulenti del Sindaco perché si devono interessare del Trofeo velico. Il Sindaco si preoccupava che alcuni assessori sono appesantiti da impegni e da compiti ma l'Assessore Guzzini mi sembra abbastanza alleggerito perché abbiamo scoperto che un segretario generale é uscito dalla porta rientra dalla finestra come consulente sul regolamento urbanistico, quindi vi é una pletora di consulenti, io non voglio entrare nel merito, ci entrerò in un altro momento per cui io non capisco aldilà della legge perché si debba per forza arrivare all'aumento fino a 14 membri di questa Giunta. La politica e le cose per questa città si fanno anche a prescindere dai numeri perché, ripeto, non credo che gli assessori siano poi così tanto oberati visto che il Sindaco si é ben organizzato con i consulenti.

     Il Gruppo di Alleanza Nazionale ribadisce quindi la sua contrarietà all'aumento fino a 14.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliera Amadio.

     Consigliere Federici.

     Il Consigliere Penco aveva chiesto per procedura mi pare di capire..

     Consigliere Federici, dobbiamo sincronizzare gli orologi o si fida?

FEDERICI

     Scusi Presidente perché non fa una proposta più sensata, compra un orologio, perlomeno...

VICEPRESIDENTE

     Il fondo del Consiglio é terminato.

FEDERICI

     Allora il prossimo anno, perlomeno é trasparente, al di fuori di tutto....

     Io sono voluto intervenire per la seconda volta per spiegare alcuni concetti. Secondo me la proposta che é stata avanzata anche da Rifondazione comunista ma principalmente da Boirivant mi pareva una proposta ragionevole, che tenga di conto del fatto che non possiamo mortificare il dibattito su cose di questa natura. Io non sono per mortificare.

concettualmente quindi su queste cose bisogna avere secondo me la massima apertura possibile e immaginabile, anche perché dobbiamo in qualche modo affrontare tutto un percorso che riguarda gli emendamenti, perché se non partiamo da questo presupposto noi rischiamo di ritrovarci sugli emendamenti ogni volta un dibattito infinito.

Io sono voluto reintervenire per segnalarlo questo fatto. A me non interessa l'intervento che ha fatto Massimo Bianchi, non é questo, io capisco che per la strada si incontra la folgore Massimo, eri per 10, ora per 12, domani per 3.. io sono aperto anch'io, non sono chiuso, figurati, la folgore l'hanno trovata in tanti la potrei trovare un giorno anche io. Io sono più sfortunato e non l'ho trovata la folgore, rimango fermo sulle posizioni.. sbagliando, sbagliando ma questa é un'altra cosa.

(Interventi fuori campo)

Comunque io volevo sottolineare questi aspetti, per il resto voglio dire mi pare ragionevole affrontare  e cercare in qualche modo di sdrammatizzare alcune condizioni perché mi interessa arrivare alla fine del percorso perché il lavoro che ha fatto il presidente della commissione é un lavoro egregio e non lo voglio disminuire in alcun modo, punto e basta.

Io ho avvertito questo segnale, se si tende a forzare la mano non si riesce secondo me complessivamente a dare un contributo al Consiglio comunale.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Federici.

     Ha chiesto la parola il Consigliere Penco, poi anche il Consigliere Cartei.

PENCO

     Io se ci riesco vorrei riportare la discussione nel merito dell'argomento. Nell'ultima ora la discussione ha preso una piega tutta politica. La cosa non mi scandalizza, il Consigliere Bianchi ha rilevato che sono sette mesi che c'é in commissione questa questione all'ordine del giorno, io lo ritengo anche legittimo.

Non mi convince e non mi torna che noi sovrapponiamo, anzi anticipiamo una esigenza politica, un ragionamento politico, una convinzione politica ad una norma statutaria, é questo che non mi convince.

Si subordina una legge ad una esigenza di un partito e di un gruppo o di due gruppi consiliari. Non é corretto, non é giusto, é sbagliato non é convincente!

Non a caso l'emendamento che abbiamo proposto non entra nel merito dei numeri, volutamente! Perché io domattina potrei alzarmi e presentare un altro emendamento, qualora ci fosse il tempo tecnico, e propongo 5, sarebbe valido anche quello. Ma non é questo il ragionamento che deve stare alla base della discussione oggi. Oggi alla base del nostro ragionamento ci deve essere la scrittura di un documento che possa permettere poi alla politica di estrinsecarsi nel suo modo migliore, in rapporto alle esigenze prima di tutto della città, e qui mi rivolgo alla Maggioranza, attenzione Maggioranza Bologna non é stato un incidente di percorso, vale per tutti, per me per primo ovviamente, rappresentando il 40% di questi cittadini, pero se noi ad ogni questione che é di carattere istituzionale, che é di carattere legislativo, anteponiamo una esigenza di visibilità politica di un partito noi rischiamo grosso, é questo il ragionamento.. anche questo Pietro me lo hai sempre sentito fare come quello del Sindaco, da un anno in commissione..

(Interventi fuori campo)

Faccio per precisare che non lo dico oggi perché qualcuno ha sollecitato il problema del riequilibrio eventuale, io mi sto sforzando a fare questo tipo di ragionamento da mesi e mesi in commissione cercando di convincere, me per primo ma tutti noi, che dobbiamo scindere, siamo in una fase che siamo costituenti. E' questo l'argomento che ci deve guidare in rapporto a queste cose.

     C'é un'altra questione però che mi preme sottolineare.. In politica si può sostenere .. c'é una cosa però che non si deve fare, contraddirsi. Allora Voi mi dovete spiegare perché due consiglieri che hanno votato questa norma, cinque anni fa, otto anni fa, uno addirittura l'ha scritta, oggi questa norma ...

(Interventi fuori campo)

Come non é vero.. Voglio dire, l'ho sentito dire.. comunque sia...

(Interventi fuori campo)

Questa norma che é scritta in questo statuto é stata votata, io non c'ero, qualcuno l'ha votata. Non espropriava, non faceva niente, non rimandava a nessuno le cose e allora perché non va più bene formulata in questo modo?

A me formulata in questo modo non va pi bene per un motivo molto semplice, che oggi ci obbligherebbe, anzi domani, ci obbligherebbe a farne 14, in questo caso sì espropriando il Consiglio da una discussione sulle esigenze reali.

E allora qui mi viene un altro dubbio ed io bisogna che lo dica, é stato anche il motivo che mi ha spinto a fare il secondo intervento, sulla base di un qualcosa che ho cercato di capire tra le righe.

Ma gli emendamenti non saranno mica stati proposti per essere bocciati?  Questo é il problema.

(Interventi fuori campo)

Lo domando. Perché se se ne fanno 14 la possibilità del riequilibrio é maggiore.

Beh io non ci sto, il Gruppo DS non ci sta, per essere chiari!

Presenteremo noi il numero giusto, che riteniamo congruo rispetto alle cose che ha detto il Sindaco, perché noi prima di tutto, della nostra visibilità, della rappresentanza, dell'equilibrio, a noi ci preme la città e questa Maggioranza..

Lei Sindaco ha detto di cercare di tenere unita questa Maggioranza, noi consideriamo l'unità di questa Maggioranza la pupilla dei nostri occhi e fino all'impossibile cercheremo di evitare ogni possibile discussione ogni possibile divaricazione da questo punto di vista, pero più di tanto attenzione, non si può andare.

14 scordiamocelo! E allora io invito a riflettere su questo dato, rispetto agli emendamenti e rispetto alla possibilità..

Una norma che dice fino a, non dice a ma dice fino a, riporta le questioni al punto di partenza, si parte da 10, si discute nell'ambito della Maggioranza, si discute nel consiglio trasparentemente di fronte alla città. Su questa questione di fronte alla città, ma discuto io, discuto in Consiglio, discuto con la mia opinione, discuto con la mia posizione, non discuto Pietro sugli articoli di giornale o su quello che ha scritto il giornale. Io non faccio guidare la mia posizione politica o la mia riflessione politica sulla base di un qualcosa che ha scritto il giornale magari perché glielo ha commissionato qualcuno! No, io il mio cervello all'ammasso non ce lo porto e non sono neppure influenzato da giudizi esterni, é qui che si formano le idee, é qui che si formano le decisioni, ed é qui che tutto deve nascere e deve concludersi, sulla base delle esigenze.

La formulazione del nostro emendamento ha questo di valore non espropria il Consiglio dalle considerazioni anche di poter cambiare idea rispetto a qualcosa che può avvenire, pero non preclude e non stabilisce niente lascia le cose aperte alla riflessione di tutti, Maggioranza e in questo caso anche della Minoranza che può dare un contributo qualora non ne faccia un fatto strumentale rispetto alle esigenze che vengono, che oggi ci siamo noi e domani ci può essere qualcun altro ma io credo che aldilà delle opinioni diverse Maggioranza e Opposizione in questo consiglio operano per l'interesse e con l'intento di far vivere meglio questi cittadini di sviluppare questa città, di farla più bella, di farla più importante..

(Interventi fuori campo)

Tutti e due abbiamo a cuore il bene di questa città, su questo io non ho il minimo dubbio.

E allora un domani potreste essere anche Voi convinti che per funzionare meglio la città ci vuole una organizzazione di tipo diverso...

VICEPRESIDENTE

     Chiedo scusa ma sono già 7 minuti.

PENCO

     Chiedo scusa... finisco.

(Interventi fuori campo)

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Cartei.

CARTEI

     Se dovessi scrivere un articolo di cronaca su questa seduta lo intitolerei "Come trasformare un dibattito plumbeo magari sulle norme di un regolamento o di uno statuto in una vivace magari per certi aspetti allegra discussione politica". Se non che mi sembra che il Consiglio stia andando fuori tema, chi mi ha preceduto mi pare che almeno nell'esordio abbia detto proprio questo ed io sono perfettamente d'accordo, mi sembra che per l'appunto proprio paradossalmente é stato il Presidente del Consiglio a portare la discussione fuori dal suo tema naturale che é quello di esaminare le norme, di dire sì o no, magari perché sì o no ma non di più.

Va benissimo vedere le proiezioni in futuro, vedere quando l'Opposizione diventerà Maggioranza, troppo buoni, ma qui  si tratta solo di capire se domani si dovrà applicare una determinata disposizione oppure no, non allarghiamoci troppo nel preoccuparci di quando l'attuale Opposizione di Centro-Destra sarà al governo della città, non mi preoccuperei proprio di questo!

Votiamo per quello che é lo stato attuale. Siamo contrari a portare fuori tema, poi per carità se la discussione deve continuare su questo tema in famiglia per così dire, tra due, tre forze politiche, le altre, almeno la mia, se ne andranno e vi lascerà discutere su questi temi un po' obliqui perché non si capisce neppure bene quale é il linguaggio, almeno così come é stato introdotto questo tema mi é sembrato che sia stato introdotto con un linguaggio di altri tempi che pensavo non dovesse più esistere in tempi di Maggioritario e in tempi di svolta, se Dio vuole, data ad una politica di un tempo, della quale non mi occupavo ma da quello che seguivo nelle cronache mi pare non si...

                         (cambio bobina)

allora noi chiediamo, uscendo anche dal tono un po' scherzoso, chiediamo che veramente il Consiglio, seriamente si riappropri del tema che é all'ordine del giorno, renda onore ad una Commissione che non é mai uscita dal tema che le era stato assegnato, ha portato un elaborato, i consiglieri non c'é da scandalizzarsi se abbiano fatto trentasei emendamenti, anzi, questa é una prova più lampante che la gente per fortuna non dorme come avviene magari in qualche altro consiglio, sui banchi del consiglio comunale.. Benissimo 36, se erano 40 io francamente sarei stato anche più contento, pero parliamo dello statuto, non leghiamo, io spero che il Sindaco sia d'accordo su questo, non leghiamo le sorti di uno statuto a dei problemi politici di dosaggio non so bene di cosa, di quale dosaggio si debba trattare, campagne acquisti sono chiuse da tempo mi risulta anche nella serie A e quindi io credo che si debba discutere..

(Interventi fuori campo)

No, sono ancora aperte.. é la sua rovina attualmente, ci vuole un centravanti di sfondamento, ma tutti lo vorrebbero ma purtroppo é difficile averlo.

Quindi io chiedo al Presidente informalmente, che sia il vice o il presidente titolare non mi interessa, che questo dibattito si concluda, non stasera, capisco che sarebbe una forzatura assurda chiedere una cosa del genere, però chiedo che come aveva già proposto il Presidente Gulì prima, che il dibattito sia rinviato al prossimo Consiglio comunale per la prosecuzione e la conclusione del dibattito stesso.

VICEPRESIDENTE

     Ora mi spiace non essere d'accordo con Lei. Io lo avevo proposto quando c'erano alcuni consiglieri iscritti a parlare ma visto che poi tutti hanno preso la parola, hanno fatto il proprio intervento, non ho più nessuno iscritto a parlare e quindi io sarei dell'avviso di chiudere qui la discussione, a meno che non si decida in maniera diversa.

(Interventi fuori campo)

Io chiuderei la discussione visto che non ci sono più interventi...

(Interventi fuori campo)

GANGEMI

     ..continua in commissione per noi, quindi se c'é un impegno da parte della Presidenza noi siamo d'accordissimo, altrimenti il 24 riapriamo la altrimenti sullo statuto, però non é chiusa la discussione.. Sennò chiedo il numero legale e si interrompe qui perché non siamo 21. Io quindi vorrei che il Presidente assumesse questa responsabilità....

VICEPRESIDENTE

     Se la volontà dei Gruppi é quella di non chiudere la discussione stasera il Presidente non ha assolutamente...

GANGEMI

     E' essenziale tornare in commissione, secondo noi. Ci sono 36 emendamenti, solo per vedere se di emendamenti ce ne può essere qualcun altro, se sono unificabili...

VICEPRESIDENTE

     Personalmente come presidente della commissione esprimo il mio parere su questa possibilità.. La Commissione avrebbe terminato i suoi lavori entro la fine dello scorso anno se non ci fosse stato un problema da sciogliere legato al nodo della composizione ella Giunta. Abbiamo prolungato i lavori e quindi abbiamo anche approfondito altri temi quindi sinceramente da parte mia mi sembra che la possibilità di tornare a ridiscutere altre cose non si é trovata.. quindi sinceramente io non sarei dell'avviso di tornare in commissione. Per quanto riguarda la discussione se la volontà, dei gruppi a questo punto direi perché il Consiglio non é presente nella sua interezza, alla prossima seduta del consiglio si continuerà con il dibattito.

     Ovviamente la seduta é chiusa.

